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SEMINARIO 
Assistenza diretta nella redazione del piano delle performance 
 

n fase di approvazione 
dei bilanci, tutti gli Enti 
locali si devono con-

frontare con la realizzazione 
del Piano delle Performan-
ce, del PEG e del Piano det-
tagliato degli obiettivi che 
possono costituire anche un 
unico documento in con-
formità all’art. 4 del Decre-
to Brunetta e alle linee gui-

da dell’Anci e della Com-
missione per la Valutazione 
delle Amministrazioni Pub-
bliche. Come è noto, in caso 
di mancata adozione del Pi-
ano delle Performance, vige 
il divieto di erogare la retri-
buzione di risultato ai diri-
genti che hanno concorso 
alla mancata adozione del 
Piano per omissione o iner-

zia; nonché il divieto di 
procedere ad assunzioni di 
personale e al conferimento 
di incarichi di consulenza o 
di collaborazione (art. 10 
c.5 D.lgs 150/09). Attraver-
so il servizio di assistenza 
diretta, gli Enti aderenti ri-
ceveranno gli schemi di tutti 
i documenti programmatici 
indicati oltre alle risposte ai 

quesiti nella sezione dedica-
ta della Comunità di pratica 
dei Responsabili AAGG e 
Personale sul sito internet  
www.formazione.asmez.it. 
Il servizio di assistenza di-
retta nella redazione del pi-
ano delle performance ha 
come coordinatore il Dr. 
Arturo BIANCO 

 

LE ALTRE ATTIVITÀ IN PROGRAMMA: 
 
 

SEMINARIO: NUOVE ENTRATE PER I COMUNI ATTRAVERSO GLI ACCERTAMENTI ANAGRAFICI E 
IL CENSIMENTO DELLA POPOLAZIONE 2011 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 19 MAGGIO 2011. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
11–19-14 
http://formazione.asmez.it 
 
 
SEMINARIO: FEDERALISMO FISCALE MUNICIPALE E IMPATTO SUI BILANCI DEGLI ENTI LOCALI 
(D.LGS. 23/2011) 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 25 MAGGIO 2011. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
14–19-11 
http://formazione.asmez.it 
 
 
COMUNITÀ DI PRATICA RESPONSABILI SUAP 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 20 GIUGNO 2011. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
11–19-14 
http://formazione.asmez.it 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I 

http://www.formazione.asmez.it/�
http://formazione.asmez.it/�
http://formazione.asmez.it/�
http://www.formazione.asmez.it/dettagliCorso.php?corso=3&id=505�
http://formazione.asmez.it/�
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
La Gazzetta ufficiale n.107 del 10 Maggio 2011 presenta i seguenti documenti di interesse per gli enti locali e la pub-
blica amministrazione: 
 
LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
 
DECRETO LEGISLATIVO 11 aprile 2011, n. 64 Ulteriori modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 13 agosto 
2010, n. 141, per l' istituzione di un sistema pubblico di prevenzione, sul piano amministrativo, delle frodi nel settore 
del credito al consumo, con specifico riferimento al furto d'identità. 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 11 marzo 2011, n. 65 Regolamento recante riorganizza-
zione degli uffici di diretta collaborazione del Ministro della difesa e disciplina dell'organismo indipendente di valuta-
zione della performance, a norma dell'articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 9 febbraio 2011, n. 66 Regolamento recante 
attuazione della previsione dell'articolo 74, comma 3, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, in relazione al Ti-
tolo IV, Capi II e III del medesimo decreto legislativo. 
 
ATTI DEGLI ORGANI COSTITUZIONALI 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 4 maggio 2011 Attribuzione dei rimborsi 
delle spese sostenute dai movimenti e partiti politici per le elezioni regionali del 28-29 marzo 2010. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

AMBIENTE 
Liguria conferma primato nazionale con 17 bandiere blu 
 

 ancora della Liguria, 
per il secondo anno 
consecutivo, il record 

italiano delle Bandiere Blu. 
Restano infatti 17 i presti-
giosi vessilli della Fee-
Foundation for Environ-
mental Education che que-
sta estate sventoleranno sul-
le spiagge della Liguria. Gli 
sforzi per migliorare qualità 
dei servizi, pulizia delle 

spiagge e dell'acqua sono 
stati premiati anche 
quest'anno. Il primato di ri-
conoscimenti, contro i 16 
della Toscana e delle Mar-
che, i 14 dell'Abruzzo, i 12 
della Campania, fino ai 5 
della Sardegna, è stato otte-
nuto con l'ingresso di Loano 
che per la prima volta riceve 
la Bandiera Blu europea. Le 
spiagge liguri, confermate, 

sulle quali sventola la Ban-
diera Blu sono: Camporos-
so, Bordighera, Spotorno, 
Bergeggi, Finale Ligure, 
Noli, Savona Fornaci, Al-
bissola Marina, Albisola 
Superiore, Celle Ligure, Va-
razze, Loano Chiavari, La-
vagna, Moneglia, Lerici e 
Ameglia. ''La qualità am-
bientale è l'elemento fon-
damentale per affrontare la 

competitività di una desti-
nazione turistica di mare, 
nel caso della Liguria que-
sto risultato è un importante 
segnale di prestigio e di 
forza'', afferma il neo- as-
sessore al Turismo della re-
gione Liguria Angelo Ber-
langieri. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

NUCLEARE 
Anci, sparite compensazioni 08-09 per comuni sede ex centrali 
 

onostante le 
ampie rassicu-
razioni ricevute 

nel tempo dal Sottosegreta-
rio Stefano Saglia circa la 
erogazione delle somme 
2008-2009 per la compen-
sazione territoriale a favore 
dei Comuni sede di ex ser-
vitù nucleari (già deliberate 
dal Ministero dell'Ambien-
te), queste somme non sono 
mai arrivate ai Comuni per-
ché il Cipe non ha mai 

provveduto a deliberarne la 
erogazione''. È quanto la-
menta il Sindaco di Piacen-
za e vicepresidente Anci, 
Roberto Reggi. ''I Comuni, 
attraverso l'Anci - aggiunge 
l'Anci - hanno svolto tutte le 
iniziative possibili per il re-
cupero di tali somme, for-
mulando proposte emenda-
tive a vari provvedimenti, e 
arrivando a proporre al Go-
verno, in luogo del loro ri-
pristino, anche il rilascio di 

attestati di credito per i Co-
muni beneficiari, in modo 
da poter almeno iscrivere 
queste somme in bilancio''. 
Dopo aver ricordato che si 
tratta di risorse dei Comuni 
che servono per ''poter ri-
qualificare i loro territori'' e 
che le somme mai erogate 
dal Cipe rappresentano so-
lamente il 30% di quanto 
spettante di diritto, Reggi 
preannuncia l'avvio di 
''un'azione legale nei con-

fronti dello Stato, a tutela 
degli interessi comunali. 
Azione - spiega - che ri-
guarderà indirettamente l'e-
rogazione di questo 30% e, 
più nello specifico, il rico-
noscimento ai Comuni del-
l'intero ammontare delle 
compensazioni loro spettan-
ti e che i cittadini già hanno 
pagato in bolletta, ma che è 
finito nei meandri della co-
siddetta fiscalità generale''. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

SMOG 

Valori Pm10, Corte Ue giudica Italia  
 

rriva davanti alla 
Corte Ue di giusti-
zia del Lussembur-

go la causa che vede l'Italia 
sul banco degli imputati per 
il mancato rispetto delle re-
gole sui valori limite da os-
servare per le particelle 
Pm10, causa dello smog, in 
base alla direttiva europea 
sulla qualità dell'aria. Sulla 
base delle relazioni trasmes-
se per gli anni 2005, 2006 e 
2007 la Commissione, ri-
corda la Corte, ha indivi-
duato l'esistenza di supera-
menti dei valori limite di 

particelle Pm10 di lungo 
periodo in numerose aree 
del territorio italiano. I dati 
più recenti, riferiti al 2009, 
indicano una persistenza 
della situazione di supera-
mento dei valori limite 
giornalieri e/o annuali in 70 
zone per la qualità dell'aria 
in Piemonte, Lombardia, 
Veneto, Provincia Autono-
ma di Trento, Friuli Venezia 
Giulia, Liguria, Emilia Ro-
magna, Toscana, Umbria, 
Marche, Lazio, Campania, 
Puglia e Sicilia. Le misure 
necessarie per assicurare il 

rispetto di tali valori limite - 
precisa ancora la Corte - 
non risultano, ad oggi, «nè 
attuate nè adottate, e l'Italia 
non ha trasmesso alla 
Commissione nuove istanze 
di deroga». La direttiva, che 
riguarda i lavori limite della 
qualità dell'arai, per il bios-
sido di zolfo, il biossido di 
azoto, gli ossidi di azoto, le 
particelle e il piombo, è en-
trata in vigore nel 1999 e gli 
Stati erano tenuti a confor-
marsi entro il 2001. Nella 
norma si prevedono anche 
misure per garantire che le 

concentrazioni delle Pm10 
non superino i valori limite 
indicati. Ma nel giugno 
2008 è entrata in vigore una 
nuova norma la quale indica 
che se in uno Stato non è 
possibile conformarsi per le 
caratteristiche del sito, le 
condizioni climatiche o per 
l'apporto di inquinanti tran-
sfrontalieri, il Paese deve 
notificare alla Commissione 
i casi e gli adeguati piani 
per le aree che hanno regi-
strato superamenti. 

 
Fonte GUIDA AGLI ENTI LOCALI  
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NEWS ENTI LOCALI  
 

ENTI LOCALI 
Sicurezza urbana: entro fine maggio un nuovo testo di legge 
 

ntro fine maggio il 
ministro dell’Interno 
Roberto Maroni pro-

porrà al Consiglio dei Mini-
stri un testo di legge sulla 
sicurezza urbana che possa 
dare organicità alla materia 
e restituire efficacia alle or-
dinanze dei sindaci, recen-
temente bloccate dai rilievi 

della Corte Costituzionale. 
Lo ha annunciato lo stesso 
ministro il 28 aprile scorso a 
Verona in occasione di un 
convegno sulla sicurezza 
urbana, promosso da Co-
mune e Prefettura. «In que-
sto modo - ha precisato Ma-
roni - potremo risolvere la 
censura della Consulta». 

«Se le disposizioni sulla si-
curezza urbana contenute 
nel decreto ministeriale del 
5 agosto 2008 vanno adotta-
te in forma di legge - ha 
spiegato il ministro - questa 
normativa la faremo più in 
fretta possibile. Propongo ai 
sindaci di inviare al ministe-
ro i loro contributi per poter 

inserire nella normativa sul-
la sicurezza urbana le solu-
zioni alle criticità ora tratta-
te esclusivamente a colpi di 
ordinanza. Il testo potrà 
comprendere dalle norme 
sulla prostituzione a quelle 
sull'utilizzo delle mazzette 
di segnalazione da parte 
della polizia locale». 

 
Fonte MINISTERO DELL’INTERNO 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

ENTI LOCALI E COMUNICAZIONE 
Comuni italiani 2.0: poca trasparenza, molta propaganda  
Si fa presto a dire social network. Soprattutto per gli enti locali sbarcati su Fa-
cebook, Twitter e YouTube senza una chiara strategia. A Milano non c’è di-
stinzione tra “amministrazione” e “politica”. Va meglio a Torino. Polemiche a 
Napoli 
 

ercano di aumentare 
l'interazione con i 
cittadini, di entrare 

in contatto con i giovani e 
di dare comunicazioni più 
tempestive. Sono le città 2.0 
o aspiranti tali, quelle che 
ricorrono a Facebook, Twit-
ter e YouTube come nuovi 
canali di relazioni con i cit-
tadini in aggiunta ai siti web 
istituzionali che già offrono 
informazioni e servizi onli-
ne. Secondo una recente ri-
cerca realizzata dall'Univer-
sità di Modena e Reggio 
Emilia non sono più mosche 
bianche nel panorama della 
pubblica amministrazione 
ma nemmeno costituiscono 
la norma. Solo il 45% degli 
oltre 200 Comuni italiani 
con più di 15 mila abitanti 
che hanno partecipato 
all'indagine afferma infatti 
di avere avviato progetti che 
coinvolgono i media sociali 
e, tra questi, per lo più han-
no investito con cautela 
(3,05 la media su una scala 
a 7), con Facebook e Yout-
Tube a fare la parte del leo-
ne (89% e 65% rispettiva-
mente). Insomma, niente di 
nuovo sotto il sole: come 
dimostrano da anni analisi e 
rapporti il settore pubblico 
del nostro Paese non brilla 
per dimestichezza con le 
nuove tecnologie. Eppure, 
soprattutto nei programmi e 
nella retorica dei politici, 
l'omaggio alle capacità della 
rete di stimolare la parteci-
pazione e di aumentare la 
trasparenza è diventata una 

sorta di cliché. Quanto ai 
risultati, al di là dei numeri 
delle ricerche, siamo ancora 
alla fase sperimentale con 
approcci assai differenti da 
città a città. Spesso la corsa 
allo strumento nuovo non è 
supportata da un'analisi stra-
tegica delle potenzialità, 
l'interattività resta una chi-
mera e la vecchia e cara 
comunicazione a una via la 
fa da sempre da padrona, 
come dimostra una ricogni-
zione effettuata da Sky.it 
sulla comunicazione sui so-
cial media in alcuni dei 
Comuni impegnati alle 
prossime amministrative. 
MILANO - Letizia Moratti 
e Giuliano Pisapia non si 
sono tirati indietro. Almeno 
a parole, per loro Internet è 
importante e infatti si sono 
scontrati anche a colpi di 
hotspot WiFi e auspici di 
un'amministrazione più 2.0. 
In attesa di verificare se alle 
promesse elettorali segui-
ranno i fatti, allo stato si re-
gistra che il Comune di Mi-
lano ha un suo canale su 
YouTube piuttosto ricco 
dove vengono postati, gene-
ralmente ogni settimana, 
nuovi video. Le clip, che 
sono realizzate con approc-
cio informale dal presenta-
tore televisivo Red Ronnie, 
raccontano le eccellenze mi-
lanesi attraverso interviste 
ai protagonisti, scene di vita 
della città ma anche i risul-
tati raggiunti dall'ammini-
strazione attraverso la viva 
voce del sindaco Letizia 

Moratti. Proprio la presenza 
assidua dell'inquilino di pa-
lazzo Marino, che talvolta 
gira per la città seguita dalla 
videocamera di Ronnie, 
contribuisce a sfumare la 
distinzione tra “amministra-
zione” e “politica” (nello 
specifico la figura del sin-
daco, che pure ha un suo 
sito personale) e rende il 
progetto editoriale più pro-
pagandistico e un po' meno 
chiaro. Chi parla è l'ente? 
La città? Il sindaco? Diffici-
le da dire. Di certo, il risul-
tato è che promozione della 
metropoli e del primo citta-
dino si mescolano non sem-
pre virtuosamente. Per tro-
vare il Comune di Milano 
sull'altro astro del web so-
ciale contemporaneo, Face-
book, è necessario guardare 
al turismo dove una pagina 
dedicata a chi vuole vivere e 
visitare la città conta più di 
7 mila fan e pubblicizza, di 
concerto con un account 
Twitter dedicato (solo 600 i 
follower), eventi e iniziative 
all'ombra della Madonnina. 
Stessa accoppiata Facebbok 
- Twitter per l'ufficio In-
formaGiovani meneghino. 
Pochi amici (197) e ancor 
meno seguaci (38) per due 
servizi che replicano, un 
poco meccanicamente, le 
segnalazioni presenti sul 
portale. Ma, come si dice in 
questi casi, la quantità non è 
tutto. TORINO - 140 chi-
lometri più ad est, nella città 
che vede la contesa tra Piero 
Fassino (centro-sinistra) e 

Michele Coppola (centro-
destra) gli strumenti non 
cambiano, l'approccio inve-
ce sì. Il libro delle facce e il 
sito che cinguetta costitui-
scono sempre l'asse portante 
della comunicazione via so-
cial media ma il ricorso a 
questi canali, seppure sem-
pre promozionale, è pensato 
più in ottica di servizio e 
con una netta separazione 
tra amministrazione e poli-
tica. Di Sergio Chiampari-
no, per dire, nemmeno 
l'ombra e la “città” (proprio 
così, non il “Comune” che 
fa troppo burocrazia) ha una 
sua pagina Facebook che ha 
raggiunto gli 11 mila amici 
e pure un account Twitter 
che è riuscito a raggranella-
re altrettanti follower. 
Quest’ultimo account si se-
gnala per un uso competen-
te del mezzo (gli hashtag, 
che aiutano a "classificare" 
meglio un tweet, qui sono di 
casa). Quanto alle informa-
zioni veicolate su queste 
piattaforme si va dalla co-
municazione di servizio pu-
ra e semplice (scioperi dei 
trasporti ma anche, ogni 
giorno, il menu delle scuole 
comunali in modo che i ge-
nitori sappiamo regolarsi 
meglio per la cena) alle se-
gnalazione di eventi e noti-
zie che riguardano la vita 
cittadina. Tra questi gli ag-
giornamenti del blog foto-
grafico dedicato alla città, 
un'iniziativa originale, o 
quelli provenienti da You-
Torino, canale di YouTube 
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dedicato alla Mole e dintor-
ni dove trovano spazio, fra 
le altre cose, notiziari quoti-
diani con aggiornamenti su 
viabilità ed eventi culturali 
redatti, oltre che in italiano, 
in cinese, spagnolo, romeno 
e arabo. L'interattività lan-
gue un po' anche in terra 
sabauda ma l'integrazione 
tra i vari canali (reciproca-
mente linkati e segnalati) 
rivela un approccio più stra-
tegico e meditato che altro-
ve. Una sensazione raffor-
zata dalle iniziative del 
Centro InformaGiovani lo-
cale che, attraverso il suo 
magazine Digi.To, ha una 
pagina Facebook (più di 
2300 amici) e un proprio 

canale YouTube. NAPOLI 
- Più a Sud, all'ombra del 
Vesuvio, dove Mario Mor-
cone (centro-sinistra) si gio-
ca la partita contro Giovan-
ni Lettieri (centro-destra), 
con Luigi de Magistris (Idv) 
e Clemente Mastella (U-
deur) a far da guastafeste, il 
2.0 è di casa. Pure troppo, 
verrebbe da dire. Manca Fa-
cebook (sorpresa!), ma Po-
dcast, Twitter, YouTube, 
Friendfeed e pure una Web 
Tv di recente conio rendono 
la presenza del Comune na-
poletano sul Web di nuova 
generazione pervasiva. Il 
rischio, in tanta abbondan-
za, è che l'auspicata polifo-
nia virtuale scivoli in caco-

fonia con progetti dalla mis-
sione non troppo precisa, 
sovrapposizioni di voci e 
poca integrazione tra i ser-
vizi. Se sul canale YouTube 
trovano spazio notizie e-
stemporanee (vedi la simu-
lazione di parlamento euro-
peo per i giovani napoleta-
ni), il palinsesto della web 
tv che tante polemiche (e 
un'inchiesta giudiziaria) ha 
suscitato, è ben più ricco e 
si annusa pure una linea e-
dioriale. Video a cadenza 
quotidiana raccontano bel-
lezze e miserie della città, 
dal Parco del Poggio ai Col-
li Aminei alle opere incom-
piute di Bagnoli alla piaga 
dei rifiuti. Il piglio è giorna-

listico e tendenzialmente 
anti-governativo. Resta da 
vedere quanti cittadini la 
guardino e ancor di più – 
ma vale anche per i progetti 
delle altre città – perché do-
vrebbero guardarlo. Intanto, 
l'account Twitter del Comu-
ne, seguito da oltre 1.500 
persone, lancia messaggini 
di servizio (replicati anche 
su FriendFeed ma per pochi 
intimi: 82). Traffico, lavori 
pubblici e bandi gli argo-
menti più gettonati mentre i 
notiziari audio della giunta 
comunale informano, per 
esempio, sulla diciassette-
sima edizione del Maggio 
dei Monumenti a Napoli e 
su altri eventi della città. 

 
Fonte TG24.SKY.IT 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

DERIVATI 
Italia maglia nera in confronto a principali Stati Ue 
 

on oltre 4 miliardi di 
euro di maggiori in-
teressi sul debito ne-

gli ultimi quattro anni, le 
amministrazioni pubbliche 
italiane ottengono la per-
formance peggiore nell'ope-
ratività in derivati rispetto al 
confronto con gli altri quat-
tro principali Stati europei. 
È quanto emerge dai dati 
publicati da Eurostat e rie-
laborati da Reuters. Un ri-
sultato che, secondo una 
fonte tecnica del ministero 
dell'Economia, deriva dal 
ricorso ai derivati per allun-
gare la durata media del de-
bito, oltre che per proteg-
gersi dalle oscillazioni dei 
cambi. Tesoro ed enti locali 
ricorrono ai derivati finan-
ziari (swap su tassi di inte-
ressi, swap su valute e con-
tratti forward) nel tentativo 
di ridurre gli interessi sul 
debito. L'evoluzione dei 
mercati può, però, produrre 
effetti inaspettati e in quel 
caso il saldo dei flussi di 
cassa porta a maggiori oneri 
e non a risparmi di spesa. 
Reuters ha ricostruito l'im-
patto dei derivati finanziari 
sul bilancio delle ammini-
strazioni pubbliche di Italia, 
Germania, Francia, Spagna 
e Regno Unito. Eurostat 
fornisce due stime per gli 
interessi passivi nell'arco 
temporale che va dal 2007 
al 2010. La prima, contras-
segnata con il termine Pde 
(acronimo di procedura per 
deficit eccessivo), è valida 
ai fini di Maastricht e inclu-
de gli effetti dei derivati. La 

seconda fa riferimento alle 
regole dettate dal regola-
mento europeo Sec95 e non 
contiene l'impatto dei deri-
vati. La differenza tra i due 
valori consente di capire se i 
derivati hanno prodotto ef-
fetti positivi o negativi e in 
che misura. Un valore posi-
tivo indica che i derivati 
hanno prodotto maggiori 
interessi, un valore negativo 
significa che questi contratti 
hanno portato a minori one-
ri sul debito. SOLO IN 
2010 ITALIA HA PAGA-
TO 1,7 MLD A CAUSA 
DERIVATI - Accusati di 
essere uno dei fattori alla 
base della crisi finanziaria 
scoppiata nel 2007, i deriva-
ti non godono di una buona 
opinione da parte del mini-
stro dell'Economia, Giulio 
Tremonti. "Il mercato ha 
trovato il modo di manife-
starsi in alcune forme de-
moniache come la finanza 
deviata, la finanza derivata", 
ha detto ad esempio Tre-
monti il 29 aprile, parteci-
pando alla presentazione 
della biografia di Giovanni 
Paolo II, secondo il reso-
conto del Sole 24 ore. I ri-
sultati sembrano dargli ra-
gione. Solo nel 2010 i deri-
vati hanno prodotto maggio-
ri interessi sul debito per 1,7 
miliardi circa. Anzi, il ricor-
so a questi prodotti ha gene-
rato maggiori interessi per 
tutto l'arco temporale che va 
dal 2007 al 2010. Il saldo 
cumulato arriva a 4,1 mi-
liardi circa. La Germania, 
che in valore assoluto ha un 

debito pubblico di poco su-
periore a quello italiano, 
nello stesso periodo 2007-
2010 ha registrato un saldo 
positivo di circa 330 milio-
ni. Molto meglio ha fatto la 
Francia, che grazie ai deri-
vati ha ridotto gli interessi 
di 1,6 miliardi. Anche la 
Gran Bretagna ha accumu-
lato perdite con i derivati, 
ma in misura pari a 1,5 mi-
liardi circa, meno della metà 
dell'Italia. La gestione dei 
derivati in Spagna non ha 
invece sostanzialmente inci-
so sul bilancio delle ammi-
nistrazioni pubbliche (-47 
milioni). TESORO: DE-
RIVATI PER ALLUN-
GARE VITA MEDIA 
DEBITO - Una fonte tecni-
ca del ministero dell'Eco-
nomia replica a Reuters di-
cendo che la gestione dei 
derivati non presenta critici-
tà e la differenza nel risulta-
to rispetto agli altri Stati eu-
ropei deriva da una precisa 
strategia operativa. Il mini-
stero dell'Economia, spiega 
la fonte, ha usato i derivati 
soprattutto per allungare la 
durata media del debito so-
vrano, in modo da protegge-
re la spesa per interessi da 
repentine oscillazioni dei 
tassi. Una politica che trova 
conferma anche nel Docu-
mento di economia e finan-
za (Def) appena pubblicato: 
"La vita media complessiva 
di tutti i titoli di Stato al 31 
dicembre 2010 è risultata 
pari a 7,20 anni, in signifi-
cativo aumento rispetto al 
dato al 31 dicembre 2009 

(7,07 anni)". Inoltre, la fon-
te spiega che la crisi ha pro-
dotto un andamento della 
curva dei tassi storicamente 
anomalo con tassi bassi nel 
breve termine, premiando di 
conseguenza gli Stati che 
hanno utilizzato i derivati in 
un'ottica di breve periodo. 
La fonte aggiunge che dal 
2000 al 2005, in un contesto 
di mercato più ordinario, 
l'impatto dell'uso dei deriva-
ti per l'Italia è stato favore-
vole e che la logica di lungo 
periodo è una scelta strate-
gica di gestione del debito 
pubblico da mantenere an-
che in congiunture sfavore-
voli. La fonte non si sof-
ferma invece sul nodo dei 
derivati stipulati da regioni, 
comuni e province, che tut-
tavia, aggiunge, incidono in 
modo marginale sul risulta-
to complessivo. I dati sul 
flusso di cassa dei derivati 
in portafoglio alle ammini-
strazioni locali non soni di-
sponibili. Dopo le polemi-
che degli ultimi anni per gli 
effetti dei derivati, il Tesoro 
sta lavorando a un nuovo 
regolamento che fornisca 
maggiori tutele agli ammi-
nistratori locali. Secondo gli 
ultimi dati pubblicati dalla 
Banca d'Italia, i derivati de-
gli enti locali avevano a fine 
giugno 2010 un mark to 
market negativo (costo di 
chiusura nell'ipotesi di ces-
sazione per tutti i contratti 
alla data di rilevazione) su-
periore a un miliardo di eu-
ro. 

 
Fonte REUTERS 
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Le misure per la crescita – Le ultime modifiche al testo 

Decreto sviluppo, i rilievi del Colle  
Chiesti ritocchi su spiagge e semplificazioni ma non è in discussio-
ne la firma - FONDO MONETARIO - Oggi la presentazione del rap-
porto Fmi sull'Italia, slitta il «seminario» per illustrare gli interventi 
del Governo alla stampa 
 
ROMA - Il decreto svilup-
po è giunto al Quirinale per 
la firma del presidente della 
Repubblica, che in questo 
caso formalmente si confi-
gura come l'autorizzazione 
alla promulgazione del 
provvedimento, dopo aver 
verificato l'aderenza al det-
tato costituzionale e l'omo-
geneità delle misure in esso 
contenute. L'esame come di 
consueto è rigoroso e scru-
poloso e, stando alle indi-
screzioni circolate ieri, pre-
lude con ogni probabilità 
alla richiesta di modifica di 
alcuni punti del decreto. In 
primo luogo, nel mirino del 
tecnici del Colle vi sarebbe 
la contestata norma che 
prevede l'attribuzione di un 
diritto di superficie ai priva-
ti sulle coste per 90 anni. 
Misura sulla quale la Com-
missione europea ha già a-
vanzato una serie di per-
plessità preliminari, peraltro 
a livello informale e sulla 
base delle prime informa-
zioni disponibili. Il disposi-
tivo del decreto supera di 
fatto l'attuale regime sulle 
concessioni balneari, sul 
quale Bruxelles ha avviato 
una procedura d'infrazione 
per violazione della diretti-

va Bolkestein del 2006 sulla 
liberalizzazione dei servizi. 
Dagli uffici del commissa-
rio al Mercato interno Mi-
chel Barnier sono giunte 
richieste di chiarimenti da 
parte del governo, che po-
trebbero arrivare nei pros-
simi giorni. Chiarimenti che 
ora sarebbero chiesti anche 
dal Quirinale. Misura da ri-
scrivere, in sostanza. Ma 
l'esame dell'ufficio giuridico 
della presidenza della Re-
pubblica avrebbe evidenzia-
to anche altre criticità nel 
decreto. Alcune misure del 
pacchetto Brunetta potreb-
bero, tra le altre, non ri-
spondere ai requisiti di stra-
ordinaria necessità e urgen-
za previsti per i decreti leg-
ge. Non è certo in discus-
sione la firma di Giorgio 
Napolitano su un provvedi-
mento che nasce all'insegna 
della semplificazione e 
dunque non può che essere 
per larga parte condivisibi-
le. Si tratta se mai di appor-
tare gli opportuni correttivi, 
che eviterebbero peraltro un 
pronunciamento negativo 
del Colle sul testo che tra 
due mesi verrà sottoposto 
alla firma definitiva del pre-
sidente della Repubblica. È 

in corso un supplemento di 
istruttoria, in poche parole. 
Non è la prima volta che 
accade e probabilmente non 
sarà l'ultima. La vigilanza 
del Colle del resto su questo 
aspetto è assoluta, soprattut-
to per quel che riguarda le 
modifiche che interverranno 
nel corso dell'esame parla-
mentare. Con l'ultima mis-
siva recapitata a governo e 
presidenti di Camera e Se-
nato in occasione del decre-
to milleproroghe, si è di fat-
to posto un limite implicito 
alla emendabilità dei decre-
ti. L'impegno assunto dal 
governo e dai capigruppo è 
di attenersi al criterio di una 
«sostanziale inemendabilità 
dei decreti-legge». Nel caso 
del milleproroghe, provve-
dimento omnibus che lo 
stesso Capo dello Stato as-
similò a una finanziaria sot-
to mentite spoglie, Napoli-
tano ottenne correzioni si-
gnificative al testo. Per il 
decreto sviluppo siamo an-
cora nella fase preliminare, 
in quella sorta di «zona gri-
gia» che va dall'approvazio-
ne formale del testo da parte 
del Consiglio dei ministri 
(giovedì scorso), l'invio al 
Quirinale e la promulgazio-

ne. In altri casi si è trattato 
di un vero e proprio stop, 
come quello imposto alla 
prima versione del decreto 
legislativo sul fisco comu-
nale, varato dal governo no-
nostante il pronunciamento 
negativo della "bicamerali-
na" sul federalismo fiscale. 
Il successivo testo, varato in 
conformità con il dispositi-
vo della legge delega, è sta-
to poi ratificato in via defi-
nitiva da Napolitano. Diffi-
cile prevedere i tempi di 
questo supplemento di i-
struttoria, che comunque 
dovrebbero essere brevi. La 
fitta agenda di impegni con-
centrati nella giornata di 
oggi, a partire dalla confe-
renza stampa con la delega-
zione del Fondo monetario 
internazionale, ha peraltro 
causato lo slittamento del 
"seminario" organizzato dal 
ministro dell'Economia, Gi-
ulio Tremonti, nel pomerig-
gio con i giornalisti per l'il-
lustrazione dei contenuti del 
provvedimento. © RIPRO-
DUZIONE RISERVATA 
 

Dino Pesole 
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Le misure per la crescita - Le ultime modifiche al testo/Ricerca - Ri-
sorse dai tagli ai ministeri 

Credito d'imposta senza tetto di spesa  
L'INCENTIVO - Ai 100 milioni della legge di stabilità si aggiunge-
ranno via via altri fondi - Sacconi: da apprendistato e bonus impulso 
importante 
 
ROMA - Fare del credito 
d'imposta la leva del rilan-
cio per l'innovazione italia-
na. È uno degli obiettivi più 
ambiziosi che il ministro 
dell'Economia, Giulio Tre-
monti, si è posto con il de-
creto sviluppo. E che sem-
bra confermato dalla scelta 
di non fissare un plafond 
per le risorse destinate a 
rimborsare al 90% i nuovi 
investimenti in ricerca delle 
imprese di casa nostra. Il 
testo dell'articolo 1 del Dl lo 
lasciava intuire visto che 
non è indicato alcun tetto ai 
fondi a disposizione. Ma la 
relazione tecnica lo precise-
rà ancora meglio. In primo 
luogo, chiarendo che le a-
ziende disposte a puntare su 

atenei ed enti di ricerca po-
tranno inizialmente contare 
sui 100 milioni del bonus 
previsto dalla scorsa legge 
di stabilità e mai attuato. 
Proprio questo significa la 
formula «le disposizioni del 
presente articolo assorbono 
il credito di imposta per la 
ricerca e lo sviluppo di cui 
al comma 25 dell'articolo 1 
della legge 13 dicembre 
2010, n. 220» adoperata al 
comma 4. Al tempo stesso 
verrà spiegato che un limite 
di spesa volontariamente 
non c'è. Gli oneri attesi an-
dranno individuati di volta 
in volta dal Mef. Una volta 
esauriti i 100 milioni iniziali 
– che serviranno a rimbor-
sare in tre quote annuali a 

decorrere dal 2011 e 2012 
l'importo percentuale che 
eccede la media degli inve-
stimenti in ricerca effettuati 
nel triennio 2008-2010 – si 
provvederà a reperirne altri 
con tagli lineari alle «spese 
rimodulabili» dei vari mini-
steri. Eccezion fatta per il 
fondo di finanziamento or-
dinario (Ffo) degli atenei, 
per il Fus e per le dotazioni 
destinate alla manutenzione 
dei beni culturali. In pratica, 
a Via XX Settembre s'im-
maginano questo strumento 
come un rubinetto sempre 
aperto per le motivate esi-
genze delle imprese. Pronto 
a scommettere sulla bontà 
della ricetta dell'Esecutivo è 
Maurizio Sacconi. Interve-

nendo a Latina all'inaugura-
zione dello stabilimento del 
gruppo farmaceutico Jan-
ssen, il ministro del Lavoro 
ha dichiarato: «Col credito 
d'imposta che copre il 90% 
delle spese dell'industria per 
ricerche in collaborazione 
con le università abbiamo 
dato un impulso importan-
tissimo al settore della ri-
cerca. Mentre sull'occupa-
zione – ha aggiunto – è fon-
damentale l'impiego dei 
nuovi contratti di apprendi-
stato, in particolare dei dot-
torati di ricerca che l'indu-
stria può realizzare d'intesa 
con le università». © RI-
PRODUZIONE RISER-
VATA 

 
IL BONUS  
La misura 
L'articolo 1 del Dl sviluppo prevede un credito d'imposta del 90% sui nuovi investimenti in ricerca realizzati dalle im-
prese negli atenei e negli enti pubblici. Il bonus potrà essere ottenuto in tre rate annuali a partire dal 2011 e 2012, andrà 
indicato in dichiarazione dei redditi e non concorrerà alla formazione della base imponibile Irap. 
Le risorse  
Si parte con i 100 milioni previsti dalla scorsa legge di stabilità per un altro bonus ricerca mai attuato. Il resto arriverà 
da tagli lineari alle «spese rimodulabili» dei ministeri. 
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INCHIESTA - Verso le amministrative 

Reggio Calabria, un bilancio disastrato  
FINANZA INSOSTENIBILE - Gli incentivi pubblici unico volano 
dell'economia, ma le casse sono ormai vuote - In piazza contro i 
mancati pagamenti anche le imprese 
 

REGGIO CALABRIA - 
Dal nostro inviato Gira una 
battuta a Reggio Calabria, 
che l'ex sindaco Giuseppe 
Scopelliti, prima di volare il 
29 marzo 2010 al timone 
della Regione, per otto anni 
ha trasformato d'estate in un 
palco musicale: il prossimo 
sindaco ballerà il "buchi-
buchi". Ogni riferimento 
alle disastrate condizioni 
della casse comunali non è 
puramente casuale. Il bilan-
cio di Reggio Calabria, del 
resto, è una calamita irresi-
stibile in una città che cono-
sce quasi solo incentivi 
pubblici per lo sviluppo e-
conomico. Attraverso i suoi 
mille rivoli viene finanziata 
ogni foglia che si muove su 
questa sponda dello Stretto, 
senza contare le centinaia di 
milioni del decreto per 
Reggio che dovrebbero ser-
vire per le infrastrutture. Sul 
bilancio – oltre ai riflettori 
dalla Corte dei conti e dalla 
Ragioneria generale dello 
Stato – si sono accesi anche 
quelli della Procura della 
Repubblica, che ha aperto 
tre filoni di indagine dopo la 
morte della dirigente del 
settore Finanze e tributi, Or-
sola Fallara, suicidatasi il 17 

dicembre 2010. Cionono-
stante la corsa per conqui-
stare la poltrona di Palazzo 
San Giorgio continua a fare 
gola. I candidati sindaci so-
no sei, le liste collegate 25, 
gli aspiranti consiglieri 747 
e nessuno è in grado di pre-
vedere chi vincerà. Un eser-
cito di politici nel quale i 
generali della vecchia guar-
dia – a partire da Beppe 
Bova, politico di lungo cor-
so che corre per il Polo di 
centro – la fanno da padro-
ni. Per Fli correrà Carlo 
Sbano mentre Pino Siclari è 
il candidato del Partito co-
munista dei lavoratori. Il 
centro-sinistra orfano del-
l'Idv che punta con Sel e 
Pdci su Aldo De Caridi, 
mette in campo Massimo 
Canale, 41 anni, avvocato, 
che cercherà di strappare la 
poltrona al centro-destra il 
cui sindaco facente funzio-
ni, Giuseppe Raffa, corre 
ora per la carica di presiden-
te della Provincia. Il pro-
gramma per il rilancio della 
città toglie il sonno a Cana-
le, per il semplice motivo 
che, come lui stesso affer-
ma, non c'è un centesimo. 
«Per la prima volta – dichia-
ra – sono scesi in piazza an-

che gli imprenditori, a parti-
re da quelli edili, che vanta-
no crediti milionari. Non era 
mai successo. Si parla di 
area metropolitana ma dopo 
le 19 è impossibile raggiun-
gere Messina. Si parla di 
mobilità ma è più facile at-
terrare a New York che ar-
rivare a Gioia Tauro o rag-
giungere l'entroterra. Le in-
frastrutture sono inesistenti 
e la legalità è andata a farsi 
benedire». E allora che fa-
re? «Per parlare di sviluppo 
bisogna prima costruire un 
patto sociale e di legalità fra 
cittadini, Procura, istituzio-
ni, imprese e liberi profes-
sionisti». Per il centro-
destra corre Demetrio Are-
na, 55 anni, commercialista 
ex amministratore unico 
dell'azienda di trasporti. 
Una creatura di Scopelliti. 
Tutti lo sanno, tutti lo dico-
no ma lui si impunta. «Ho 
accettato la candidatura – 
dichiara – dopo sette mesi 
di sofferenza». Cosa l'ha 
spinto allora ad accettare? 
La risposta è di quelle che 
non ti aspetti, vista la conti-
nuità politico - amministra-
tiva. «Ho deciso dopo aver 
visto quel che stava acca-
dendo durante la gestione 

Raffa», dice. Cioè? «Si ri-
schiava di perdere il patri-
monio acquisito con Scopel-
liti – chiarisce – fatto di ri-
nascita sociale e grandi pro-
getti di infrastrutture con-
clusi e avviati, che ora spero 
tocchi a me portare a con-
clusione». E i bilanci, che 
l'opposizione giudica falsi? 
«Le casse di Reggio – dice 
– sono in difficoltà come 
quelle di tutti i Comuni». E 
l'indagine della Procura che 
parte dal settore governato 
da Fallara, braccio destro di 
Scopelliti per anni? «Le re-
sponsabilità – dice - sono 
oggettive». In questa cam-
pagna elettorale il tema 
dell'inquinamento mafioso 
resta incredibilmente sullo 
sfondo, nonostante le in-
chieste della Procura e no-
nostante il sostituto Giusep-
pe Lombardo, che da anni 
indaga su 'ndrangheta e po-
litica, il 21 settembre 2010, 
in Commissione parlamen-
tare antimafia abbia dichia-
rato: «Per fare affari la bor-
ghesia mafiosa reggina va 
alla fonte, la cosca De Ste-
fano». Il vero bilancio della 
città lo gestisce lei. 
 

Roberto Galullo 
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INCHIESTA - Verso le amministrative 

Bollette e multe mai pagate 
 

l punto più basso è stato 
raggiunto nel 2007: i 
vigili quell'anno aveva-

no staccato multe per 5,5 
milioni, ma il Comune ha 
incassato meno di 92mila 
euro, le bollette dell'acqua 
valevano 14 milioni ma le 
entrate vere si sono fermate 
a 127mila euro, e così via. 
Da allora la macchina della 
riscossione reggina, affidata 
alla Reges, ha provato a ri-
salire la china, ma fra pole-
miche ricorrenti sulle "car-
telle pazze" i risultati certi-

ficati nei conti del Comune 
non sono eclatanti: anche 
nelle imposte (Ici, Tarsu e 
così via), che sono la voce 
più "tranquilla", su cui i 
Comuni tra competenza e 
arretrati incassano in media 
una somma maggiore rispet-
to a quanto accertano 
nell'anno, Reggio Calabria 
si ferma al 63%. Sulle tarif-
fe dei servizi pubblici, la 
situazione è ancor meno 
brillante: dovrebbero porta-
re quasi 23 milioni all'anno, 
nell'ultimo consuntivo chiu-

so, quello del 2009, ne han-
no prodotti 9,2 (il 40,7%), 
le solite multe hanno pro-
dotto verbali per 6,9 milioni 
e pagamenti per 1,2 (il 
17,4%), sono partite bollette 
dell'acqua per 13 milioni ma 
ne sono arrivati in cassa so-
lo 5 (il 38,5%). Problemino: 
nei bilanci preventivi gli 
equilibri vengono trovati in 
base alle somme accertate, 
ma poi la vita reale del Co-
mune (gli stipendi, i paga-
menti alle imprese eccetera) 
va alimentata ovviamente 

con i soldi riscossi davvero. 
Una capacità di riscossione 
ai minimi accumula residui 
crescenti di anno in anno, e 
impone assestamenti sem-
pre più importanti per chiu-
dere i consuntivi. Problemi-
no aggiuntivo: la riforma in 
arrivo avvicina competenza 
e cassa, cioè accresce il ruo-
lo degli incassi veri a scapi-
to delle entrate «giuridi-
che». © RIPRODUZIONE 
RISERVATA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I 



 

 
11/05/2011 

 

 

 20 

IL SOLE 24ORE – pag.14 
 

La relazione. Un delitto ogni 12mila addetti 

Restano «stabili» i reati di corruzione nella Pa 
 
ROMA - Le denunce per 
reati di corruzione e con-
cussione commessi contro 
la pubblica amministrazione 
restano stabili attorno ai 300 
casi l'anno (un dato in linea 
con quelli registrati negli 
ultimi sette anni), e non su-
perano il 10% dell'insieme 
dei reati consumati. Nel 
2010, in particolare, le de-
nunce per questi due tipi di 
delitti si sono fermate a 223 
su un totale di 3.076 (7%). 
Il dato, che conferma la di-
stanza considerevole tra le 
statistiche ufficiali sulla de-
littuosità nel settore pubbli-
co e la cosiddetta «corru-
zione percepita», è contenu-
to nella relazione annuale 
che l'Autorità nazionale an-

ticorruzione ha trasmesso in 
questi giorni al Parlamento. 
In termini assoluti s'è regi-
strato un caso di corruzione 
o di concussione, denuncia-
to, ogni 12mila dipendenti. I 
due reati più frequenti re-
stano invece quelli per in-
debita percezione e truffa, 
pari al 40% ma che com-
prendono anche privati cit-
tadini che «hanno scambiato 
la Pa come un conto corren-
te con fido illimitato», scri-
vono gli autori della rela-
zione, e per «abuso d'uffi-
cio», un altro 40%. Ma su 
questo reato non si manca di 
far notare come sulle circa 
3mila persone denunciate 
ogni anno solo 100 vengono 
poi condannate, secondo le 

serie registrate dall'Istat. 
Dati in controtendenza, 
dunque, rispetto alla cifre 
che da tempo circolano e 
che indicano un allarme 
corruzione. La relazione si 
sofferma su quei numeri e li 
smonta: definisce «fantasio-
sa» la stima di 60 miliardi 
di euro circa il costo della 
corruzione nel nostro Paese 
e si chiede come mai Tran-
sparency international – che 
ogni anno stila una classifi-
ca della corruzione percepi-
ta, che ci vede precipitare 
sempre più in basso – conti-
nui a utilizzare quell'indice, 
ritenuto poco scientifico. «Il 
tentativo di "superare" le 
statistiche» fornite dal mini-
stero dell'Interno e da quello 

della Giustizia è – stigma-
tizza la relazione – inutile e 
pericoloso. Sulla «corruzio-
ne parlata» viene chiamata 
in causa anche la Corte dei 
conti, perché nel febbraio 
2010 in occasione dell'inau-
gurazione dell'anno giudi-
ziario, rilevò un aumento 
del 229% delle denunce per 
corruzione. Ma si trattava – 
avverte l'Autorità – della 
crescita dei soli dati rilevati 
dalla Guardia di Finanza, 
che non hanno spostato il 
risultato finale del monito-
raggio dei reati di corruzio-
ne (si veda anche Il Sole 24 
Ore del lunedì del 21 feb-
braio scorso). © RIPRO-
DUZIONE RISERVATA 
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INCENTIVI AL FOTOVOLTAICO - Le indicazioni alle famiglie 
e ai condomini per accedere alle tariffe del nuovo Conto energia 

Produrre energia dal sole  
conviene ancora: ecco come  
Il Gse pagherà quasi mezzo euro a kWh: il prezzo di mercato è 
0,20 
 

er le famiglie e per i 
condomìni (ma anche 
per le piccole impre-

se) è ancora molto conve-
niente installare pannelli 
fotovoltaici sul tetto e pro-
durre energia con incentivi 
da parte del Gestore dei ser-
vizi energetici (Gse) da 
doppi a tripli rispetto ai 
prezzi di mercato (nelle ore 
diurne). La convenienza 
(anche se l'incentivo non è 
cumulabile con le detrazioni 
fiscali del 36% e 55%) è 
garantita persino con la li-
matura contenuta nel decre-
to sviluppo economico-
Ambiente firmato il 5 mag-
gio e in fase di pubblicazio-
ne sulla Gazzetta Ufficiale 
(il cosiddetto Quarto conto 
energia). Vediamo come e 
perché. Passo 1: la conve-
nienza. Per le installazioni 
entro il 2012, le tariffe in-
centivanti vanno dai 34 cen-
tesimi di euro a chilowatto-
ra di ottobre 2011 ai 21 cen-
tesimi del secondo semestre 
2012; in più, è possibile an-
che rivendere al Gse l'ener-
gia prodotta e non autocon-
sumata, che ai prezzi cor-

renti di mercato vale circa 
10 centesimi a chilowattora. 
La remunerazione, quindi, 
va da 44 a 31 centesimi di 
euro per ogni chilowattora 
immesso nella rete elettrica 
oppure, in caso di autocon-
sumo, può superare il mez-
zo euro (perché in questo 
caso il risparmio per l'ener-
gia non acquistata, che si 
aggiunge all'incentivo, è 
nell'ordine di 20 centesimi a 
kWh). Si azzera quindi la 
bolletta elettrica e si posso-
no conseguire discreti gua-
dagni, nell'arco di 20 anni di 
durata dell'incentivo. Passo 
2: il condominio. Per i 
condomìni, la scelta di in-
stallare un impianto fotovol-
taico sull'edificio comporta 
una delibera assembleare, 
con preparazione del pro-
getto tecnico e l'analisi di 
fattibilità (ai fini delle auto-
rizzazioni locali) da parte 
del fornitore. La maggio-
ranza richiesta è quella 
semplice delle quote mille-
simali rappresentate dagli 
intervenuti in assemblea. 
Passo 3: il momento giu-
sto. Gli incentivi vanno a 

decrescere nel tempo: prima 
si allaccia l'impianto e più 
conveniente è la tariffa (si 
veda la tabella). Dal 2013, 
poi, la tariffa sarà onnicom-
prensiva in quanto inclusiva 
anche del valore dell'energia 
ma la quota incentivante si 
abbasserà (di circa 20 cen-
tesimi rispetto al mezzo eu-
ro attuale), pur rimanendo la 
più alta fra i maggiori quat-
tro paesi europei. Passo 4: 
premi aggiuntivi. Sono sta-
ti introdotti ulteriori premi 
non cumulabili tra di loro. 
Attraverso: incrementi di 5 
centesimi al chilowattora 
per gli impianti su edifici 
installati in sostituzione di 
coperture in eternit o co-
munque contenenti amianto, 
incrementi del 10% per gli 
impianti il cui costo di inve-
stimento (per i componenti 
diversi dal lavoro) sia per 
non meno del 60% ricondu-
cibile a una produzione rea-
lizzata nell'Unione europea 
(pannelli e inverter), incre-
menti dal 5% al 30% della 
tariffa incentivante in pre-
senza di attestato di certifi-
cazione energetica dell'edi-

ficio su cui è ubicato l'im-
pianto (il premio è pari alla 
metà della percentuale di 
riduzione del fabbisogno di 
energia conseguito a seguito 
di interventi migliorativi 
delle prestazioni energeti-
che effettuati successiva-
mente all'entrata in esercizio 
dell'impianto fotovoltaico). 
Passo 5: scegliere l'alleato. 
Molte banche offrono linee 
dedicate di credito, che si 
affiancano a quelle di diver-
si installatori. È plausibile 
prevedere un ammortamen-
to dell'investimento tra gli 
otto e i 10 anni, rispetto ai 
20 degli incentivi. Passo 6: 
l'autorizzazione. Sui per-
messi si veda la tabella a 
destra. Gli incentivi matu-
rano dal momento dell'al-
lacciamento alla rete elettri-
ca da parte del gestore di 
rete. Ha collaborato Ga-
briella Chiellino © RI-
PRODUZIONE RISER-
VATA 
 

Laura La Posta  
Carlo Sinatra 
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Equitalia - Recuperato nel 2010 il 15% in più 

Più ipoteche e ganasce: riscossione sotto accusa  
IL QUADRO - Dall'attacco alle sedi alla manifestazione di domani in 
Sardegna sale il disagio dei contribuenti 
 

olti successi, for-
se troppi. Equita-
lia, l'asso piglia-

tutto della riscossione di tri-
buti e contributi, ha spaven-
tato molti con la crescita 
esponenziale del riscosso 
2010 (arrivato a quasi 9 mi-
liardi, il 15% rispetto al 
2009). Questo anche se 
siamo ancora lontanissimi 
dal recupero dell'evasione 
vera e propria, che l'agenzia 
delle Entrate indica in 72 
miliardi solo per quanto ri-
guarda il Fisco, ma nel 
complesso arriva a 120 mi-
liardi. In sostanza, nel 2010, 
grazie ai risultati delle atti-
vità di accertamento, l'agen-
zia delle Entrate, anche at-
traverso Equitalia, ha recu-
perato 17,1 miliardi di euro 
(10,5 miliardi, + 15% ri-
spetto al 2009, recuperati 
dai controlli formali e oltre 
6 miliardi da adesione, ac-
quiescenza e conciliazione 
giudiziale); l'Inps ha incas-
sato 6,4 miliardi e 1,9 mi-
liardi sono venuti da ruoli 

emessi da altri enti. In più 
(ma in questo Equitalia ha 
un merito indiretto), altri 
6,6 miliardi sono la conse-
guenza della dissuasione 
sulle compensazioni indebi-
te. Ma la protesta monta. 
Perché dietro ai successi di 
Equitalia c'è la stretta vera, 
la scelta di utilizzare (e an-
cora non siamo a pieno re-
gime ...) la massa di dati in-
formatici che, opportuna-
mente incrociati, consento-
no di inviare ruoli quasi a 
colpo sicuro. Infatti, ormai, 
non si tratta più di protesta-
re contro le cartelle pazze, 
perché la grande maggio-
ranza dei ruoli è fondata. Le 
contestazioni, anche violen-
te, dei giorni scorsi non ri-
guardano tanto la fondatez-
za giuridica delle pretese 
del fisco, ma l'insostenibile 
pesantezza dei conti che, 
dopo tanti anni, vengono 
presentati tutti insieme. Ol-
tre al problema di fare i 
conti con strumenti forti 
come ganasce e ipoteche. 

Una prova evidente delle 
difficoltà di famiglie e, so-
prattutto, imprese è data 
dalle richieste di rateazione: 
al 9 aprile scorso i conces-
sionari della riscossione a-
vevano concesso 1,145 mi-
lioni di dilazioni, per un 
importo complessivo di ol-
tre 15 miliardi. Tanto che la 
stessa Equitalia, nell'ultima 
direttiva dedicata al tema, 
ha sottolineato la crescita 
dei contribuenti in difficol-
tà. Ma queste attenzioni non 
hanno avuto un riscontro 
così rapido nella pratica: e i 
contribuenti stanno reagen-
do male. Come in Sardegna, 
dove domani, davanti alla 
sede della regione il popolo 
delle partite Iva deluso sarà 
molto numeroso, secondo 
gli organizzatori: Irs (Indi-
pendèntzia Repùbrica de 
Sardigna), gruppo indipen-
dentista accreditato del 2% 
alle elezioni, e Fli, Futuro e 
Libertà, che sin qui è stato 
l'artefice principale del mo-
vimento anti Equitalia. Per 

non parlare dei gruppi di 
critica su Facebook, del di-
battito al calor bianco sul 
web e dell'assalto alle sedi 
di Torino e Milano di Equi-
talia durante le manifesta-
zioni del 6 maggio. Si respi-
ra, insomma, un malessere 
che sta uscendo dai parame-
tri abituali della protesta fi-
scale. Il rischio è che venga 
messa in cattiva luce la lotta 
all'evasione, preparando co-
sì il terreno a qualche inter-
vento di condono. Il trionfa-
lismo degli scorsi mesi, in-
somma, per molti è suonato 
come una stonatura rispetto 
alle difficoltà che tutti stan-
no vivendo. Certo, rispetto 
al vecchio sistema dei con-
cessionari, i volumi riscossi 
annualmente con ruoli era-
riali e previdenziali sono 
più che raddoppiati. Ma il 
conto è pesante. © RIPRO-
DUZIONE RISERVATA 
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Forum Pa - L'annuncio di Caliendo 

Equo indennizzo amministrativo  
LO SNELLIMENTO - In arrivo un decreto con le correzioni alla leg-
ge «Pinto» - Una sforbiciata al contenzioso Inps 
 
ROMA - Arriveranno per 
decreto nelle prossime set-
timane, e saranno «parte in-
tegrante» delle misure che 
la Giustizia offre allo «svi-
luppo» avviato dal governo 
con il decreto della scorsa 
settimana. Sono le nuove 
modifiche alla legge Pinto, 
la disciplina che regola 
l'«equo indennizzo» in favo-
re di chi viene sottoposto a 
processi troppo lunghi, an-
nunciate ieri al Forum Pa in 
corso a Roma dal sottose-
gretario alla Giustizia Gia-
como Caliendo. Il tema è 
giuridico ma il suo cuore è 
economico, come spiega lo 
stesso Caliendo sottolinean-
do che le ipotesi di decreto 
sono sul tavolo del ministe-
ro dell'Economia, oltre che 
del ministero della Giustizia 
e di Palazzo Chigi. Il pro-

blema numero uno è infatti 
legato all'entità dei rimbor-
si: le cause sono circa 
10mila ogni anno, e finora 
hanno prodotto indennizzi 
per almeno 100 milioni di 
euro. Un'uscita non enorme 
all'interno del bilancio pub-
blico, ma giudicata preoc-
cupante dal Governo (che 
aveva già tentato di porre un 
argine nel Ddl sul processo 
breve, ma l'intervento è sta-
to stralciato alla Camera), 
soprattutto per due ragioni. 
La prima è legata alle pro-
spettive, perché una mac-
china giudiziaria che ha ac-
cumulato fino a oggi 
100mila anni di ritardi "cer-
tificati" (il rimborso medio 
viaggia intorno ai mille euro 
ogni 12 mesi di durata ec-
cessiva) non può che veder-
si moltiplicare gli obblighi 

di passare alla cassa per i 
rimborsi; c'è poi il nodo 
dell'accumularsi di proce-
dimenti che si moltiplicano 
a partire da un'unica vicen-
da. Per chiedere l'indenniz-
zo, infatti, occorre fare cau-
sa, ma anche il processo sul 
rimborso zoppica e si allun-
ga, prestando di conseguen-
za il fianco a una nuova i-
stanza di rimborso. Proprio 
per evitare queste «Pinto al 
quadrato», «al cubo» e così 
via, i decreti in arrivo do-
vrebbero introdurre mecca-
nismi per garantire il risar-
cimento in via amministra-
tiva, lasciando al presidente 
della Corte d'appello o a un 
suo delegato il compito di 
individuare i casi più com-
plessi da trattare con le 
"vecchie" regole. Tra le ipo-
tesi, c'è poi quella di 

un'«istanza tempestiva», da 
presentare sei mesi prima 
che scada il tempo «ragio-
nevole» di durata del pro-
cesso, e l'abbattimento degli 
indennizzi per chi ha perso 
la causa durata troppo a 
lungo. Lo snellimento della 
giustizia civile non passa 
però solo dalla Pinto; uno 
dei temi al centro dell'agen-
da di via Arenula è il con-
tenzioso previdenziale, che i 
decreti in arrivo potrebbero 
provare a sfoltire aprendo 
strade alternative per rico-
noscere indennizzi (misura-
ti) invece di fossilizzare i 
procedimenti. © RIPRO-
DUZIONE RISERVATA 
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Appello contro l'invadenza 

I giovani dirigenti: politica? Fuori stanza 
 

ermare l'invadenza 
della politica nei ruoli 
dell'amministrazione, 

accorpare gli enti che si oc-
cupano degli stessi settori, 
unificare gli ispettori di La-
voro, Inail, Inps, sopprimere 
Ice ed Enit, razionalizzare le 
scuole della Pubblica am-
ministrazione (oggi sono 
sette). In tempi di bilanci 
con il fiato corto i pro-
grammi "aggressivi" nei 
confronti della macchina 
pubblica non sono pochi, 
ma questo ha una particola-
rità: viene dall'interno della 
pubblica amministrazione, 

anzi, dai suoi vertici. A lan-
ciarlo ieri al Forum Pa è sta-
ta l'associazione dei giovani 
dirigenti pubblici (Agdp), 
35-40enni in genere dirigen-
ti di prima fascia nei mini-
steri e in altre Pa centrali, 
sulla base di un'analisi non 
proprio compiacente sullo 
stato della nostra burocrazi-
a. La manovra estiva 2010 e 
l'intesa di febbraio con i 
sindacati che hanno conge-
lato per tre anni le retribu-
zioni vanifica «l'attuazione 
del sistema di valutazione 
della riforma Brunetta», 
mentre le leggi di finanza 

pubblica continuano a riser-
vare tagli lineari. Intanto 
cresce «la tendenza all'e-
spansione» degli uffici di 
staff, fonte spesso di so-
vrapposizioni con le struttu-
re stabili e di rischi crescen-
ti per la stessa indipendenza 
dell'amministrazione dalla 
politica, che sarebbe stata 
sancita dalle riforme Bassa-
nini degli anni 90. Per fer-
mare la deriva i giovani di-
rigenti chiedono di tagliare 
uffici di staff e consulenze 
(spesso camuffate da appalti 
di servizio) e rendere più 
trasparenti le nomine. Le 

proposte targate Agdp non 
guardano però solo alle 
scrivanie dirigenziali: nel 
pacchetto trova spazio an-
che la spinta all'apprendista-
to come strumento di flessi-
bilità, e una nuova iniezione 
di trasparenza che non si 
limiti al "gossip" sulle buste 
paga ma metta online anche 
i bilanci e l'efficienza di o-
gni amministrazione. © RI-
PRODUZIONE RISER-
VATA 
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Finanza pubblica – I tagli agli enti locali 

Per far cassa i comuni veneti 
mettono in vendita gli stadi  
Sul mercato il glorioso Menti di Vicenza e il Baracca di Mestre 
 

on solo antichi pa-
lazzi e appezzamen-
ti di terreni. In Ve-

neto l'ultima frontiera per 
rimpinguare le casse comu-
nali è vendere gli stadi. Ac-
cade, ad esempio, a Vene-
zia. L'impianto sportivo 
"Francesco Baracca", di 
proprietà del municipio, 
sorge in centro a Mestre. 
Dopo il fallimento della so-
cietà di calcio mestrina non 
viene più utilizzato a livello 
professionistico. «Non c'è 
ragione che rimanga in pie-
di – spiega Bruno Filippini, 
assessore al patrimonio del 
comune di Venezia –. Due 
anni fa abbiamo inserito lo 
stadio all'interno del piano 
delle alienazioni. Al posto 
della struttura, ormai obso-
leta, verranno realizzati dei 
lotti residenziali. Non ha 
senso mantenere uno stadio 
che ormai fa solo parte della 
storia. La vendita permette-
rà di riqualificare l'intero 
quartiere Carpenedo Bis-
suola». La delibera che con-
tiene il piano delle aliena-
zioni è stata però contestata 
da un comitato di residenti. 
«Lo stadio è un punto di so-
cializzazione della città da 
quasi novant'anni, assieme a 
piazza Ferretto – sottolinea 
il medesimo comitato –. A 
suo tempo è stato fortemen-
te voluto dai mestrini; l'im-
pianto rappresenta dunque 
un valore storico, culturale e 

sociale della città di Mestre. 
Al posto dello stadio saran-
no costruiti altri migliaia di 
metri cubi di cemento arma-
to. Perderemo un simbolo 
della nostra identità». An-
che lo stadio "Menti" di Vi-
cenza verrà dismesso a bre-
ve. Qui gioca ancora la glo-
riosa società biancorossa nel 
campionato di serie B. Tut-
tavia, è già stato redatto un 
progetto che prevede la co-
struzione del nuovo impian-
to nell'area di Vicenza est. 
«Ogni anno il municipio 
spende centinaia di migliaia 
di euro per la manutenzione 
del Menti – chiarisce Mas-
simo Pecori, assessore agli 
affari istituzionali della città 
Berica –. Lo stadio verrà 
abbattuto. Lì sorgerà un 
nuovo polo dell'Università 
di Vicenza. Il comune sta 
ancora valutando la possibi-
lità di vendere l'area dello 
stadio all'ateneo o di darla 
in concessione». L'intero 
piano della alienazioni del 
comune di Venezia vale 82 
milioni e conta diciotto edi-
fici. Oltre allo stadio "Ba-
racca", sono presenti l'ex 
scuola "Monteverdi", palaz-
zo Gradenigo, palazzo Die-
do e un fabbricato rurale a 
Sant'Erasmo. Le trattative 
sono affidate alla società 
Estcapital group (si occupa 
della gestione di fondi im-
mobiliari). «Fino ad ora non 
è stato venduto alcun im-

mobile – sottolinea Filippini 
–. Ma non siamo preoccupa-
ti. D'altronde, dato il parti-
colare momento di crisi del 
mercato immobiliare, ab-
biamo tutto l'interesse ad 
aspettare per ottenere il 
massimo in termini di gua-
dagno. In futuro potranno 
essere inseriti altri immobili 
nel piano delle vendite». Per 
quanto riguarda il comune 
di Vicenza, in questo caso il 
piano delle alienazioni vale 
18 milioni. In vendita il 
complesso monastico di San 
Rocco, che da solo vale 8 
milioni, e l'ex caserma della 
Guardia di Finanza, 4 mi-
lioni. «Sono andati deserti 
due bandi pubblici per la 
vendita degli immobili – 
spiega l'assessore Pecori –. 
Abbiamo quindi avviato una 
trattativa privata, come pre-
visto in questi casi dalla 
legge. Andremo alle buste: 
terremo in considerazione le 
migliori offerte che arrive-
ranno per ogni singolo im-
mobile. Entro giugno do-
vremmo firmare il prelimi-
nare per la compravendita 
dell'ex caserma delle Fiam-
me Gialle. Ma non possono 
ancora svelare il nome 
dell'acquirente, siamo anco-
ra in una fase di trattativa. 
Gli altri immobili? La linea 
del municipio è venderli, 
non svenderli. E per il mo-
mento non abbiamo ancora 
concluso ufficialmente al-

cun affare». Fra le proprietà 
alienabili in capo al comu-
ne, anche un parcheggio 
scoperto (un milione) e due 
park sotterranei (poco più di 
un milione). Il municipio di 
Verona quest'anno ha messo 
in vendita diciassette edifici 
comunali, sedi di diversi 
uffici, per un valore totale 
che supera i 50 milioni. Il 
ricavato servirà per costrui-
re un nuovo palazzo comu-
nale nella primissima peri-
feria a sud di Verona. «Pa-
lazzo Barbieri resterà la se-
de di rappresentanza del 
comune – precisa Daniele 
Polato, assessore al patri-
monio del municipio scali-
gero –. Le altre sedi verran-
no invece vendute a privati. 
Sono poco efficienti. E poi 
sono distanti fra di loro: un 
cittadino deve attraversare 
tutta la città per sbrigare 
delle pratiche. Il nuovo fab-
bricato sarà a basso impatto, 
all'insegna dell'ecososteni-
bilità». Infine il comune di 
Padova. Nel piano delle a-
lienazioni 2011 è stato inse-
rito anche il complesso Se-
renissima di via Anelli, 
sgomberato cinque anni fa 
dalla forze dell'ordine. Con-
ta novanta appartamenti. E 
al posto delle ex scuole del 
quartiere Torre sorgeranno 
nuovi palazzi. © RIPRO-
DUZIONE RISERVATA 
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A Maserà (PD) 

Spento un lampione su due per risparmiare 
 

alle 22.30 il punto 
luce piazzato da-
vanti alla casa del 

sindaco di Maserà Nicola 
De Paoli, in via Terradura, 
si spegne. Da un anno a 
questa parte il comune 
dell'hinterland meridionale 
di Padova adotta il sistema 
dell'alternanza sui lampioni 
di tutto il territorio per ri-
sparmiare sulla bolletta del-
la corrente elettrica. Duran-
te la notte, fino alle 5 di 
mattina, rimane acceso solo 
un palo della pubblica illu-
minazione su due. Nel 2010 
il municipio ha risparmiato 
10mila euro, su una spesa 

totale di 180mila euro. «I 
residenti che si trovano nel-
la mia stessa situazione por-
tano pazienza – commenta 
De Paoli – sanno che anche 
il sindaco è pronto a dare il 
buon esempio. Non mi sen-
to meno tutelato solo perché 
il palo davanti a casa mia si 
spegne alle 22.30. Logico 
che tutti vorremmo più il-
luminazione. Basta però che 
paghi il comune». La sicu-
rezza in paese, continua il 
primo cittadino, «è comun-
que garantita grazie a un 
sistema di videosorveglian-
za che conta 30 telecamere 
sparse fra Maserà e la fra-

zione di Bertipaglia. Sono 
in grado di riprendere anche 
di notte». Il metodo dell'al-
ternanza non viene adottato 
in prossimità degli incroci 
più pericolosi. «Abbiamo 
approvato questo tipo di mi-
sura – continua il sindaco – 
per abbattere il costo com-
plessivo dell'illuminazione 
pubblica. Da qui l'idea di 
tenere acceso un palo sì e 
uno no. E poi c'è anche la 
questione dell'inquinamento 
luminoso. Non sempre ser-
ve tenere accesi tutti i punti 
luce del paese. Dopo un an-
no possiamo già tirare le 
prime somme: l'esperimento 

ha funzionato. Ora conti-
nueremo su questa linea». 
Fra le altre misure per con-
tenere i costi, è stato instal-
lato nei giorni scorsi un ri-
duttore di luminosità in via 
Conselvana, l'arteria princi-
pale del paese. «In questo 
caso non abbiamo ancora 
dei dati sul risparmio effet-
tivo – precisa Gabriele Vol-
poni, assessore al bilancio – 
ma prevediamo di ridurre le 
spese di un altro 35 per cen-
to». © RIPRODUZIONE 
RISERVATA 
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A Due Carrare (PD) 

Bollette dimezzate con le telefonate via internet 
 

l comune di Due Carra-
re, nel padovano, si av-
vale da qualche anno 

del sistema Voip (Voice on 
internet provider) per le te-
lefonate in uscita. E le bol-
lette si sono più che dimez-
zate. «Ci siamo accorti che 
spendevamo troppo – spiega 
il vicesindaco Claudio Gar-
bo – in particolare, per 
chiamare dall'istituto com-
prensivo i vari supplenti i-
scritti nelle graduatorie. 
Con il sistema Voip abbia-
mo risolto ogni problema. Il 
risparmio è assicurato». Fi-
no a tre anni fa il municipio 
arrivava a pagare anche 

4mila euro al mese. Ora la 
spesa si aggira sui 1.000 eu-
ro al mese. «Il sistema Voip 
– prosegue Garbo – permet-
te di telefonare, anche verso 
i cellulari, tramite internet a 
costi bassissimi. Tuttavia, 
per i nostri dipendenti non è 
cambiato nulla. Continuano 
ad avere il loro normale ap-
parecchio telefonico sopra 
la scrivania». In realtà, 
nemmeno i cittadini si sono 
accorti della rivoluzione 
tecnologica. Chi vuole tele-
fonare in municipio deve 
comporre lo stesso numero 
di telefono di una volta. «Il 
sistema Voip è attivo solo 

per le chiamate in uscita - 
spiega il vicesindaco - in 
entrata funziona la classica 
linea del telefono. La cen-
tralina è stata sostituita tre 
anni fa. La spesa è stata di 
25mila euro. Abbiamo già 
recuperato l'investimento». 
Il municipio è stato uno dei 
primi della provincia ad a-
ver scommesso sul progetto. 
«All'epoca – spiega il vice-
sindaco – ho presentato per-
sonalmente la proposta 
all'amministrazione. Il Voip 
non era molto conosciuto. 
L'iniziativa è stata comun-
que accolta di buon grado. 
Ora stiamo raccogliendo i 

primi frutti in termini di ri-
sparmio. Qualche numero? 
Conti alla mano, abbiamo 
già risparmiato almeno 
20mila euro. Si tratta di una 
cifra importante, soprattutto 
in questo periodo di ristret-
tezze economiche. Il siste-
ma voip adottato dal comu-
ne è di ultima generazione. 
Quando esce una telefonata 
verso un numero di cellula-
re l'impianto riconosce la 
tariffa più conveniente e la 
applica in automatico. La 
qualità della conversazione 
è la stessa di una telefonata 
tradizionale». © RIPRO-
DUZIONE RISERVATA 
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A Mogliano veneto (TV) 
La mensa scolastica low cost risparmia 250mila euro all'anno 
 

l comune di Mogliano 
Veneto (Tv) inventa la 
mensa scolastica "low 

cost". L'obiettivo è rispar-
miare 250mila euro all'anno 
sui costi di produzione. «Ma 
il cibo è comunque garanti-
to – precisa il sindaco Gio-
vanni Azzolini – E gli stan-
dard di qualità rimangono 
elevati. Invece di usare 
sempre olio biologico, il più 
costoso di tutte le varietà, 
viene utilizzato quello tradi-
zionale. Al posto del pesce 
pregiato viene proposto un 
buon merluzzo. Si tratta di 
alimenti sani che costano di 

meno al momento dell'ac-
quisto». Azzolini entra nel 
merito della questione: «Ci 
siamo accorti che possiamo 
intervenire solo sui costi 
variabili. Quelli fissi, indi-
pendentemente dalla quanti-
tà dei pasti sfornati ogni 
giorno, restano invariati. 
Come fare allora per abbat-
tere le spese? La soluzione è 
diminuire i costi di produ-
zione, senza incidere sulla 
qualità. A questo proposito, 
nelle nostre mense esistono 
menu per gli alunni di fede 
musulmana o bambini vege-
tariani. Dal prossimo anno 

scolastico cambieranno le 
tariffe. Oggi il secondo fi-
glio che frequenta le scuole 
paga meno rispetto al pri-
mo, al di là del reddito fa-
miliare, il terzo figlio è ad-
dirittura esente. Da settem-
bre invece ogni nucleo pa-
gherà in funzione della di-
chiarazione Isee». Il servi-
zio mensa è gestito dalla 
società pubblica "Mogliano 
servizi". Ne fanno parte an-
che il municipio di Marcon, 
che confina con Mogliano, e 
la Casa di risposo "Costante 
Gris" (sempre di Mogliano). 
«C'è un ultimo step per di-

minuire i costi delle mense 
– conclude il primo cittadi-
no – Occorre estendere la 
partecipazione della società. 
L'intento è coinvolgere altri 
enti pubblici della zona per 
ottenere prezzi più vantag-
giosi». Ad Albignasego 
(Pd) il 30% del cibo delle 
mense viene buttato. Carlo 
Guglielmo, assessore alla 
Pubblica istruzione, ha 
quindi invitato i genitori a 
mettere nello zaino meren-
dine "light", così che i bim-
bi non perdano l'appetito. © 
RIPRODUZIONE RISER-
VATA 
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A Verona 
Nel conto di hotel e ristoranti contributo volontario per l'Arena 
 

er ora è solo una pro-
posta avanzata in 
Giunta. Ma a breve il 

"contributo volontario per il 
restauro dell'Arena" potreb-
be diventare realtà. Si tratta 
di un balzello, peraltro non 
obbligatorio, che i turisti 
sarebbero invitati a pagare 
sul conto di ristoranti o ho-
tel durante il soggiorno a 
Verona. Il ricavato verrebbe 
devoluto per la manutenzio-
ne. «Il monumento necessi-
ta di continui restauri – 
spiega il sindaco Flavio To-
si – Il municipio arriva a 

spendere anche un milione 
all'anno per interventi strut-
turali. In particolare, servo-
no manutenzioni sulle pareti 
esterne, e le infiltrazioni in-
terne vanno tenute sotto 
controllo. Stiamo dunque 
studiando la possibilità di 
un contributo volontario per 
il ripristino dell'Arena. Nel-
le casse comunali ci sono 
sempre meno risorse dedi-
cate». A quanto ammonte-
rebbe questo contributo? 
«Si tratterebbe di cifre alla 
portata di tutti – risponde – 
Tra 50 centesimi e un euro a 

persona. Ho chiesto agli uf-
fici competenti di verificare 
la disponibilità da parte del-
le associazioni di categoria. 
Mi preme sottolineare che il 
contributo non corrisponde 
alla tassa di soggiorno. La 
Giunta si è già espressa in 
questo senso: siamo netta-
mente contrari». Ristoratori 
e albergatori della città sca-
ligera hanno comunque già 
avuto modo di manifestare 
il loro dissenso sul contribu-
to volontario. Gli albergato-
ri di Confindustria Verona e 
Confcommercio parlano e-

splicitamente di "inutile 
balzello". Per quanto ri-
guarda la vera e propria tas-
sa di soggiorno, il comune 
di Cavallino Treporti, nel 
veneziano, ha già dato il via 
libera. In questo momento il 
comune è in trattativa con le 
associazioni di categoria del 
territorio per quantificare il 
valore. Dovrebbe essere ap-
plicata dall'estate 2012. Il 
municipio di Asiago sta an-
cora valutando, mentre Cor-
tina non applicherà il bal-
zello. © RIPRODUZIONE 
RISERVATA 
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FRIULI/Cave – Nuova legge 

Alla regione la regia sulle attività estrattive 
 
TRIESTE - Regia regiona-
le per le attività estrattive e 
la priorità dello sghaiamen-
to dei fiumi rispetto a nuove 
cave: sono queste le princi-
pali novità della nuova leg-
ge sulle attività estrattive e 
le risorse geotermiche ap-
provata dal consiglio regio-
nale del Friuli-V.G. con 28 
voti favorevoli e 21 contra-
ri. Si tratta della legge di più 
lunga e, forse, sofferta ge-
stazione della legislatura in 
corso. Nei 30 articoli del 
nuovo testo vengono affida-
te alla regione (attraverso il 
nuovo piano delle attività 
estrattive) non solo l'attività 
di programmazione delle 

attività di scavo, ma anche 
la loro individuazione. Il 
parere dei sindaci dei co-
muni interessati non è più 
obbligatorio, anche se i ter-
ritori vengono consultati 
nelle procedure di valuta-
zione di impatto strategico. 
In sostanza, sempre e co-
munque i municipi dovran-
no adeguarsi alle prescri-
zioni del Prae. La riforma 
indica la priorità dello 
sghiaiamento dei fiumi, un 
cui piano dovrà essere pre-
sentato dalla giunta regiona-
le (per effetto di un ordine 
del giorno) entro otto mesi. 
La nuova legge tutela la 
nicchia delle estrazioni di 

marmo, in quanto vieta le 
attività di ricerca dei mine-
rali nei parchi esplicitando 
l'eccezione per le pietre or-
namentali. Di rilievo la par-
te che riguarda la garanzie 
fideiussorie che devono es-
sere prestate dalle imprese 
nelle operazioni di sistema-
zione ambientale e che ven-
gono rese più elastiche e 
progressive. La legge fissa 
anche per la prima volta re-
gole in materia di geotermi-
a, di particolare interesse 
per il campo delle energie 
rinnovabili, rimandandone 
lo sfruttamento a regola-
menti regionali, sottoposti 
al parere della competente 

commissione consiliare. Il 
vicepresidente della regio-
ne, Luca Ciriani, ha giudi-
cato la riforma «una legge 
di svolta, moderna e parte-
cipata che pone fine all'attu-
ale deregulation e far west». 
Critico il centrosinistra. Il 
relatore di minoranza de Pd, 
Giorgio Brandolin, ha 
scommesso che «non ve-
dremo il Prae entro la fine 
della legislatura». © RI-
PRODUZIONE RISER-
VATA 
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Energia - Strutture in crescita: 80 attive, 36 approvate, 25 in attesa 
di via libera 

Sprint degli impianti a biogas  
Investimenti per 150 milioni - Restano alcune criticità tecniche 
 
TORINO - All'ombra delle 
Alpi occidentali si accelera 
sul biogas, per dare reddito 
e risposte all'agricoltura: a 
frenare, però, ci pensano 
norme in continua evolu-
zione e incertezza sugli in-
centivi. Intanto si lavora su 
tecnologie sempre più effi-
cienti, anche per allontanare 
la scure europea della diret-
tiva nitrati. In Piemonte gli 
impianti di biogas nel setto-
re agrozootecnico risultano 
80 a fine 2010, di cui 18 in 
funzione (con raddoppio 
previsto entro l'anno), 36 
approvati e 26 in autorizza-
zione; in prevalenza (circa 
l'80%, superiore alla media 
nazionale) hanno la doppia 
alimentazione, cioè mix di 
reflui zootecnici e colture 
agroenergetiche. Tumultuo-
so il trend dell'ultimo qua-
driennio: il totale era 46 nel 
2009, 31 a fine 2008 e ap-
pena 3 nel 2007 (dati Deia-
fa). Secondo le previsioni, 
entro il 2012 la potenza in-
stallata potrà raggiungere i 
30 megawatt elettrici, e nel-

la crescita delle fonti rinno-
vabili verso il 2020 il po-
tenziale è fino al 4% della 
bolletta energetica regiona-
le. La stima degli investi-
menti messi in campo è tra i 
120 e i 150 milioni, consi-
derando una media di 5mila 
euro/kilowatt per la realiz-
zazione di un impianto. 
Piemonte da cenerentola a 
locomotiva, con lavori in 
corso per armonizzare forze 
imprenditoriali agricole e 
industriali, anche con la 
Lombardia, nel nuovo Di-
stretto Agroenergetico Italia 
Nord-Ovest (promosso da 
EnergEtica Onlus, in un al-
largamento del distretto 
lombardo, viste le realtà at-
tive nell'area tra alessandri-
no e pavese): «Lo scenario è 
molto diverso rispetto a tre 
anni fa – spiega Piero Matti-
rolo, ad di EnergEtica – e 
l'attenzione è forte». Ci so-
no però anche le criticità: 
impianti sovradimensionati, 
carichi organici non sempre 
ottimali, vasche di stoccag-
gio del digestato senza re-

cupero del biogas residuo. E 
poi solo una piccola parte 
del calore prodotto (meno 
del 10%) è utilizzata; il re-
sto viene disperso (un'ecce-
zione positiva è a Candiolo, 
dove un impianto fornisce 
costantemente acqua calda 
all'istituto oncologico). La 
soluzione è in impianti di 
nuova generazione che ot-
timizzano i processi recupe-
rando energia termica, ab-
battendo le emissioni e ri-
ducendo l'apporto di bio-
masse a vantaggio di sotto-
prodotti. «Il Piemonte – di-
ce Viller Boicelli, direttore 
del Consorzio italiano bio-
gas – produce ogni anno 14 
milioni di tonnellate di sub-
strati organici di diversa na-
tura e qualità che potrebbe-
ro essere usati in processi di 
digestione anaerobica per la 
produzione di energia elet-
trica e termica. Il biogas ha 
una forte potenzialità di cre-
scita: la multifunzionalità 
dell'agricoltura passa anche 
attraverso una forte consa-
pevolezza della comple-

mentarietà tra attività tradi-
zionale e agroenergie». Al 
centro deve però esserci 
sempre l'impresa agricola, 
sottolineano le organizza-
zioni del comparto, che 
guardano con attenzione 
all'utilizzo agronomico del 
digestato ma puntano il dito 
contro leggi comunitarie 
considerate penalizzanti, 
auspicando deroghe ai limiti 
(170 e 340 kg di azoto per 
ettaro) e un aggiornamento 
della mappa delle "zone 
vulnerabili da nitrati": 
«Siamo passati da una vi-
sione distaccata dall'ottica 
aziendale, con maxi-
impianti, a una più corretta 
– afferma Roberto Abello-
nio, direttore di Confagri-
coltura Cuneo – a servizio 
dell'impresa sia per l'inte-
grazione al reddito sia per 
l'abbattimento dell'azoto». 
© RIPRODUZIONE RI-
SERVATA 
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VALLE D’AOSTA – Semplificazione/Al vaglio il disegno di legge 
che adotta i principi della direttiva servizi della Ue 

Sportello unico verso il rilancio  
Nuova interfaccia online per le domande - Giudizio positivo delle 
imprese 
 
AOSTA - Il futuro dello 
Sportello unico degli enti 
locali, attualmente gestito 
dal Celva – Consorzio val-
dostano degli enti locali – 
passa attraverso l'applica-
zione della direttiva 
2006/123/CE relativa ai 
servizi nel mercato interno 
(la direttiva servizi o Bolke-
stein), con il Ddl 140 in 
questi giorni sottoposto 
all'esame delle commissioni 
consiliari (relatore Luciano 
Caveri), che punta a recepi-
re nella regione autonoma i 
principi europei sul funzio-
namento dello sportello. 
Venerdì scorso sull'argo-
mento è stato ascoltato il 
presidente del Celva Elso 
Gerandin che ha sottoposto 
all'attenzione dei compo-
nenti della commissione Af-
fari generali (presieduta da 
Andrea Rosset) un nutrito 
numero di emendamenti, 
necessari per armonizzare 
l'attività dello Sportello – 
che da pochi giorni, presen-
ta una nuova interfaccia on-
line – con la nuova norma-
tiva. L'esperienza maturata 
dal servizio nel triennio 
2008-2010 ha consentito ai 
Comuni valdostani di ac-
creditarsi, tramite il portale 
nazionale impresainungior-
no.gov, garantendo il pos-
sesso dei requisiti minimi 

per operare secondo le nuo-
ve regole. Allo stato attuale 
la Valle d'Aosta è l'unica 
Regione che ha tutti i Co-
muni accreditati. Ad un me-
se dalla sua attivazione non 
ci sono ancora dati statistici 
significativi relativi al fun-
zionamento dello Sportello 
online. Diverso il discorso 
per l'attività di front office 
precedente. Tra il 2006 e il 
2010 i procedimenti unici, 
cioè la domanda o dichiara-
zione che ingloba tutti i pa-
reri, nulla osta o certifica-
zioni necessari per l'avvio o 
la modificazione dell'attivi-
tà, sono passati da 175 a 
5.544. «Considerato l'inte-
ressamento di aziende e as-
sociazioni professionali – 
dicono i responsabili dello 
sportello – è possibile pre-
vedere per il 2011 un utiliz-
zo del sistema via via cre-
scente». Tra il 2006 e il 
2010 i costi di mantenimen-
to del servizio sono passati 
da 1,67 a 1,9 milioni. «Tra 
le novità principali – spiega 
Gerandin – che hanno mo-
dificato la disciplina genera-
le dello Sportello unico c'è 
quella che riguarda l'obbligo 
della gestione telematica dei 
procedimenti sia fra imprese 
e Sportello unico, sia fra lo 
stesso Sportello e le altre 
amministrazioni che devono 

rilasciare pareri o nullaosta. 
Le modifiche normative 
hanno comportato la neces-
sità di avviare un processo 
di riorganizzazione dello 
Sportello sia dal punto di 
vista informatico che orga-
nizzativo». All'interno di 
questo processo d'innova-
zione, il sito dello Sportello 
è stato interessato da un si-
gnificativo restyling, con la 
possibilità di compilazione 
completamente online delle 
domande grazie allo svilup-
po di modelli integrati, che 
contengano, cioé, tutte le 
informazioni necessarie 
all'impresa. «Il nuovo sito è 
andato online il 29 marzo – 
prosegue Gerandin – dopo 
un lavoro preparatorio com-
plesso, che ha richiesto il 
riesame di tutte le procedure 
che regolano l'attivazione e 
la gestione delle attività 
produttive secondo una 
nuova logica. Non si ragio-
na più in termini di settore, 
ma secondo l'attività che 
svolge l'impresa e, dunque, 
in relazione al suo biso-
gno». Positivo il giudizio di 
Confindustria Valle d'Aosta. 
«Lo Sportello ad oggi – 
spiega la presidente Monica 
Pirovano – è utilizzato per 
procedure amministrative 
minori e attendiamo le mo-
difiche della legge regionale 

che deve adeguarsi alla ri-
forma nazionale. La possi-
bilità di presentare le prati-
che in via telematica sem-
plifica le procedure e riduce 
i tempi. Qualche problema 
ci sarà per le microrealtà, 
che dovranno fare i conti 
con sistemi di pagamento 
online e l'utilizzo della fir-
ma digitale, ancora poco 
diffusi. Promuoveremo de-
gli incontri per far conosce-
re le nuovo disposizioni». In 
merito poi all'applicazione 
della direttiva sui servizi, il 
relatore del Ddl, Luciano 
Caveri, fa notare come an-
che le modificazioni alla Lr 
19/2007 in materia di pro-
cedimento amministrativo 
previste dal nuovo testo 
possano essere di interesse 
per le aziende. «Tutto ciò 
che va in una logica di sem-
plificazione amministrativa 
– aggiunge – non va soltan-
to a vantaggio del cittadino 
tout court, ma pure del cit-
tadino-imprenditore. Si pos-
sono fare delle riforme im-
portantissime a costo zero». 
www.sportellounico.vda.it 
© RIPRODUZIONE RI-
SERVATA 
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Risorse comunitarie 

Fondi al giro di boa: speso solo 
un quinto del «tesoretto» Ue  
Emilia-Romagna prima in Italia sul Fse I dati della Toscana sono in-
feriori alla media 
 

ilancio in chiaroscu-
ro per i Fondi strut-
turali 2007 2013 ge-

stiti dalle regioni del Cen-
tro-Nord. Al 28 febbraio 
2011, dei 4,1 miliardi com-
plessivamente stanziati dai 
4 programmi regionali tar-
gati Ue, sono stati spesi 868 
milioni, con una percentuale 
di realizzazione dei paga-
menti pari a circa il 21 per 
cento. Una percentuale più 
alta del 19,33% rilevato in 
media per tutte le regioni 
appartenenti all'Obiettivo 
comunitario "Competitivi-
tà". Va detto, però, che se si 
esaminano in modo distinto 
le prestazioni delle regioni, 
l'Emilia-Romagna fa regi-
strare la quota di pagamenti 
più elevata (30%); seguono 
le Marche (25%), l'Umbria 
(19,1%) e, fanalino di coda, 
la Toscana (15,03%). Lo 
stato di avanzamento della 
Toscana è aggiornato al 31 
dicembre 2010, quando 
l'Emilia-Romagna registra-
va il 26,5% dei pagamenti, 
le Marche il 21,85% e 
l'Umbria il 18,94 per cento. 
Dati questi che la regione 
Toscana comunque conte-
sta, parlando invece di 
«programmi che procedono 
positivamente. A titolo e-
semplificativo – si legge in 
una nota di risposta – pos-
siamo dire che per quanto 
concerne l'Fse alla data del 
31 dicembre la percentuale 

degli impegni era pari al 
41,80 mentre la percentuale 
dei pagamenti ammontava 
al 20,20 per cento». Osser-
vando distintamente le due 
grandi sezioni dei Pro-
grammi operativi regionali 
(Por) abbiamo che, relati-
vamente agli interventi co-
finanziati dal Fondo sociale 
europeo” (azioni formative 
e per la qualificazione delle 
persone occupate e in cerca 
di lavoro), Emilia - Roma-
gna, Toscana, Marche e 
Umbria insieme (25,5% dei 
pagamenti) mostrano pre-
stazioni finanziarie migliori 
rispetto al valore medio 
raggiunto complessivamen-
te dall'Obiettivo (21,39%); 
più basso (17,15%) e in li-
nea con i valori medi 
dell'Obiettivo (17,40%) è 
invece lo stato di avanza-
mento finanziario raggiunto 
dal “Fondo europeo per lo 
sviluppo regionale”, che 
promuove gli interventi in-
frastrutturali (riqualificazio-
ne delle città, viabilità e tra-
sporti, tutela del suolo e 
dell'ambiente) e le azioni di 
sostegno alle imprese e per 
il welfare. A livello regiona-
le, per quanto riguarda il 
Fondo sociale europeo per 
lo sviluppo dell'occupazio-
ne, l'Emilia-Romagna è 
prima nella graduatoria re-
gionale dell'Obiettivo Com-
petitività con la percentuale 
più alta (37,5%) di paga-

menti realizzati; segue 
l'Umbria, con il 22,26% di 
spese liquidate, un valore 
che la colloca al 6° posto 
della graduatoria regionale e 
al di sopra del valore medio 
(21,39%); lo stato di avan-
zamento registrato dalle 
Marche (21,42%) è invece 
in linea con il parametro 
medio mentre il Por Tosca-
na, con il 13,79% dei paga-
menti si colloca al terzulti-
mo posto della graduatoria. 
Per quanto concerne, inve-
ce, lo stato di attuazione dei 
programmi Fesr (che sono 
articolati in assi d'intervento 
rivolti: al potenziamento del 
sistema delle piccole e me-
die imprese, al migliora-
mento dell'accessibilità e 
allo sviluppo delle fonti e-
nergetiche e alla tutela e va-
lorizzazione dell'ambiente), 
a mostrare la percentuale 
più elevata di realizzazione 
dei pagamenti è il Por Mar-
che (28,48%), che si colloca 
al secondo posto delle gra-
duatoria generale, subito 
dopo la Valle d'Aosta 
(29,69%). Da sottolineare 
che le prestazioni di Emilia-
Romagna (12,41%), Tosca-
na (15,75%) e Umbria 
(17%) risultano inferiori sia 
ai risultati ottenuti comples-
sivamente dall'Obiettivo 
Competitività (17,05%), sia 
al confronto con i Por più 
importanti (per dimensioni 
degli importi di spesa e rile-

vanza dei sistemi economi-
ci), quali la Lombardia 
(19,53%) e il Veneto 
(20,19%). Per valutare me-
glio i tassi di realizzazione 
appena citati occorre consi-
derare che i Por 2007 – 
2013 sono ormai entrati nel-
la fase conclusiva del perio-
do comunitario; ciò signifi-
ca che per non incappare 
nelle penalità della Ue (si 
legga: restituzione di risor-
se), le 4 regioni interessate 
dovranno spendere com-
plessivamente circa 2,5 mi-
liardi entro il 31 dicembre 
2013. Le regioni, dunque, 
sono chiamate ad accelerare 
i tempi per concludere in 
modo soddisfacente il peri-
odo comunitario. «Al con-
trario di quanto è accaduto 
nel precedente periodo co-
munitario, all'appuntamento 
di fine 2013 non avremo 
difficoltà a rendicontare i 
pagamenti relativamente a 
tutti gli stanziamenti di spe-
sa», spiega Paolo Petrini, 
vicepresidente della regione 
Marche. «Va detto – ag-
giunge – che gli incentivi 
per l'innovazione e la ricer-
ca nel sistema delle Pmi 
hanno riscosso un significa-
tivo successo, mentre pro-
prio nei mesi scorsi sono 
stati sbloccati alcuni iter 
amministrativi complessi, e 
in questo modo abbiamo 
liberato nuovi investimenti 
per l'interporto Marche e 
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per la realizzazione di infra-
strutture per il territorio da 
parte dei comuni». Il basso 
livello di attuazione dei 
Fondi strutturali richiama 
alla memoria gli errori ef-

fettuati nella precedente e-
sperienza di programmazio-
ne comunitaria (2000-
2006). A tale proposito va 
ricordato che una quota im-
portante degli investimenti 

previsti nel 2000 è stata ef-
fettivamente realizzata solo 
nella fase di chiusura del 
ciclo di programmazione e 
anche successivamente, fino 
al 2008, cioè nel periodo 

temporale destinato a garan-
tire, in base alle regole Ue, 
l'”eleggibilità” della spesa. 
© RIPRODUZIONE RI-
SERVATA 
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LA STORIA – Politica e partecipazione/Nuova agorà. I residenti sug-
geriscono alla provincia come spendere 30 milioni del piano di svi-
luppo 

Grosseto dà voce ai cittadini 
 

uando le risorse eco-
nomiche scarseggia-
no, decidere come 

spenderle è più difficile. La 
tensione sale e il rischio di 
scontentare qualcuno è più 
alto. Lo sanno bene gli enti 
locali che si sentono tirare 
per la giacca ogni giorno 
che passa e si barcamenano 
per spiegare agli ammini-
strati il perché e il percome 
di un investimento o di un 
taglio. A Grosseto il presi-
dente della provincia ha de-
ciso di mettere un gruppo 
nutrito di cittadini nei panni 
dei decisori. La posta è mol-
to consistente: 30 milioni di 
euro di risorse pubbliche cui 
si aggiungeranno le risorse 
degli investitori privati per 
sviluppare l'economia del 
territorio. L'operazione 
"Chiamati in causa per in-
vestire" coinvolge 300 per-
sone che, discussione dopo 
discussione, dovranno sfor-
nare un elenco di priorità 
alle quali la provincia pro-
mette di attenersi per la ste-
sura del patto di sviluppo. 
Ma lo farà davvero o è solo 
un'esercitazione? «È chiaro 
che nel momento in cui ab-
biamo deciso di procedere 
nella logica della concerta-
zione su obiettivi e strumen-
ti per lo sviluppo economi-
co - aggiunge Leonardo 

Marras - abbiamo anche ac-
cettato l'idea di un vincolo 
di massima rispetto agli in-
dirizzi che scaturiranno dal 
processo di partecipazione. 
Risultati di cui terremo per-
tanto conto al momento del-
le scelte operative che da-
ranno sostanza a quello che 
abbiamo definito "Patto di 
sviluppo di nuova genera-
zione", un modello d'inter-
vento riconducibile all'espe-
rienza della programmazio-
ne negoziata, che negli ul-
timi anni ha portato molti 
benefici a questo territorio». 
In sostanza, gruppi di per-
sone rappresentativi del tes-
suto socio economico del 
territorio sono chiamati, do-
po una fase di formazione, a 
individuare i punti di forza e 
di debolezza del sistema 
produttivo, a discutere dei 
comparti sui quali convo-
gliare le risorse e a decidere 
quali investimenti effettuare 
motivando le proprie scelte. 
Dal punto di vista operativo, 
la provincia ha individuato 
la cabina di regia nel Dipar-
timento per lo sviluppo so-
stenibile, e gli assi su cui 
ruota il patto nello sviluppo 
rurale, nel turismo e nell'in-
novazione. Tanto è vero che 
il plafond di finanziamenti, 
orientativamente di almeno 
30 milioni, sarà selezionato 

da risorse provenienti da 
cespiti in parte già destinati 
a questi settori, come i 7,5 
milioni del Contratto di svi-
luppo per l'agricoltura, 5 
milioni per il Laboratorio 
multidisciplinare per l'inno-
vazione tecnologica, 3,5 mi-
lioni per il Polo tecnologico 
per la qualità delle produ-
zioni agroalimentari e 8 mi-
lioni provenienti dalla rias-
segnazione dei residui non 
spesi con il Patto territoriale 
generalista e il Patto verde, 
a suo tempo finanziati per 
140 milioni di euro dal mi-
nistero dell'Economia. Ci 
sono poi 10 milioni dispo-
nibili dalle risorse del Fse 
(2011-13), 25 milioni dalla 
cancellazione dei residui 
passivi e attivi e infine ri-
sorse della regione ancora 
da quantificare. Grosseto ha 
già iniziato a sperimentare il 
coinvolgimento del territo-
rio per definire degli indi-
rizzi di politica economica 
con il pensatoio che ad apri-
le ha visto 100 imprese con-
frontarsi in quattro focus 
group, ma "Chiamati in 
causa per investire" è il 
primo progetto finanziato 
dall'Autorità regionale per 
la partecipazione che ha ad 
oggetto la programmazione 
economica. «Dei 70 progetti 
finanziati dal 2008 in tutta 

la Toscana - spiega Leonar-
do Lewanski, dell'Autorità 
regionale per la partecipa-
zione - solo una decina han-
no riguardato una voce di 
bilancio da destinare ma si 
tratta di consistenze molto 
inferiori, come i 650mila 
euro per il verde ad Arezzo 
o i 20mila per i giovani a 
Colle Val d'Elsa. Gli enti 
sono tenuti a dare seguito 
alle scelte condivise, oppure 
a motivare il contrario». Le 
altre esperienze di bilancio 
partecipato si sono svolte a 
Massa, San Marcello Pisto-
iese, San Giuliano Terme, 
Terranuova Bracciolini, U-
nione comuni della Val di 
Chiana, Comunità montana 
Media valle del Serchio. In-
tanto sui progetti finanziati 
dalla regione (L.R. 69/2007) 
nel biennio 2008-2009 per 
1,3 milioni di euro si appun-
tano gli strali dell'opposi-
zione. «Depositeremo una 
dettagliata interrogazione - 
promette Stefania Fuscagni, 
portavoce in Consiglio re-
gionale - per capirne i risul-
tati e la relativa movimenta-
zione di consulenze». © 
RIPRODUZIONE RISER-
VATA 
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Emilia-Romagna - Studio Uil sulle spese della provincia e di 60 
comuni: creati oltre 18mila posti 

A Bologna la politica crea lavoro  
Nel 2009 mantenere la macchina pubblica è costato 134 euro per 
contribuente 
 
BOLOGNA - La politica 
paga 18.176 persone in pro-
vincia di Bologna, che cor-
rispondono al 4,2% del tota-
le degli occupati per una 
spesa di 130 milioni, pari 
allo 0,6% del Pil provincia-
le. A ogni cittadino mante-
nere questa macchina costa 
134 euro l'anno; ai soli con-
tribuenti, 209 euro. Questo 
il risultato di una ricerca del 
centro studi del sindacato 
Uil che ha studiato i bilanci, 
2008 e 2009, dell'ammini-
strazione provinciale e dei 
60 Comuni. Un rendiconto 
che mette in luce come 78 
milioni si spendano per in-
carichi e consulenze, a cia-
scun contribuente costano 
125 euro, anche se è neces-
sario sottolineare che in 
questa voce sono inserite 
anche le consulenze di enti 
di ricerca e università 
(4.052 persone interessate 
per 4,2 milioni); scuola 
(1.853 persone per 339mila 
euro) e sanità (Asl e aziende 
ospedaliere) dove l'esborso 
è di 53,4 milioni per 2.329 
persone. Per la valutazione 
dei costi diretti della politi-
ca la Uil ha fatto il conto 
degli eletti che in totale so-
no 1.260, un gruppo diffe-
renziato, con il sindaco di 
Bologna con i suoi 9mila 
euro mensili e il consigliere 
comunale del paesino che si 
porta a casa anche solo 13 

euro a seduta. Ma tra il per-
sonale politico rientrano an-
che le 552 persone nomina-
te nei consigli di enti, fon-
dazioni e società pubbliche 
costati 9,9 milioni nel 2009: 
16 euro a contribuente. Nel-
lo specifico degli enti, nel 
2010 la Provincia ha speso 
4,6 milioni (+15,5% rispetto 
al 2009) e per giunta e con-
siglio 3,9 milioni con un 
aumento del 40,9% (2,6 mi-
lioni nel 2009) mentre per 
consulenze e incarichi si è 
dimezzata la spesa (1,4 mi-
lioni nel 2009 e 700mila eu-
ro nel 2010). I dati però 
vengono contestati: «Il dato 
– spiega il direttore del set-
tore Bilancio, Moreno 
Tommasini – è stato ripreso 
dal bilancio ma deriva dal 
fatto che nel 2010 è stata 
allocata una posta straordi-
naria di 1 milione di euro 
per indennità di occupazio-
ne nel servizio organi istitu-
zionali anziché in altri ser-
vizi generali. Il costo è in 
realtà in diminuzione». 
Conferma il presidente Bea-
trice Draghetti: «Alla fine 
dello scorso mandato ho ta-
gliato le spese per consu-
lenze, incarichi e Cococo 
del 77% e le spese della 
Giunta (rappresentanza, te-
lefoni, trasferte, auto blu) 
del 41 per cento». Per il 
Comune di Bologna la Uil 
ha comparato queste spese 

con quelle delle altre città 
metropolitane italiane. Sotto 
le Due torri nel 2009 sono 
stati spesi 27,4 milioni per 
gli organi istituzionali 
(+2,6% rispetto al 2008) e 
le consulenze (2,6 milioni; -
40,6% rispetto al 2008) per 
il 5,5% della spesa corrente. 
Ogni contribuente spende 
112 euro, quindi quasi il 
doppio di Milano (52 euro) 
e Genova (50 euro) più di 
Firenze (76 euro) e Palermo 
(83 euro) ma meno di Napo-
li (362 euro), Venezia (204 
euro) e quasi come Torino 
(110 euro). Dati critici per 
Bologna ma Luigi Veltro, 
curatore della ricerca, sotto-
linea che «a Palermo sem-
bra si spenda di meno ma 
non vengono contati i pre-
cari». Insomma, alcuni co-
muni computano dei costi in 
altre voci di bilancio e si 
creano delle distorsioni. I 60 
comuni della provincia han-
no speso, nel 2009, 48,5 mi-
lioni (-4,3% rispetto al 
2008) per 77 euro a contri-
buente (50 per residente). 
Le giunte e i consigli sono 
costate, nel 2009, 39 milioni 
(62 euro per contribuente), 
lo 0,4% in meno. Più forte 
la flessione per incarichi, 
consulenze, collaborazioni e 
personale di supporto agli 
organi di direzione politica: 
-17,7 per cento. Tra i comu-
ni più cari conquista il po-

dio Vergato con 103 euro a 
residente, seguito da Grana-
rolo nell'Emilia (95 euro). 
Dati contestati da Sandra 
Focchi, sindaco di Vergato: 
«C'è un chiaro errore» e da 
Loretta Lambertini di Gra-
narolo: «Non corrispondono 
alla realtà, hanno inserito 
anche le spese che stanno in 
capo a Granarolo, perché 
capofila, dell'associazione 
Terre di Pianure». Tra i me-
no cari Porretta Terme con 
12 euro a residente e Benti-
voglio con 16, ma Vladimi-
ro Longhi minimizza: 
«Siamo in linea con gli altri, 
abbiamo fatto i tagli di leg-
ge. Poi il dato di zero euro 
per le consulenze non corri-
sponde al vero». Distorsioni 
in testa e in coda della clas-
sifica ma la spesa generale è 
notevole per Gianfranco 
Martelli, segretario della Uil 
bolognese, che propone: «Si 
potrebbe ridurre il numero 
dei vari organi. Se si riu-
scissero a contenere queste 
spese entro l'80% si produr-
rebbe un risparmio di 26 
milioni di euro. Cifra note-
vole cui si potrebbero ag-
giungere altri risparmi deri-
vanti dall'accorpamento dei 
18 Comuni sotto i 5mila a-
bitanti». © RIPRODUZIO-
NE RISERVATA 
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Verso il voto 

In corsa per 363 poltrone da sindaco  
Alle urne in 151 comuni campani, 97 calabresi, 61 pugliesi e 27 in 
Sicilia e Basilicata 
 

n esercito di aspi-
ranti amministratori 
alla conquista di 

ben 363 poltrone da sinda-
co, alcune delle quali pre-
stigiosissime, ma molte di 
esse in comuni con i bilanci 
in profondo rosso. Sono i 
candidati in corsa per le ele-
zioni di domenica e lunedì. 
Fa eccezione la Sicilia che, 
in virtù dello Statuto specia-
le, aprirà le urne il 29 e il 30 
maggio. Le elezioni interes-
sano soprattutto la Campa-
nia, dove si vota in 151 co-
muni di cui diciotto al di 
sopra dei 15mila abitanti, 
poi la Calabria, attesa dal 
rinnovo di 97 esecutivi cit-
tadini, nove dei quali al di 
sopra dei 15mila abitanti, 

nonché da quello della pro-
vincia di Reggio Calabria, e 
la Puglia, a quota 61 comu-
ni prossimi alle elezioni (18 
quelli con più di 15mila re-
sidenti). Sia in Sicilia che in 
Basilicata si rinnoveranno, 
invece, 27 consigli comuna-
li, ma se nell'isola i centri 
abitati da oltre 15mila per-
sone che andranno al voto 
sono 12, in Lucania se ne 
contano giusto due. Dieci, 
in totale, le città capoluogo 
del Sud che eleggeranno un 
nuovo sindaco o rinnove-
ranno la fiducia a quello u-
scente: spicca Napoli ma a 
completare il quadro ci sono 
Salerno, Caserta e Beneven-
to, Ragusa, Reggio Cala-
bria, Catanzaro, Cosenza, 

Crotone e Barletta. Gli e-
ventuali ballottaggi si ter-
ranno il 29 e il 30 maggio, 
mentre in Sicilia l'ultima 
parola sarà data il 12 e il 13 
giugno. Tra le sfide più im-
portanti per valore politico 
c'è quella di Napoli, terza 
città d'Italia: al termine del 
doppio mandato del sindaco 
Rosa Russo Iervolino, si 
contenderanno le chiavi del 
Palazzo l'imprenditore 
Gianni Lettieri (Pdl), il pre-
fetto Mario Morcone (Pd e 
Sel), l'europarlamentare Lu-
igi De Magistris (Idv), il 
rettore Raimondo Pasquino 
(Idv) più una rosa di quattro 
outsider che va da Clemente 
Mastella all'avvocato Carlo 
Taormina. A Reggio Cala-

bria è battaglia tra Demetrio 
Arena (Pdl e Udc) e Massi-
mo Canale (Pd e Rifonda-
zione), mentre a Ragusa i 
cittadini saranno chiamati a 
un referendum sull'operato 
del sindaco in carica Nello 
Di Pasquale (Pdl e Udc) cui 
si contrappongono Sergio 
Guastella (Pd, Sel e Idv) e 
Salvatore Battaglia del-
l'Mpa. Tra i grandi centri, 
chiudono il quadro Salerno, 
dove il confronto è tra il più 
volte sindaco Vincenzo De 
Luca (Pd) e Anna Ferrazza-
no (Pdl), e Catanzaro con 
una bagarre che riguarderà 
Salvatore Scalzo (Pd) e Mi-
chele Traversa (Pdl). RI-
PRODUZIONE RISER-
VATA 
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Reggio Calabria 
Un buco ipotizzato di 330 milioni e 236 decreti ingiuntivi nel 2010 
 
REGGIO CALABRIA - 
Durante gli 8 anni da sinda-
co di Reggio Calabria del 
governatore Giuseppe Sco-
pelliti, il presunto maxi-
"buco" contabile è stato so-
vente evocato dalla mino-
ranza, giunta a chiedere 
l'invio di ispettori ministe-
riali e una commissione 
speciale d'indagine sullo 
stato delle casse comunali 
reggine. Dati certi non ce ne 
sono. Secondo il centrosini-
stra, ciò è frutto del "velo" 
opaco che avrebbe steso la 
dirigente alle Finanze Orso-
la Fallara, poi suicida per 
gli addebiti mossi nei suoi 

confronti: in un report in-
viato a Prefetto e procurato-
re, l'opposizione l'accusa 
d'essersi autoliquidata 
somme per centinaia di mi-
gliaia di euro e di aver di-
stratto decine di milioni, de-
stinandole a opere pubbli-
che spesso mai realizzate. 
Una stima (di parte) 
sull'ammontare del deficit 
ipotizzato, comunque, esi-
ste. In un'interrogazione 
parlamentare, il centrosini-
stra quantificò il "buco" in 
330 milioni, in gran parte 
dovuti ai fornitori (l'Ente 
locale sarebbe in debito di 
90 milioni verso la regione 

e Sorical per soli canoni i-
drici, di 10 milioni verso 
l'Enel), alle società miste e a 
imprese edili vincitrici di 
appalti comunali: 236 de-
creti ingiuntivi nel solo 
2010. Lo stesso sottosegre-
tario alla presidenza del 
Consiglio, Carlo Giovanar-
di, replicando all'interroga-
zione, ammise che «le pro-
spettive di stabilità finanzia-
ria» del comune risultavano 
«oggettivamente problema-
tiche». Davanti alle proteste 
dei dipendenti di società 
miste come Leonia e Multi-
servizi senza stipendio per 
mesi e a casi eclatanti (luce 

e telefono "tagliati"a vari 
gruppi consiliari), chi am-
ministrava ha additato la 
lentezza nei trasferimenti 
statali. Nei mesi scorsi il 
sindaco Giuseppe Raffa – 
candidato alla presidenza 
della Provincia – avviò una 
verifica e il dirigente di set-
tore smentì l'esistenza di 
ammanchi o irregolarità. 
Ora, chi amministrerà divrà 
elevare i livelli d'imposizio-
ne fiscale. Uno dei balzelli 
ipotizzabili è la tassa sui ri-
fiuti solidi urbani. © RI-
PRODUZIONE RISER-
VATA 
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Napoli 
Strangolati da nuovi tagli statali e debiti fuori bilancio da 42 milioni 
 
NAPOLI - Il rischio di dis-
sesto sembra scongiurato, 
ma quella che i prossimi in-
quilini del comune di Napo-
li si apprestano a condurre è 
«una macchina amministra-
tiva strutturalmente deficita-
ria». Parola di Michele Sag-
gese, assessore alle Risorse 
strategiche uscente, consa-
pevole di lasciare «un ente 
gravato dai pesanti tagli di 
trasferimento messi in atto 
da governo e regione» ep-
pure, al tempo stesso, «ge-
stito fino a questo momento 
secondo un esercizio prov-
visorio animato dalla più 
stretta oculatezza». La ro-

gna maggiore è quella dei 
tagli ai trasferimenti da 75 
milioni sull'esercizio 2011 
imposti dal ministero del-
l'Economia. Tagli che, per 
Saggese, «ridurranno all'os-
so un bilancio che già rasen-
ta l'anoressia». Il previsio-
nale non è stato depositato, 
si naviga a vista in virtù di 
un esercizio provvisorio «e-
stremamente responsabile». 
Per capirci: piuttosto che 
ragionare in "dodicesimi" 
rispetto ai valori dell'anno 
scorso, l'assessore Saggese 
sta tenendo l'asticella ancora 
più bassa: «Nei primi mesi 
dell'anno – dichiara Saggese 

– abbiamo contenuto la spe-
sa di 30 milioni, rispar-
miando su tutte le voci». Lo 
stesso mancato deposito del 
previsionale, per Saggese, 
«è una scelta: non vogliamo 
vincolare le decisioni della 
giunta che si formerà dopo 
il voto. Abbiamo tuttavia 
preparato una bozza di pre-
visionale che il nuovo sin-
daco potrà far approvare». 
Una bozza che si aggira su 
complessivi 2,1 miliardi 
(1,1 miliardi per spese cor-
renti più un miliardo per in-
vestimenti). La nuova giun-
ta avrà anche altri problemi. 
Salvatore Palma, presidente 

del collegio dei revisori dei 
conti, segnala «storiche dif-
ficoltà di riscossione dei 
crediti vantati nei confronti 
dei contribuenti che rende-
ranno necessarie scelte co-
raggiose da parte del nuovo 
sindaco». Di che tipo? «Si è 
fatto tanto – risponde Palma 
– con il blocco del turn o-
ver, come riducendo i debiti 
fuori bilancio in un anno dai 
75 milioni a 42 milioni (3% 
delle entrate). Adesso si po-
trebbe cedere qualche parte-
cipata». © RIPRODUZIO-
NE RISERVATA 
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Ragusa 
Scomparsi pure i fondi «storici» per recuperare il centro antico 
 
RAGUSA - L'approvazione 
del bilancio preventivo 
2011 sarà uno dei primi atti 
che la nuova amministra-
zione comunale di Ragusa 
si troverà ad affrontare. E 
dovrà correre per rispettare 
la scadenza del 30 giugno, 
specie se il nome del sinda-
co eletto uscirà fuori solo 
dal turno di ballottaggio 
previsto per il 12 e 13 giu-
gno (perché la Sicilia vota 
due settimane dopo il resto 
d'Italia). Ma i tempi ristretti 
non sono la maggiore diffi-
coltà in vista: il 2011 po-
trebbe essere un anno trau-

matico per i conti dell'ente 
locale e non sono escluse 
correzioni al rialzo delle a-
liquote di tasse e tributi lo-
cali, che non hanno subito 
variazioni nell'esercizio 
passato. Quest'anno il taglio 
dei trasferimenti statali è 
consistente e ammonta al-
l'11,4% di quelli di cui Ra-
gusa ha finora beneficiato. 
Riduzione in vista anche per 
le risorse ordinarie girate 
dalla regione, la cui entità 
non è tuttavia ancora nota. 
Il conto consuntivo 2010 è 
stato approvato la settimana 
scorsa dal Consiglio uscente 

e ammonta a circa 100 mi-
lioni di euro, comprese 
"partite di giro" per 17 mi-
lioni. Gran parte delle risor-
se, circa il 70%, è assorbita 
dalla spesa corrente, mentre 
sono destinati ad investi-
menti solo tra 8 e 9 milioni 
di euro. Di questi, metà de-
riva dalla legge della regio-
ne Siciliana sul risanamento 
di Ibla (la numero 61 del 
1981), volta al recupero edi-
lizio, alla salvaguardia della 
integrità dei valori storici, 
urbanistici, architettonici, 
ambientali e paesaggistici, 
alla valorizzazione e rivita-

lizzazione economica e so-
ciale del centro storico della 
città. Ma questa norma, 
proprio al traguardo dei 30 
anni, sembra che sia stata 
cancellata con la legge di 
stabilità della regione Sici-
liana che di fatto priva Ra-
gusa di circa 5 milioni di 
euro previsti. Dovrebbe es-
sersi trattato di una "distra-
zione" dell'assemblea regio-
nale, ma se il fondo non ve-
nisse reintegrato la nuova 
Giunta avrebbe un'ulteriore 
grana da affrontare. © RI-
PRODUZIONE RISER-
VATA 
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Pubblico impiego 

Alle Entrate metà dei dirigenti 
con incarichi senza concorso  
Dossier di Dirpubblica: ancora applicata una norma transitoria 
 

unzionari promossi a 
dirigenti senza però 
aver fatto un concor-

so interno o un interpello. E 
in qualche caso anche senza 
avere la laurea. È la prassi 
che si è consolidata all'A-
genzia delle entrate a livello 
nazionale. Alla fine del 
2010 su 1.095 dirigenti l'en-
te ne aveva reclutati 465 
con concorsi, mentre 630 
erano incarichi dirigenziali 
provvisori (le reggenze) as-
segnati in maniera diretta. 
In Sicilia su 61 dirigenti, 29 
sono incarichi provvisori, in 
Puglia sono 13 gli incaricati 
su 44 posizioni dirigenziali, 
in Campania 28 su 57, in 
Basilicata 10 su 20 e in Ca-
labria 12 su 35. Il pratica 
nelle cinque regioni del Sud 
le cosiddette reggenze sono 
92, il 14,6% del totale na-
zionale. E scendendo ancora 
nel dettaglio sono il 42,3% 
del totale degli incarichi di-
rigenziali nelle varie sedi 
del Mezzogiorno dell'Agen-
zia delle entrate (in totale 
217). Una situazione de-
nunciata da Dirpubblica, 
sindacato che conta circa un 
migliaio di iscritti in tutta 
Italia, soprattutto nei ranghi 
delle Agenzie delle entrate e 
nel ministero di Grazia giu-
stizia. In pratica, questi in-

carichi dirigenziali provvi-
sori vengono assegnati in 
base all'articolo 24, comma 
2, del regolamento di am-
ministrazione dell'Agenzia. 
Si tratta di una norma prov-
visoria che era inizialmente 
limitata al triennio 2001-
2003 che prevede che l'A-
genzia possa stipulare «pre-
via specifica valutazione 
dell'idoneità a ricoprire 
provvisoriamente l'incarico, 
contratti individuali di lavo-
ro a termine con propri fun-
zionari, con l'attribuzione 
dello stesso trattamento e-
conomico dei dirigenti, con 
l'obbligo di avviare nei sei 
mesi successivi la procedura 
selettiva». Per coprire questi 
incarichi (retribuiti con cir-
ca 3mila euro al mese) l'A-
genzia può attingere dalla 
terza area funzionari, area 
alla quale si può accedere 
dall'esterno solo con con-
corso e laurea, mentre 
dall'interno, per scorrimen-
to, anche senza laurea. La 
norma in questione, però, è 
stato reiterata di anno in an-
no fino al 2011 con delibere 
del Comitato di gestione, 
creando così una situazione 
anomala. A un certo punto 
Dirpubblica ha cominciato a 
impugnare le delibere e il 
25 maggio il Tar dovrebbe 

decidere sulla legittimità di 
questa prassi. «Il problema 
– dicono da Dirpubblica – è 
che questi incarichi vengo-
no dati in maniera diretta e 
nascosta, mentre l'Agenzia 
dovrebbe per lo meno se-
guire la procedura di inter-
pello», una formula che 
prevede che si interpellino 
tutti gli interessati a ricopri-
re un incarico dirigenziale. 
Acquisiti i curricula, si 
comparano titoli ed espe-
rienze e si decide. «Proce-
dura quasi mai utilizzata», 
sostiene il sindacato. In 
questo modo ci si è ritrovati 
con dirigenti provvisori, 
qualcuno anche senza lau-
rea, che hanno superato 
quelli vincitori di concorso. 
In realtà l'Agenzia nel 2001 
un concorso per 300 diri-
genti lo ha bandito, ma il 
Tar del Lazio lo ha annulla-
to su ricorso di Dirpubblica. 
Nel novembre del 2010 ne 
ha bandito un altro per 175 
posti dirigenziali e anche in 
questo caso ci sono due im-
pugnative «perché – spiega 
Giancarlo Barra, segretario 
generale di Dirpubblica – è 
sostanzialmente una sorta di 
sanatoria: tra le esperienze 
lavorative viene valutata 
anche quella dell'incarico 
provvisorio, mettendo que-

sti funzionari su un piano 
superiore rispetto a tutti gli 
altri». Sull'argomento delle 
reggenze sono state fatte 
anche interpellanze parla-
mentari, tra le più recenti 
quella di Amedeo Ciccanti 
dell'Udc-Terzo Polo e di 
Maria Luisa Gnecchi del 
Pd. Lo scorso 20 aprile il 
Tribunale del lavoro di 
Messina si è pronunciato 
sospendendo un incarico 
che era stato assegnato que-
sta volta a un dirigente (non 
a un funzionario), ma sem-
pre in maniera diretta e sen-
za adeguata pubblicizzazio-
ne. Nello specifico, il giudi-
ce del lavoro, Laura Romeo, 
con un'ordinanza ha sospeso 
la delibera che conferiva 
l'incarico di direttore pro-
vinciale dell'Agenzia delle 
entrate di Messina a Mar-
gherita Sanfilippo. La deli-
bera è stata considerata ille-
gittima perché, fra l'altro, 
sarebbe in «violazione della 
procedura prescritta per il 
conferimento di incarichi 
dirigenziali dall'art. 19 
comma 1 bis del dlgs 
165/2001». © RIPRODU-
ZIONE RISERVATA 
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Ambiente - Giace da anni all'Ufficio Brevetti un metodo già adotta-
to in molti paesi che prevede l'impiego di econavi: un sistema sicuro 
ed economicamente valido 

Per i rifiuti ecco l'idea del trattamento in mare 
 

argomento dei ri-
fiuti di Napoli è 
come la mitica Fe-

nice: risorge periodicamente 
dopo qualche settimana di 
apparente silenzio e nono-
stante le reiterate assicura-
zioni dei nostri politici, con 
il presidente del consiglio in 
testa, di debellare il proble-
ma in pochi giorni (la p mi-
nuscola del termine presi-
dente è intenzionale). Al 
riguardo, tenendo in conto 
che il problema maggiore 
per lo smaltimento della 
spazzatura è rappresentato 
dalla netta opposizione delle 
popolazioni ad ogni proget-
to di realizzazione di nuove 
discariche (che sono fuori 
legge dal 2000) e o alla co-
struzione di termovalorizza-
tori - che ancora per moltis-
simi anni a venire saranno 
l'unico mezzo adatto allo 
smaltimento dell'immondi-
zia - vorrei segnalarle che 
presso l'Ufficio Brevetti è 
depositata da alcuni anni 
un'idea (mia) per lo smalti-
mento dei Rsu a bordo di 
navi (di seguito: indicate 
come econavi) apposita-
mente attrezzate con ade-
guati impianti di inceneri-
mento e trattamento degli 
effluenti che potrebbero ef-
fettuare l'operazione di 
smaltimento in mare aperto 
ad una distanza di circa 
15/18 Kilometri dalla costa 
più vicina (entro il limite 

delle nostre acque territoria-
li) nell'assoluto rispetto e 
tutela dell'ambiente ed in 
modo da evitare che gli ef-
fluenti, seppur trattati in 
conformità alle leggi nazio-
nali e comunitarie, possano 
ricadere su centri urbani e, 
comunque, sulla terra fer-
ma. Purtroppo esiste il di-
vieto di incenerimento in 
mare di Rsu stabilito dai 
Paesi rivieraschi del Medi-
terraneo riuniti nella Confe-
renza di Barcellona, ma ri-
tengo che con un'adeguata 
campagna o battaglia politi-
ca tale divieto potrebbe es-
sere rimosso almeno limita-
tamente alle nostre acque 
territoriali, sulla base di al-
cuni concetti molto semplici 
ma fondamentali : gli ef-
fluenti dispersi nell'atmosfe-
ra sarebbero uguali a quelli 
dispersi nell'atmosfera di 
Milano o Parigi o di qua-
lunque altra città dotata di 
termovalorizzatore. Non si 
comprende pertanto perché 
non si possano disperdere in 
mare dove un'eventuale ri-
caduta non inquinerebbe 
certamente la massa d'acqua 
marina così come non dan-
neggia né provoca malattie 
ecc. ai milanesi, parigini, 
monegaschi ed altri dove 
sono attualmente in funzio-
ne i termovalorizzatori; l'in-
cenerimento avverrebbe en-
tro le i limiti delle nostre 
acque territoriali e nelle a-

ree stabilite dalle competen-
ti autorità marittime (esclu-
se quindi le acque dei parchi 
marittimi ecc.); inoltre poi-
ché l'operazione sarebbe 
effettuata con nave sempre 
in movimento, gli effluenti 
perfettamente depurati (ri-
peto: a norma delle leggi 
italiane e comunitarie) sa-
rebbero dispersi, e quindi 
ulteriormente diluiti, in cen-
tinaia di chilometri quadrati 
di mare; uno o più rappre-
sentanti o incaricati del go-
verno, ed eventualmente 
anche di governi di Paesi 
Rivieraschi del Mediterra-
neo, potrebbero sempre 
viaggiare sulle econavi (vit-
to e alloggio gratuiti) per 
controllare che la termodi-
struzione dei Rsu e l'abbat-
timento degli effluenti siano 
sempre effettuati in confor-
mità alle leggi ed ai regola-
menti in vigore (e soprattut-
to controllare che i Rsu non 
vengano scaricati in mare). 
La costruzione delle navi 
sopra descritte è assoluta-
mente fattibile. Già esistono 
progetti al riguardo ed il co-
sto delle navi, sebbene al-
quanto elevato, sarebbe as-
sorbito da numerosi armato-
ri privati pronti ad affrontar-
lo perché facilmente am-
mortizzabile con un contrat-
to pluriennale per l'incene-
rimento di Rsu ad un costo 
certamente inferiore a llo 
smaltimento negli inceneri-

tori costruiti sul territorio 
nazionale o al trasporto alle 
discariche a cielo aperto e 
certamente inferiore al costo 
di trasporto via ferroviaria 
per l'incenerimento in Ger-
mania. Ogni econave sareb-
be in grado di prelevare o-
gni giorno da una banchina 
del porto 500/700 tonnellate 
di Rsu (depositati in norma-
li chiatte con boccaporti a 
saracinesca per evitare l'e-
missione di cattivi odori) 
che sarebbero come detto 
soprapoi termodistrutti. La 
nave “si pagherebbe da se” 
senza oneri per lo Stato sal-
vo il combustibile usato per 
l'incenerimento (ma non 
quello necessario per la na-
vigazione). Io sono a dispo-
sizione per illustrare meglio 
questa idea (con dettagli e 
disegni) che potrebbe risol-
vere il problema dello smal-
timento dei Rru almeno per 
numerose città delle nostre 
coste (Napoli, Palermo, Ba-
ri, Genova e probabilmente 
anche Roma). Per terminare 
aggiungo che sono un capi-
tano di lungo corso ed ho 
trascorso tutta la mia lunga 
vita lavorativa (50 anni) 
prima a bordo di navi mer-
cantili e poi nell'ambiente 
marittimo. 
 

Nicolò Parodi 
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Ambiente - Potenziati i controlli sull’aria che hanno rivelato presen-
za di metano a contrada Pisani 

Pianura cerca i veleni sotto terra  
La commissione d'inchiesta a lavoro per far luce sull'inquinamento 
del suolo 
 
NAPOLI - C'è metano 
nell'aria a Pianura, nella zo-
na della discarica di contra-
da Pisani, quella della pro-
testa infuocata del 2008, 
quando il governo voleva 
riaprire una discarica. E la 
presenza del metano, seb-
bene in quantità non ecces-
sive, dimostra che i rifiuti 
scaricati negli anni passati, 
quelli sversati quando il sito 
era attivo fino a venti anni 
fa, continuano a fermentare 
e a produrre gas. I rilevatori 
dell'Arpac, forniscono per la 
prima volta una fotografia 
in alta risoluzione delle so-
stanza presenti nell'aria re-
spirata da 300mila cittadini. 
Dopo un mese di analisi 
nella Difrabi, il laboratorio 
mobile dell'Agenzia regio-
nale per l'ambiente si trasfe-
risce nell'altro sversatoio, 
noto con il nome di Zampa-
glione Caselle, altro luogo 
di veleni. E ritornerà poi in 
contrada Pisani nel mese di 
luglio. A tentare di far luce 
e a promuovere il monito-
raggio dell'inquinamento 
ambientale del sito di Pia-
nura dichiarato di interesse 
nazionale tra i più avvelena-
ti d'Italia ci sta pensando per 
la prima volta la Commis-
sione d'indagine costituita 
dalla provincia di Napoli e 
presieduta dal consigliere 
provinciale del Pd, Livio 

Falcone, che svolge un'in-
tensa attività di audizioni. 
Originario di Pianura, Fal-
cone ha fatto della rivela-
zione della verità e della 
bonifica dell'area le sue 
missioni. «Si pensi che solo 
tre anni fa il governo stava 
per riaprire le discariche a 
Pianura – racconta Falcone 
– e la collina ovest di Napo-
li rimbalzò sulle cronache 
nazionali per la guerriglia 
messa in atto dai suoi citta-
dini. Il progetto venne can-
cellato. Ma non basta: ora 
dobbiamo far luce e bonifi-
care». Far luce: due mesi fa 
era stata presentata una ri-
chiesta di archiviazione del 
procedimento penale in cor-
so che improvvisamente ha 
avuto, invece, una svolta 
insperata quando, ad aprile, 
il giudice ha disposto l'aper-
tura di un dibattimento per 
disastro colposo accoglien-
do la richiesta di almeno 
settanta cittadini costituitisi 
parte civile. Il giudice Gu-
glielmo Alabisio del Tribu-
nale di Napoli ha chiesto il 
rinvio a giudizio di Enrico 
Angelone, ex direttore dei 
lavori della discarica di Pia-
nura, accusato di disastro 
colposo. Una svolta inattesa 
da cittadini che a convivere 
con suolo e aria inquinati ci 
hanno fatto persino l'abitu-
dine. Ma come non indagare 

quando la stessa commis-
sione di Falcone oggi è in 
grado di fornire un elenco 
dettagliato degli sversamen-
ti effettuati (quelli registrati 
che senza dubbio sono una 
parte) con tanto di nomi di 
produttori, tipologia di rifiu-
ti, quantità scaricate? Dagli 
anni 50 fino al '95 nelle gole 
profonde di Pianura è stato 
buttato di tutto. L'elenco 
recita: «Ceneri dell'Enel di 
Brindisi, fanghi filtropressa-
ti di Chivasso, terre di fil-
trazione dell'Agip dalla pro-
vincia di Torino, polveri di 
amianto, provenienti sempre 
da Torino, terre di bonifica 
della provincia milanese». 
La lista è lunga, composta 
da una ottantina di voci che 
lasciano senza fiato per la 
grande concentrazione di 
sostanze sversate, per le più 
disparate provenienze e per-
chè è impensabile che non 
si sia fatto nulla finora per 
tenere sotto controllo l'in-
quinamento del suolo. 
«Come è possibile – si do-
manda Falcone – scaricare 
in un luogo tanto veleno e 
poi lasciarlo lì, senza con-
trolli, senza fare progetti per 
risanare? E poi, c'è una par-
te d'Italia che non può non 
assumersi le sue responsabi-
lità se per pulire in casa 
propria ha scaricato sotto la 
nostra». Eppure, c'è stato 

chi ha tentato di lanciare 
allarmi mettendo nero su 
bianco denunce di sospetti e 
irregolarità. Il comando 
provinciale della Polizia di 
Napoli nel 2007, a esempio, 
ha diffuso dati preoccupanti 
emersi dalle rilevazioni su 
pozzi spia. Senza esito. I 
sospetti, il cattivo odore, i 
controlli seppure saltuari, 
nulla ha finora indotto ne-
anche le autorità sanitarie a 
istituire un Registro dei tu-
mori. Solo nel 2010 è parti-
ta la compilazione dell'albo, 
grazie a un finanziamento 
regionale di 1,4 milioni, che 
partirà in maniera sperimen-
tale proprio da Pianura. In-
tanto, anche la bonifica può 
attendere. «A inizio 2008 – 
racconta ancora Falcone – il 
governo in carica stanziò 20 
milioni per bonificare i siti 
di Pianura. Ma il governo 
Berlusconi, insediatosi di lì 
a poco, non ha più corrispo-
sto quella cifra. Di pochi 
mesi fa lo sblocco di 9 mi-
lioni, tra i 241 destinati alle 
compensazioni ambientali. 
Ora sappiamo che un pò di 
soldi ci sono. Ma conti-
nuiamo ad attendere». © 
RIPRODUZIONE RISER-
VATA 
 

Vera Viola 

 
 
 
 



 

 
11/05/2011 

 

 

 47 

IL SOLE 24ORE SUD – pag.11 
 

PUGLIA – Agricoltura/La giunta vara un Dl per i piani di rientro 

Debiti dei consorzi a carico degli utenti  
Vendola: «Basta ripiani coi soldi pubblici» 
 
BARI - Il braccio di ferro 
difficilmente porterà una 
soluzione: la Giunta Vendo-
la da una parte e i difensori 
dei consorzi di bonifica e gli 
agricoltori dall'altra non 
sembrano potersi accordare 
sulla riforma degli enti agri-
coli. Colpa dei disavanzi dei 
consorzi: oltre 400 milioni 
per 4 dei 6 enti (Arneo, 
Stornara, Terre d'Apulia e 
Ugento). Il presidente della 
Regione pare irremovibile: 
«Qui non paga più Pantalo-
ne». Quindi – pare – basta 
con le solite iniezioni di de-
naro pubblico. Insorgono le 
organizzazioni agricole e i 
commissari in carica, men-
tre gli agricoltori devono far 
fronte ai problemi quotidia-
ni. Il Terre d'Apulia, ad e-
sempio, ha sospeso l'eroga-

zione d'acqua mettendo a 
rischio gli investimenti pro-
duttivi nel Tarantino. Prote-
sta il centrodestra in consi-
glio regionale («chi paga i 
debiti?», si chiede il Pdl) e 
l'Anbi (Associazione nazio-
nale delle bonifiche) col 
presidente Massimo Garga-
no al Sole-24 Ore Sud dice: 
«Da un lato c'è la responsa-
bilità di qualcuno di non a-
ver fatto pagare i ruoli (so-
spesi dal 2003, ndr) agli u-
tenti. Dall'altro ci sono tanti 
anni di commissariamento 
che oggi si vogliono pro-
lungare. Idea gattopardesca 
che bocciamo in pieno». 
L'idea della Giunta, infatti, 
è nominare una figura super 
partes (si pensa a magistrati 
o prefetti) che traghetti 4 dei 
6 consorzi con un piano di 

rientro del debito. La Giunta 
ha varato un disegno di leg-
ge che fa sintesi tra un pro-
getto di riforma già in di-
scussione nelle commissioni 
consiliari e l'iniziativa di 
Vendola per commissariare 
gli enti. Il Ddl, varato con 
l'assessore all'Agricoltura 
Dario Stefano, prevede che 
il commissario unico stili i 
piani di classifica, faccia la 
ricognizione dei debiti e dei 
dipendenti. Inoltre, sono de-
finite le modalità di ripristi-
no delle procedure di richie-
sta all'utenza degli oneri so-
spesi. Se la riforma dovesse 
passare (i tempi di approva-
zione in Consiglio non do-
vrebbero essere lunghi), do-
po anni di attesa i consorzi 
potranno tornare a nuova 
vita. L'Anbi contesta pro-

prio il passato e la gestione 
di tutte le forze politiche: 
«Si è preferito non decidere 
per convenienza e la colpa 
del grande debito è di chi 
non ha mai voluto fare quel-
lo che era di dovere», accu-
sa Gargano. Che sul futuro 
auspica: «Si separi la ge-
stione del passato e quel che 
è avvenuto e si riparta da 
una legge di riforma organi-
ca che affermi l'autogoverno 
dei consorzi di bonifica. 
Una cosa deve essere chiara 
a tutti: i pugliesi e gli agri-
coltori non possono pagare 
per gli errori del passato fat-
ti da altri». © RIPRODU-
ZIONE RISERVATA 
 

Gian Vito Cafaro 
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BASILICATA - Energia. Sospesa la graduatoria del bando regiona-
le che a gennaio aveva avviato le autorizzazioni 

Il Tar blocca le fonti rinnovabili  
Sotto accusa il metodo del sorteggio - La giunta: «Il click day era 
peggio» 
 
POTENZA - Si allungano i 
tempi per le autorizzazioni a 
costruire impianti di energia 
rinnovabile. Il Tar Basilica-
ta con l'ordinanza 100/11 ha 
sospeso, accogliendo il ri-
corso di un'azienda abruzze-
se, gli effetti della graduato-
ria delle istanze di autoriz-
zazione unica presentate al-
la Regione il 15 gennaio. 
Quel giorno, a seguito 
dell'alto numero di doman-
de, si fece un sorteggio per 
una scrematura, ora di fatto 
contestato dal Tar. Ora tutto 
è bloccato: del merito si di-
scuterà il 20 ottobre e la 
Regione dovrà trovare il 
modo di garantire pari trat-
tamento alle domande. «Il 
Tar – spiega Francesco Di 
Ciommo, avvocato della 

società ricorrente – afferma 
un principio particolarmente 
importante, osservando che 
esistono sistemi alternativi 
al sorteggio che dovevano 
essere preferiti. Nel caso di 
specie era possibile orga-
nizzare una procedura tele-
matica di invio delle istan-
ze, che avrebbe consentito 
ad ogni operatore di essere 
collocato effettivamente se-
condo l'ordine di arrivo del-
la propria istanza, come 
previsto dalla normativa». 
Secondo Di Ciommo, i giu-
dici hanno riconosciuto l'i-
nidoneità della procedura a 
selezionare le aziende: «Il 
principio mi sembra in linea 
con la consolidata giuri-
sprudenza amministrativa, 
che reputa il sorteggio un 

metodo assolutamente resi-
duale. Alla Regione il gra-
voso compito di individuare 
la soluzione». Ma la Regio-
ne è convinta di aver opera-
to al meglio: «L'ordinanza – 
fanno sapere dal diparti-
mento Attività produttive – 
non ha messo in discussione 
la trasparenza della proce-
dura adottata, ma sempli-
cemente, sulla base delle 
osservazioni del ricorrente, 
si è riservato di adottare una 
decisione definitiva in meri-
to. La nostra scelta, peraltro 
suffragata da varie sentenze 
che hanno messo in discus-
sione i meccanismi di pre-
sentazione telematica, è sta-
ta presa per garantire una 
reale par condicio: non tutti 
i proponenti avrebbero po-

tuto disporre delle stesse 
condizioni di navigazione 
sul web. Queste scelte sono 
state apprezzate da molti 
concorrenti: proprio una 
pratica ben istruita e con 
molti elaborati tecnici ha un 
peso in kb maggiore di pra-
tiche scarne». Il senatore 
Egidio Digilio (Fli) chiede 
un commissario straordina-
rio per garantire la traspa-
renza delle procedure e cri-
tica la regione per l'incapa-
cità a gestire un settore ne-
vralgico come quello delle 
energie rinnovabili. © RI-
PRODUZIONE RISER-
VATA 
 

Gennaro Grimolizzi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
11/05/2011 

 

 

 49 

IL SOLE 24ORE SUD – pag.14 
 

Finanza pubblica - Lo Stato erogherà 3,451 miliardi facendo cre-
scere di 40 milioni la dote sul 2010 

In Calabria più fondi alla sanità  
Annunciati lavori nelle strutture ospedaliere per un totale di 123 mi-
lioni 
 
CATANZARO - Quaranta 
milioni di euro in più dallo 
Stato e lavori per 123 mi-
lioni di euro per ristrutturare 
i poli ospedalieri di Catan-
zaro, Cosenza e Reggio Ca-
labria. Un po' di ossigeno 
per la sanità regionale, che 
sconta un deficit di un mi-
liardo e 45 milioni di euro, 
come certificato dall'Agen-
zia nazionale per i servizi 
sanitari regionali. Dalla ri-
partizione del Fondo nazio-
nale della sanità arriveranno 
3,451 miliardi alla Calabria, 
l'1,2% in più rispetto all'an-
no scorso, quando furono 
3,410 miliardi. L'accordo è 
arrivato dopo difficili tratta-
tive in seno alla Conferenza 
delle regioni, caratterizzate 
da differenti valutazioni sui 
criteri di riparto tra le grandi 
regioni del Nord e quelle 

del Sud. Complessivamente 
il fondo distribuirà alle re-
gioni circa 105 miliardi. La 
partita tra Stato e regioni sul 
finanziamento della sanità 
nel 2011 non è terminata. 
Gli enti locali attendono dal 
governo ulteriori 486 milio-
ni (circa 15 milioni la quota 
parte per la Calabria). Se 
ciò non avvenisse, da giu-
gno, potrebbe essere impo-
sto un ticket da 10 euro per 
le prestazioni specialistiche. 
Giuseppe Scopelliti, com-
missario delegato per la sa-
nità, ha evidenziato che «il 
deficit della sanità calabre-
se, se da un lato è stato de-
terminato da sprechi e catti-
va organizzazione, dall'altro 
anche da un'iniqua distribu-
zione del Fondo sanitario 
nazionale». Nuovi criteri 
sono allo studio: un gruppo 

di lavoro, formato dai tecni-
ci delle regioni, dell'Agenas 
e del ministero della Salute, 
dovrà predisporre una pro-
posta organica di nuovi cri-
teri di riparto delle risorse. 
«Siamo molto soddisfatti 
dei risultati raggiunti – ha 
dichiarato la vicepresidente 
della giunta Antonella Stasi 
– la Calabria potrà contare 
per il 2011 su un incremen-
to del fondo soprattutto 
considerato che il primo ri-
parto, effettuato dal mini-
stro della Salute, assegnava 
alla Calabria un milione in 
meno rispetto al 2010». 
Nuovi investimenti, intanto, 
sono stati deliberati dalla 
regione per il potenziamen-
to funzionale delle aziende 
ospedaliere, 123 milioni in 
totale: 52,8 milioni per il 
polo reggino, 41,5 milioni 

per il polo cosentino, oltre 
29 milioni per il polo catan-
zarese. In provincia di Co-
senza sono 4 gli interventi 
programmati per un importo 
complessivo di 41,5 milioni. 
A Catanzaro gli oltre 29 mi-
lioni finanzieranno cinque 
interventi, tra cui il comple-
tamento dell'area emergen-
za, l'adeguamento tecnolo-
gico e antincendio dell'o-
spedale Pugliese. Per Reg-
gio Calabria sono previsti 
sei interventi nelle diverse 
strutture dell'azienda ospe-
daliera Bianchi Melacrino 
Morelli per un totale di 
52,28 milioni. © RIPRO-
DUZIONE RISERVATA 
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Lieve incremento delle risorse che la regione ottiene per l'anno in 
corso 

La Campania guadagna 174 milioni 
 
NAPOLI - Più finanzia-
menti per la sanità in Cam-
pania. Palazzo Santa Lucia 
porta a casa 174 milioni in 
più rispetto all'anno scorso 
dal riparto del fondo sanita-
rio nazionale per il 2011, 
che ammonta a oltre 106 
miliardi. I fondi, infatti, 
passano dai 9,516 miliardi 
del 2010 ai 9,745 del 2011, 
con un aumento di 129 mi-
lioni, ai quali vanno som-
mati 45,13 milioni (il 10% 
di 455 milioni) del fondo 
integrativo previsto dal Pat-
to per la salute. La somma, 
che sarà investita per il pia-
no di risanamento della sa-
nità, è frutto dell'intesa rag-

giunta in conferenza Stato-
Regioni siglata dai governa-
tori al termine di maratone 
non prive di tensioni e scon-
tri. Il presidente della Cam-
pania, Stefano Caldoro, a-
veva chiesto ed ottenuto dal 
ministro per la salute, Fer-
ruccio Fazio, una ripartizio-
ne più equilibrata del fondo 
sanitario tra le regioni che 
non si basasse solo sul pa-
rametro dell'età dei cittadi-
ni, e sulla densità di popola-
zione over 65, ma anche su 
quello della diffusione delle 
malattie. La Campania, in-
fatti, essendo la regione più 
giovane d'Italia, con solo il 
16% di ultra sessanta cin-

quenni contro una media 
nazionale del 20%, è stata a 
lungo penalizzata e dal 
2000 non riceveva un euro 
in più sull'anno precedente. 
La regione per due lustri è 
stata relegata all'ultimo po-
sto in Italia per entità della 
quota procapite del fondo 
sanitario nazionale. «Una 
ingiustizia- ha detto Caldo-
ro- la Campania perdeva 
risorse per vecchi criteri che 
privilegiavano il Nord del 
Paese». Ma quella attuata in 
sede di conferenza Stato-
Regioni è solo una prima 
parziale revisione dei para-
metri di assegnazione del 
fondo sanitario, poiché dal 

2012 cambieranno le regole. 
Nell'intesa siglata dai go-
vernatori si è stabilito di af-
fidare a un gruppo di lavoro 
formato dai tecnici delle re-
gioni, del ministero della 
salute e dell'Agenas (agen-
zia nazionale per i servizi 
sanitari regionali) il compito 
di predisporre una proposta 
organica di nuovi criteri di 
riparto delle risorse del fon-
do nazionale rappresentativi 
di tutti i fattori che hanno 
incidenza sulle condizioni 
di salute. © RIPRODU-
ZIONE RISERVATA 
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Campania - Inutilizzati 25 milioni della Misura 5.2 del Fesr 

Aiuti all'innovazione al palo dopo due anni  
Presentate 2mila domande, mai esaminate 
 
NAPOLI - Dovevano servi-
re ad ammodernare e inno-
vare le piccole e medie im-
prese campane. Ma dei 25 
milioni stanziati con l'obiet-
tivo operativo 5.2 del Fesr 
Campania 2007-2013, a cir-
ca due anni dal bando re-
gionale pubblicato nell'apri-
le 2009, non è stato erogato 
neanche un euro. Un vero 
paradosso visto che l'Ict do-
vrebbe servire proprio a 
rendere le aziende più velo-
ci e competitive. Le ben 
2.180 domande pervenute 
entro l'8 ottobre 2009, giac-
ciono ancora in un cassetto 
in attesa di essere valutate. 
Doveva farlo il raggruppa-
mento temporaneo d'impre-
se costituito da Banca Nuo-
va Spa e Spf Srl, che a di-
cembre scorso si è aggiudi-
cato l'appalto da 750mila 
euro per istruire le domande 
e valutare l'ammissibilità 

delle spese. Le agevolazioni 
dovranno essere erogate sot-
to forma di contributi in 
conto capitale per un mas-
simo di 200mila euro, uti-
lizzabili per l'acquisto di 
macchinari e attrezzature, o 
per l'acquisizione di brevet-
ti, software, know-how e 
diritti di licenza. Ma ad og-
gi, l'assessorato regionale 
alla Ricerca e Università, 
diretto da Guido Trombetti, 
non ha ancora stipulato il 
contratto con la società vin-
citrice. «Banca Nuova Spa – 
dicono in assessorato – alla 
vigilia della stipula del con-
tratto prevista a marzo ha 
comunicato di aver effettua-
to una modifica societaria, 
mediante una fusione per 
incorporazione in Banca 
popolare di Vicenza. L'isti-
tuto di credito, poi, ha rea-
lizzato lo scorporo di alcune 
attività legate proprio ai 

servizi finanziari e di moni-
toraggio per i quali era stata 
selezionata, trasformandosi 
in Nuova Banca Nuova 
Spa». Dopo lunghe attese 
imputabili anche alla prece-
dente giunta, l'attuale verti-
ce dell'assessorato solo nei 
giorni scorsi ha presentato 
una richiesta di parere 
all'avvocatura regionale, per 
capire se esiste una conti-
nuità giuridica tra il vecchio 
e il nuovo soggetto. «In ca-
so affermativo – dicono an-
cora – firmeremo il contrat-
to, mentre in caso negativo 
dovremo revocare l'aggiudi-
cazione e contattare la se-
conda classificata, Artigian-
cassa». Tutto ciò con buona 
pace delle aziende in lizza. 
Se anche il contratto fosse 
firmato domani, bisogne-
rebbe aspettare altri cinque 
mesi per l'erogazione dei 
finanziamenti. Il soggetto 

gestore, secondo quanto 
stabilito dal bando, avrà 90 
giorni per provvedere all'i-
struttoria dei progetti. Una 
commissione tecnica, poi, 
nominata dall'area regionale 
per la ricerca scientifica, 
dovrà redigere la relativa 
graduatoria. A conti fatti si 
arriverebbe a settembre 
2011. Ma c'è di più. Secon-
do le stime dell'assessorato, 
con le risorse a disposizio-
ne, potrà essere finanziata 
solo una domanda su otto. 
«Soltanto a conclusione del-
la selezione dei progetti 
ammissibili - concludono in 
regione – potremo valutare 
un'eventuale integrazione 
delle risorse per le impre-
se». © RIPRODUZIONE 
RISERVATA 
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Alta formazione - La Calabria finanzia chi si perfeziona altrove ma 
solo se rientra 

Dote vincolata agli studi esteri  
Entro fine maggio prevista la pubblicazione del bando 
 
CATANZARO - Otto mi-
lioni per l'alta formazione di 
laureati calabresi. Finanzie-
ranno i costi di iscrizione e 
le spese per frequentare 
master universitari di se-
condo livello e dottorati di 
ricerca, tramite la conces-
sione di voucher. Lo ha de-
liberato la regione. Il con-
tributo massimo erogabile a 
ogni studente, ma può par-
tecipare pure chi ha espe-
rienze lavorative, è di 
20mila euro, aumentabili di 
ulteriori 6mila euro per i 
soggetti affetti da disabilità 
accertata. L'avviso è desti-
nato a laureati residenti in 
Calabria, con età non supe-
riore ai 35 anni e con un 
reddito familiare fino a 
35mila euro (ISEE). Entro 
la fine di maggio il bando 
verrà pubblicato sul Bollet-
tino ufficiale della regione e 
sarà efficace fino al comple-
to esaurimento della somma 
di 8 milioni di euro. Sono 
finanziabili corsi tenuti in 
regione, in Italia o all'estero. 
«La regione – ha detto il 
presidente Giuseppe Sco-
pelliti – investe questi fondi 

per rimborsare la frequenza 
dei master in modo da assi-
curare ai giovani calabresi 
maggiori opportunità di la-
voro e creare la classe diri-
gente di domani». L'obietti-
vo della giunta è di realizza-
re la formula del cosiddetto 
master and back . L'assesso-
re regionale alla Cultura 
Mario Caligiuri spiega: 
«Metteremo in contatto le 
nostre imprese con i miglio-
ri laureati, favorendo il rien-
tro dei cervelli per contribu-
ire allo sviluppo della Cala-
bria» Scopelliti ha annun-
ciato un protocollo d'intesa 
con Confindustria, Union-
camere e le associazioni 
produttive per favorire l'oc-
cupazione reale dei laureati 
che usufruiranno dei contri-
buti.La misura rientra 
nell'ambito del piano regio-
nale per le risorse umane-
piano d'azione 2009-2010, 
deliberato dalla giunta a 
gennaio 2010, che prevede 
una dotazione finanziaria di 
124 milioni . Il piano per le 
risorse umane è finanziato 
con fondi Por Fse Calabria 
2007/2013, asse IV capitale 

umano. Il piano d'azione 
2009-2010 si articola in 4 
ambiti: integrazione tra i 
sistemi dell'istruzione, della 
formazione, dell'università e 
del lavoro; qualità ed effi-
cacia del sistema dell'istru-
zione; sistema delle compe-
tenze, partecipazione e suc-
cesso formativo degli stu-
denti; potenziamento e qua-
lificazione del sistema di 
formazione post universita-
ria. In quest'ultimo ambito 
rientra il bando di 8 milioni 
in voucher. Della comples-
siva dotazione finanziaria 5 
milioni sono previsti in con-
to all'esercizio finanziario 
2011, due milioni nel 2012 
e un milione di euro nel 
2013. La regione ha però 
richiesto alla Commissione 
europea il riconoscimento 
delle spese sostenute a par-
tire dal 1 gennaio 2010, 
quindi può far richiesta an-
che chi ha attivato un per-
corso formativo finanziabi-
le. Le domande per richie-
dere i voucher possono es-
sere presentate anche tele-
maticamente tramite il por-
tale dell'assessorato alla 

Cultura. Durante il periodo 
di apertura dell'avviso sarà 
attivo un indirizzo email per 
la richiesta di informazioni 
e una pagina dedicata alle 
domande frequenti. Le ri-
chieste saranno valutate in 
base al curriculum del can-
didato, considerando il voto 
di laurea, l'età, le pubblica-
zioni scientifiche, la cono-
scenza della lingua straniera 
e le esperienze professiona-
li. I settori formativi che sa-
ranno privilegiati nella gra-
duatoria riguardano traspor-
ti e logistica e trasformazio-
ne, beni culturali, tecnologie 
della salute, filiere agroali-
mentari di qualità, tecnolo-
gie dell'informazione e delle 
telecomunicazioni, energie 
rinnovabili e efficienza e-
nergetica, tecnologie per la 
gestione sostenibile delle 
risorse ambientali, tecnolo-
gie dei materiali e della 
produzione, risorse acquati-
che e filiere alimentari della 
pesca. © RIPRODUZIONE 
RISERVATA 
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Le proposte della regione Campania 

Tirocini stranieri per giovani laureati 
 
NAPOLI - Promuovere l'al-
ta formazione dei giovani 
laureati campani, interna-
zionalizzarne le competenze 
e creare un collegamento 
con il mondo del lavoro: gli 
scopi del progetto Training 
Around, promosso dalla re-
gione Campania. Un pro-
gramma di tirocinio forma-
tivo e di orientamento all'e-
stero, presso istituzioni, enti 
pubblici e aziende, diviso in 
due fasi "one" e "system". Il 
termine per la presentazione 
delle domande di partecipa-

zione alla fase "one" del 
programma – che dovranno 
essere presentate o spedite 
presso Città della Scienza – 
è il 9 maggio 2011. 
Training Around One è ri-
volto ai giovani laureati 
campani che, in linea con i 
requisiti di partecipazione 
richiesti dal bando, hanno 
già individuato la struttura e 
il percorso non retribuito di 
formazione all'estero e pre-
sentato istanza autonoma di 
candidatura. Per gli ammes-
si, è prevista la concessione 

di borse di studio per un 
importo lordo che va dai 
1000 euro per ogni mese di 
tirocinio ai 5000 per l'intera 
permanenza all'estero, al 
massimo per tre mesi. 
"System" invece punta a 
selezionare aziende o istitu-
zioni estere disponibili ad 
offrire percorsi di tirocinio. 
È già aperta la call per la 
manifestazione di interesse. 
I percorsi di tirocinio do-
vranno riguardare ambiti 
ritenuti strategici dalla re-
gione: nuove tecnologie, 

logistica avanzata, edilizia 
sostenibile, biotecnologie, 
risparmio energetico, inno-
vazione e comunicazione, 
valorizzazione dei beni arti-
stico-culturali, internaziona-
lizzazione delle competenze 
giuridiche, economico - fi-
nanziarie ed amministrative. 
© RIPRODUZIONE RI-
SERVATA 
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CAMPIDOGLIO 

Casse capitoline poco «beate»  
Tassa di soggiorno per 200mila: dal primo maggio incassi pari a 
768mila euro 
 

a grande folla giunta 
a Roma per la beati-
ficazione di Giovan-

ni Paolo II non ha lasciato 
granchè nelle casse capito-
line. Del milione e mezzo di 
pellegrini presenti a San 
Pietro lo scorso primo mag-
gio, solo 200mila ha dormi-
to nelle strutture ricettive 
della capitale. Nelle casse 
capitoline entreranno solo 
768mila euro. Poca cosa, se 
si considera che per la ge-
stione dell'evento il Comune 
ha speso 4,6 milioni e il 
sindaco Gianni Alemanno 
ha già chiesto un rimborso 
spese al Governo. E forse 
un'opportunità mancata, vi-
sto che il Campidoglio, per 
il 2011, conta di ricavare 
oltre 70 milioni dalla tassa 
di soggiorno. La maggior 
parte dei fedeli infatti è tor-
nata a casa in giornata, sen-
za passare la notte a Roma. 
E molti, tra coloro che sono 
rimasti, si sono organizzati 
alloggiando in casa di ami-
ci, dormendo nei sacchi a 
pelo al Circo Massimo, op-

pure sistemandosi nelle 
strutture religiose. Così, dal 
grande evento il Campido-
glio ha incassato meno di un 
milione di contributo di 
soggiorno. Secondo i conti 
di Federalberghi, infatti, i 
200mila pellegrini che han-
no dormito nelle strutture 
ricettive della capitale il 
weekend del primo maggio, 
in media, si sono fermati 
due notti. In totale si parla 
di 400mila presenze, a cui 
vanno sottratti un 4% circa 
di visitatori esonerati dal 
contributo di soggiorno (di-
sabili, bambini). Comples-
sivamente, quindi, 384mila 
le presenze calcolate ai fini 
del pagamento della tassa di 
soggiorno e il presidente di 
Federalberghi Roma, Giu-
seppe Roscioli assicura che 
«il contributo viene versato 
regolarmente da tutti i turi-
sti, senza praticamente al-
cuna eccezione». Ogni visi-
tatore ha versato mediamen-
te un contributo di due euro 
a notte (la tassa va da 1 a 3 
euro a seconda della tipolo-

gia di strutture ricettive). 
Ecco che nelle casse capito-
line entreranno 768mila eu-
ro. «Il sindaco pensava di 
coprire una buona parte del-
le spese sostenute per la be-
atificazione di Giovanni Pa-
olo II con la tassa di scopo - 
ha commentato polemico il 
consigliere comunale del 
Pd, Alfredo Ferrari - ma del 
milione e mezzo di fedeli 
presenti solo 200mila ha 
alloggiato a Roma mentre le 
spese sostenute dal Comune 
sfiorano i 5 milioni». In-
somma, se la beatificazione 
di Giovanni Paolo II è stato 
un grande evento non si può 
dire che abbia anche gene-
rato un indotto economico 
eccezionale. «Molti pelle-
grini sono venuti a Roma il 
primo maggio e sono ripar-
titi in giornata» ha spiegato 
Roscioli. Negli hotel della 
capitale è stata registrata 
un'occupazione media delle 
camere del 90%, un 30% in 
più rispetto allo stesso peri-
odo del 2010, ha fatto sape-
re il vicesindaco Mauro Cu-

trufo, che ha parlato di un 
«un grande balzo in avanti». 
Ma la folla di pellegrini non 
è stata notata nei negozi che 
il primo maggio sono rima-
sti aperti. «Gli incassi totali 
- spiega Valter Giammaria, 
presidente Confesercenti 
Roma - sono stati inferiori 
del 50% rispetto ad altre 
domeniche. L'apertura stra-
ordinaria del primo maggio 
è stata tutto sommato un 
flop». Grandi numeri ma 
pochi incassi anche nei mu-
sei civici. L'assessore alla 
Cultura Dino Gasperini ha 
fatto sapere che domenica 1 
maggio i visitatori nel circu-
ito dei musei romani sono 
stati 9.512. Ma il biglietto, 
per l'occasione, è stato ven-
duto al prezzo simbolico di 
un euro. Il Campidoglio ha 
incassato meno di 9mila eu-
ro, quindi, se si considerano 
le categorie esonerate dal 
pagamento del biglietto. © 
RIPRODUZIONE RISER-
VATA 
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Federalismo - La proposta del governo per modificare i termini de-
ve essere usata per garantire nuove competenze e risorse 

Proroga per Roma capitale 
 

l governo ha presentato 
alle camere un disegno 
di legge per modificare 

alcuni termini previsti dalla 
legge sul federalismo fiscale 
e, tra l'altro, per differire la 
scadenza per adottare i de-
creti legislativi su Roma ca-
pitale, sia nella sua versione 
limitata ai confini del co-
mune di Roma, sia nella sua 
versione di città metropoli-
tana. D'altronde il governo 
non avrebbe potuto, con de-
creto legge, prorogare i ter-
mini delle deleghe conferi-
tegli dal Parlamento come è 
espressamente vietato dalla 
legge n. 400 del 1988: sa-
rebbe stato come se il sog-
getto beneficiario della de-
lega avesse deciso da solo 
per quanto tempo ancora 
avrebbe potuto giovarsene. 
Un limite costituzionalmen-
te implicito proprio per il 
ruolo di controllore del go-
verno assegnato alle camere 
dal nostro sistema istituzio-
nale: il parlamento conferi-
sce all'esecutivo una delega 
per adottare i decreti legi-

slativi - che sono a tutti gli 
effetti atti con forza e valore 
di legge - e disegna anche i 
limiti per l'esercizio di que-
sto potere; limiti che il Go-
verno non può violare, pena 
l'illegittimità dei decreti da-
vanti alla corte costituziona-
le. Se sarà approvato il di-
segno di legge AC4299 il 
tempo concesso al governo 
per approvare i decreti legi-
slativi per Roma capitale 
nella sua versione small 
(ossia limitata al territorio 
del comune) si amplierà di 
sei mesi spostando la sca-
denza della delega da mag-
gio a novembre 2011, men-
tre il termine ultimo per la 
città metropolitana capitale 
passerà dal maggio 2012 
allo stesso mese dell'anno 
successivo ossia a chiusura 
ordinaria della XVI legisla-
tura. Una prima questione 
riguarda l'iter del disegno di 
legge che dovrebbe essere 
approvato prima del 21 
maggio, ossia prima del 
termine di scadenza com-
plessiva delle deleghe pre-

viste per il federalismo fi-
scale e per Roma capitale 
comune. Se così non fosse, 
infatti, si porrebbero delicati 
problemi giuridico - istitu-
zionali nella misura in cui il 
legislatore statale compie-
rebbe un gesto temerario dal 
punto di vista costituzionale 
"riaprendo" retroattivamen-
te i termini di una delega 
ormai chiusa. Vi è poi un 
punto ancora più rilevante. 
L'ampliamento del termine 
per adottare i decreti legi-
slativi deve essere letto in-
sieme a un altro dato: sulla 
base del disegno di legge 
passerebbe da 60 a 90 giorni 
il termine per l'espressione 
dei pareri sugli schemi di 
decreto del governo, tra l'al-
tro, da parte della Commis-
sione parlamentare sul fede-
ralismo fiscale. Ciò signifi-
ca che si dilazionerebbe an-
che uno dei passaggi chiave 
della procedura per adottare 
i decreti (compresi quelli su 
Roma capitale) e quindi il 
termine ulteriore di sei mesi 
potrebbe essere depotenzia-

to in gran parte proprio da 
questo ampliamento interno 
alla procedura. Un periodo 
ulteriore, dunque, forse un 
po' breve non solo per que-
sta scelta procedurale, ma 
anche perché politicamente 
depotenziato dall'idea che 
circola di un nuovo disegno 
di legge per Roma capitale 
con il quale si arriverebbe 
ad abbandonare la delega in 
questione. Come ha avuto 
modo di sottolineare il pre-
sidente della Commissione 
parlamentare sul federali-
smo fiscale La Loggia ai 
lavori della Commissione 
del Consiglio regionale in 
materia presieduta da Di 
Stefano lo scorso 3 maggio, 
quella di Roma capitale è 
un'occasione che Roma non 
può perdere e questa pur 
breve proroga deve essere 
utilizzata per arrivare final-
mente ad assegnare a Roma 
nuove competenze e risorse. 
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PRIMO PIANO 

Complici le elezioni amministrative  
si scoprono tanti nuovi capoluoghi 
 

uanti sono i capoluo-
ghi che andranno alle 
urne domenica e lu-

nedì prossimi? Compresi 
quelli delle regioni a statuto 
speciale (la competenza in 
materia di enti locali spetta, 
qui, all'ente regione), sono 
trenta. Alcuni nomi potran-
no riuscire insoliti, per chi, 
almeno, non segua il diveni-
re amministrativo. C'è, per 
esempio, Fermo, diventato, 
nel 2004, capoluogo di una 
provincia smembrata da A-
scoli Piceno. Fin qui, nulla 
d'insolito: una nuo-va pro-
vincia, un nuovo capoluogo. 
C'è, poi, Barletta, capoluogo 
della provin-cia di Barletta-
Andria-Trani. E qui la fac-
cenda si complica, perché 
Barletta, secondo la legge 
istitutiva, è solo uno dei tre-

capoluoghi-tre dell'ente. Gli 
altri due sono Andria e Tra-
ni. E non c'è verso di poter 
considerare uno solo come 
comune capoluogo: le sedi 
sono tre, sul medesimo pia-
no. Quindi, oggi va alle ele-
zioni solo uno dei tre capo-
luoghi della nuova provin-
cia, anch'essa risalente al 
2004. Passiamo alla Sarde-
gna, regione autonoma che 
da diversi anni ha raddop-
piato le province, da quattro 
a otto (in omaggio al taglio 
della spesa pubblica, alla 
lotta agli sprechi ecc.). An-
dranno alle elezioni i due-
capoluoghi-due della pro-
vincia di Carbonia-Iglesias, 
appunto Carbonia e Iglesias. 
Eppoi, voteranno gli elettori 
di Olbia, uno dei due capo-
luoghi della provincia di 

Olbia-Tempio (l'altro è 
Tempio Pausania). Infine, 
rinnoverà gli organi anche il 
comune di Villacidro, uno 
dei due capoluoghi (l'altro è 
Sanluri) della provincia del 
Medio Campidano. Per in-
tenderci, è una cittadina con 
meno di 15mila a-bitanti, 
livello col quale un normale 
comune eleggerebbe i pro-
pri organi con il sistema 
maggioritario a un turno. 
Per completezza, ricordia-
mo che le province, le pro-
vince regionali e le pro-
vince autonome sono in to-
tale, oggi, centonove (non si 
può propriamente computa-
re la Valle d'Aosta, che è 
una regione), mentre i capo-
luoghi di pro-vincia o di re-
gione sono centodiciassette. 
Infatti, oltre ai casi ricordati 

di Bar-letta-Andria-Trani, di 
Olbia-Tempio, di Carbonia-
Iglesias e del Medio Campi-
dano, ci sono pure la sarda 
provincia dell'Ogliastra (ca-
poluoghi Lanusei e Tortolì) 
e quella marchigiana di Pe-
saro e Urbino. Fortunata-
mente le altre province che 
recano nell'intitolazione più 
comuni (Forlì-Cesena, Mas-
sa Carrara, senza addentrar-
ci nella dibattuta questione 
del trattino o della congiun-
zione «e» fra i due nomi) o 
più zone geografiche (Mon-
za e Brianza, Verbano-
Cusio-Ossola) hanno un ca-
poluogo solo. 
 

Cesare Maffi 
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Alle prossime elezioni locali le liste e i candidati si moltiplicano come 
delle metastasi  
Perché ci sono tanti candidati sicuramente perdenti?  
Anche se non ce la fanno a farsi eleggere, essi si segnalano per fu-
turi favori e strapuntini 
 

n giornalista molto 
autorevole, sul più 
autorevole giornale 

italiano, ha dedicato ieri un 
lungo articolo (documenta-
to, e divertente, com'è nello 
stile dell'autore) alla pioggia 
di candidature per le pros-
sime amministrative. Uno 
dei paesi più poveri della 
Penisola, con una popola-
zione di circa 130 mila abi-
tanti, dovrà scegliere il sin-
daco e il consiglio comuna-
le fra 24 liste diverse e 378 
candidati (uno ogni 8 mila 
cittadini: considerando gli 
aventi diritto al voto, il rap-
porto diminuisce ulterior-
mente). 20 mila candidature 
nei trenta capoluoghi di 
provincia che devono rin-
novare i consigli municipa-
li: 1.500 candidati (divisi in 
37 liste) soltanto a Torino. 
Un delirio, non c'è dubbio. 
Ma non si tratta (questo è 
indispensabile raccontarlo 
se non si vuole offrire 
un'immagine deviata della 
nostra amata Italia) di un 
fenomeno nuovo. La politi-
ca, per molti italiani, somi-
glia molto alle pensioni di 
invalidità alle quali ricorro-

no (in modo truffaldino) 
molti cittadini per sbarcare 
il lunario. Se non hai un la-
voro (e non sapresti neppure 
svolgerlo, di qualunque ge-
nere esso sia, intellettuale o 
manuale) c'è sempre la poli-
tica che può aiutarti. Essere 
eletti è l'aspirazione massi-
ma. Se finisci in parlamento 
(ipotesi più probabile, co-
munque, di un 6 al Supere-
nalotto) è sufficiente una 
legislatura per garantirsi una 
pensione, più o meno della 
consistenza promessa da 
Win for Life (un altro con-
corso della Sisal che attira i 
giocatori come la carta mo-
schicida). Non essere eletti, 
purtroppo, è la norma: que-
sti dice il calcolo delle pro-
babilità. Ma se in campagna 
elettorale ti sei fatto notare 
fra i sostenitori di chi vince, 
la speranza di ricavarne un 
compenso sociale ed eco-
nomico diventa molto più 
concreta (anche se i livelli 
sono più bassi). Non è da 
oggi che l'Italia è il Paese 
delle raccomandazioni, e la 
sollecitazione giusta passa 
quasi sempre attraverso la 
politica. Negli anni Sessanta 

fece la sua comparsa nel no-
stro Paese il fenomeno delle 
lottizzazioni, cresciuto a di-
smisura in questi ultimi cin-
quant'anni. Ci sono mestieri 
nei quali è molto difficile 
inserirsi se non si è protetti 
da qualcuno: la carriera, 
poi, diventa un miraggio se 
non hai santi in paradiso. La 
maggior parte dei candidati 
sanno benissimo di non aver 
alcuna possibilità di essere 
eletti: ma farsi vedere, darsi 
da fare, contribuire al suc-
cesso di qualcun altro, è il 
miglior trampolino di lancio 
per una successiva colloca-
zione in quota «amici» o 
«amici degli amici», all'in-
segna della regola «di quel-
lo ci possiamo fidare, per-
ché sta dalla parte nostra, e 
curerà quindi i nostri inte-
ressi». La filiera del consen-
so passa attraverso questi 
accordi taciti. Esistono ri-
spettabili signori che sono 
andati incontro a tre o quat-
tro sconfitte consecutive 
(neppure dignitose) in al-
trettante tornate elettorali, 
che (alla fine) hanno ricevu-
to come risarcimento la 
nomina in qualche consiglio 

di amministrazione, con 
gettoni di presenza adegua-
ti. Se si fossero mantenuti 
distanti dalla politica (o, 
peggio, avessero manifesta-
to pubblicamente la loro e-
straneità) sarebbero arrivati 
all'età della pensione come 
impiegati al catasto, o tran-
vieri, o maestri di scuola: 
senza prebende e benefits, 
senza mai aver avuto a di-
sposizione un'auto blu. Ro-
ba da vergognarsi. La poli-
tica è sangue e sudore, ed è 
costellata di amarezze e di-
singanni. Ma, parafrasando 
quel che diceva Mario Mis-
siroli a proposito del giorna-
lismo, « è sempre meglio 
che lavorare». Questo vale 
per il paese da trentamila 
abitanti, ma vale anche per 
la Torino sabauda, che do-
menica dovrà scegliere fra 
1.500 candidati in consiglio 
comunale. Uno fra mille ce 
la fa (come raccontava una 
canzone), ma molti altri uno 
strapuntino lo strapperanno 
comunque. 
 

Massimo Tosti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

U 



 

 
11/05/2011 

 

 

 58 

ITALIA OGGI – pag.19 
 

Il presidente dell'Oice ha denunciato il crollo delle gare nei primi 
quattro mesi dell'anno  

Opere pubbliche quasi dimezzate  
Oddi Baglioni: disinteresse della p.a. per le infrastrutture 
 

el primo quadrime-
stre 2011 le gare di 
progettazione si so-

no ridotte del 40,6% in va-
lore rispetto al 2010, con un 
calo drastico delle gare so-
pra soglia (oltre 193 mila 
euro). Calo del 53% in valo-
re anche per la gare di pro-
gettazione e costruzione. Il 
ribasso medio in gara è stato 
pari al 41,1% che, nel mese 
di aprile. è sceso ulterior-
mente arrivando al 50,4% 
rispetto all'analogo mese del 
2010. Sono questi i dati 
principali dell'Osservatorio 
Oice-Informatel del mese di 
aprile nel quale sono state 
304 (di cui 48 sopra soglia) 
le gare bandite per un im-
porto complessivo di soli 
54,0 milioni di euro (40,5 
sopra soglia). Rispetto ad 
aprile 2010 il numero dei 
bandi rilevati nel mese cor-
rente è sceso dell'11,9% 
(+50,0% sopra soglia e -
18,2% sotto soglia) e il loro 
valore è diminuito, come 
detto, del 50,4% (-57,3% 

sopra soglia e -4,3% sotto 
soglia). Complessivamente, 
nei primi quattro mesi del 
2011 sono state indette 
1.446 gare (di cui 150 sopra 
soglia) per un valore di 
168,2 milioni di euro (120,7 
sopra soglia). Il confronto 
con il primo quadrimestre 
2010 è fortemente negativo: 
il numero delle gare è salito 
del 9,2% (+19,0% sopra so-
glia e +8,2% sottosoglia), il 
loro valore è sceso del 
40,6% (-47,7% sopra soglia 
e -9,8% sotto soglia). Il ri-
basso medio sul prezzo a 
base d'asta è stato del 
41,1%. «I dati dell'osserva-
torio del primo quadrime-
stre confermano che non si 
arresta la contrazione del 
mercato pubblico», ha di-
chiarato il presidente 
dell'Oice Braccio Oddi Ba-
glioni, «continua quindi il 
disimpegno della pubblica 
amministrazione dagli inve-
stimenti in infrastrutture, 
ma guardare solo il capitolo 
della spesa senza considera-

re quello degli investimenti 
produttivi è miope e sba-
gliato, forse si miglioreran-
no i bilanci pubblici ma si 
strangola un intero settore, 
non solo quello dei progetti-
sti ma tutto il settore delle 
costruzioni», «L'auspicio», 
ha aggiunto, «è che dal de-
creto legge sullo sviluppo, 
varato giovedì scorso, pos-
sano derivare anche benefici 
in termini di risorse da re-
cuperare e di incentivi per 
fare ripartire il settore». 
«Per il resto, relativamente 
alle modifiche al Codice dei 
contratti pubblici», ha con-
tinuato il presidente Oice, 
«è positiva la proroga al 31 
dicembre 2013 delle norme 
che agevolano i progettisti a 
partecipare alle gare, l'in-
nalzamento da 100 mila eu-
ro alla soglia comunitaria di 
193 mila euro del limite per 
procedere all'esclusione au-
tomatica delle offerte ano-
male negli appalti di servizi 
(oltre che di lavori e fornitu-
re), anche in questo caso in 

via transitoria fino a tutto il 
2013; alla verifica online 
dei requisiti dichiarati dalle 
imprese appaltatrici in gara 
e trasmissione da parte delle 
stazioni appaltanti alla Ban-
ca Nazionale dei dati dei 
contratti pubblici (presso 
l'Autorità), dei certificati dei 
servizi svolti risolvendo 
molti problemi fonte di con-
tenzioso; all'obbligo per le 
stazioni appaltanti di predi-
sporre i bandi sulla base di 
modelli tipo approvati 
dall'Autorità per la vigilanza 
sui contratti pubblici, con il 
parere del ministero delle 
infrastrutture. «È auspicabi-
le», ha concluso Braccio 
Oddi Baglioni, «che nell'iter 
di conversione del decreto 
si possano introdurre le ul-
teriori misure che mancano 
per completare il processo 
di semplificazione avviato 
dal ministro Matteoli». 
 

Marco Solaia 
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Il Tar Campania sull'avvalimento  

Appalti, la qualità non è un ostacolo 
 

a certificazione di 
qualità aziendale può 
essere oggetto di av-

valimento negli appalti 
pubblici. E' quanto afferma 
il Tar Campania, Salerno, 
sezione prima, con la sen-
tenza del 29 aprile 2011 n. 
813 che ha esaminato l'ap-
plicabilità dell'istituto, chia-
rendo in primis che la disci-
plina del Codice «non pone 
alcuna limitazione all'avva-
limento se non per i requisi-
ti strettamente personali di 
carattere generale». Da ciò 
quindi la portata generale 
dell'avvalimento, introdotto 
nell'ordinamento comunita-
rio e nazionale al fine di ri-
muovere ogni ostacolo al 
libero esercizio dell'impren-
ditorialità e garantire la 

massima partecipazione alle 
procedure di gara e la par 
condicio dei concorrenti. 
Per quel che attiene lo spe-
cifico profilo legato alla 
certificazione di qualità a-
ziendale, la sentenza lo in-
quadra come «requisito spe-
ciale di carattere (pur sem-
pre) tecnico-organizzativo», 
in quanto funzionale a ga-
rantire la stazione appaltan-
te in fase esecutiva del con-
tratto, rispetto alle modalità 
di gestione della struttura 
aziendale e alla sua effica-
cia sul processo operatore. 
Il Tar evidenzia come la 
certificazione di qualità è 
sempre intesa a garantire la 
(obiettiva) qualità dell'a-
dempimento e non solo la 
(mera e soggettiva) idoneità 

professionale del concorren-
te pur sempre strumentale 
alla prima. I giudici quindi 
non aderiscono alla tesi giu-
risprudenziale per cui (una 
volta chiarito che l'avvali-
mento è la regola e le sue 
limitazioni le eccezioni) che 
la detta certificazione debba 
necessariamente far capo 
(salvo il riscontro di abusi e 
la doverosa verifica di effet-
tività) unicamente al con-
corrente con conseguente 
impossibilità di ausilio per 
avvalimento.. Dal punto di 
vista operativo il soggetto 
che finirebbe per prestare la 
certificazione non dovrà li-
mitarsi al prestito del solo 
«documento» contenente la 
certificazione, ma sarà tenu-
to a mettere a disposizione 

del soggetto avvalente, «il 
complesso della propria or-
ganizzazione aziendale ov-
vero il complesso di beni 
organizzati dall'imprendito-
re per l'esercizio dell'impre-
sa». I giudici ammettono 
quindi che, in questo caso, 
l'impresa concorrente possa 
assumere le vesti di un mero 
centro di imputazione di 
rapporti giuridici e limitare 
la sua attività al coordina-
mento delle prestazioni 
dell'impresa ausiliaria. Ri-
mane ferma però la respon-
sabilità di carattere solidale 
tra l'impresa concorrente e 
l'impresa ausiliaria. 
 

Andrea Mascolini 
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Lo prevede il decreto sul quarto conto energia. Il bonus per chi usa 
materiali Ue fermo al 5%  

Solare, scacco ai piccoli impianti  
Incentivi ridotti, se vendono alla rete tutta l'energia prodotta 
 

iccoli produttori di 
energia solare fuori 
gioco. Chi investe in 

strutture fotovoltaiche di 
ridotte dimensioni, con l'in-
tento di vendere integral-
mente alla rete l'energia 
prodotta, si vedrà trattare il 
piccolo impianto come fos-
se grande. Di conseguenza, 
incasserà agevolazioni ri-
dotte rispetto al previsto. E, 
soprattutto, incapperà in una 
burocrazia ben più comples-
sa del previsto. È quanto si 
desume dalla lettura del de-
creto interministeriale sul 
quarto conto energia, firma-
to il cinque maggio scorso 
dal ministro allo sviluppo 
economico, Paolo Romani, 
e dal ministro dell'ambiente, 
Stefania Prestigiacomo. Del 
testo si attende ora la pub-
blicazione in Gazzetta Uffi-
ciale, necessaria anche per 
dirimere alcuni dubbi. Il 
primo, fra questi, riguarda il 
premio alla filiera fotovol-
taica europea, cioè il bonus 
aggiuntivo, che il decreto 
assegna agli impianti foto-
voltaici costruiti con mate-
riale fatto in Europa. Pre-
mio, che al momento non è 
chiaro se sia pari al 5 o al 
10% della tariffa incenti-
vante assegnata. La defini-
zione di piccoli impianti. Il 
decreto parla chiaro: si con-
siderano tali «gli impianti 
fotovoltaici realizzati su e-
difici che hanno una poten-
za non superiore a 1.000 
kW, gli altri impianti foto-
voltaici con potenza non 
superiore a 200 kW operanti 

in regime di scambio sul 
posto, nonché gli impianti 
fotovoltaici di potenza qual-
siasi realizzati su edifici ed 
aree delle amministrazioni 
pubbliche di cui all'articolo 
1, comma 2, del decreto le-
gislativo n.165 del 2001». 
Dunque, in altre parole, o-
gni impianto fotovoltaico 
costruito su case e capanno-
ni sotto un megawatt di po-
tenza accede alle agevola-
zioni per i piccoli impianti. 
Per le altre tipologie di im-
pianto (siano esse su serra, 
pensilina, tettoia, pergola, 
barriera acustica o terreno), 
invece, sono etichettati co-
me «piccoli» i soli impianti 
fotovoltaici con potenza in-
feriore a 200 kilowatt, ma 
attenzione, «operanti in re-
gime di scambio sul posto». 
Ciò significa, che ogni altro 
piccolo impianto, costruito 
da privati per la vendita in-
tegrale dell'elettricità pro-
dotta alla rete è tagliato fuo-
ri dalle agevolazioni miglio-
ri. E verrà considerato 
«grande». A meno che, co-
me recita il decreto, non sia 
costruito su proprietà delle 
pubbliche amministrazioni. 
Cosa vuol dire «scambio sul 
posto»? Tradotto, sono que-
gli impianti, che il titolare 
ha costruito con l'intenzione 
di vendere alla rete naziona-
le l'energia fotovoltaica 
prodotta. E che, dalla rete, 
prelevano però energia elet-
trica, per il consumo sul po-
sto. Una sorta di do ut des, 
insomma. Al titolare di que-
sti impianti, oltre alla tariffa 

incentivante, viene pagata la 
differenza a suo favore tra 
l'elettricità prodotta e quella 
immessa in rete. Questo gap 
non si traduce in uno sconto 
in bolletta, ma in un con-
guaglio a suo favore, calco-
lato dal Gse. Il prezzo d'ac-
quisto del surplus di elettri-
cità prodotta, in regime di 
scambio sul posto, dovrebbe 
attestarsi sui 0,103 euro per 
kW. Le contraddizioni. Se 
per piccoli impianti bisogna 
intendere solo quelli fino a 
200 kW «operanti in regime 
di scambio sul posto», ciò 
significa che un impianto da 
5 kW su pensilina, che non 
opera in regime di scambio 
sul posto e che auto-
consuma l'energia prodotta 
vendendo l'eccedenza alla 
rete, rientrerà nella catego-
ria «grandi Impianti». Men-
tre, lo stesso impianto, ope-
rante in regime di scambio 
sul posto, rientrerà nella ca-
tegoria «piccoli impianti». 
Idem, per gli impianti da 5 
kW, che operano in regime 
di ritiro dedicato. Cioè, che 
vendono tutti e cinque i kW 
alla rete. Il titolare, a questo 
punto, avrebbe una scorcia-
toia per eludere questa clas-
sificazione contraddittoria: 
optare per un impianto con 
scambio sul posto, senza 
però consumare l'energia 
elettrica prodotta. Immette-
re, cioè, tutto in rete. E poi 
chiedere un conguaglio. A 
quel punto, il titolare si tro-
verebbe a operare come se 
fosse in regime di ritiro de-
dicato (cioè di vendita inte-

grale), rientrando però nella 
categoria «piccoli impian-
ti». Il tutto, senza contare 
che, in base al decreto, dal 
2013 (quando entrerà in vi-
gore la tariffa omnicom-
prensiva) spariranno sia il 
meccanismo dello scambio 
sul posto, sia quello della 
vendita. Di conseguenza, 
per piccoli impianti, si in-
tenderanno solamente gli 
impianti su edificio di po-
tenza inferiore a un mega-
watt. Così, qualsiasi impian-
to nella categoria «altri im-
pianti» diventerà grande, 
anche se di potenza pari a 
un kW. Il giallo del bonus 
alla filiera Ue. Secondo 
quanto risulta a ItaliaOggi, 
il testo concordato tra i due 
ministri, che ha incassato 
l'imprimatur del governo, 
prevedeva un incremento 
della tariffa incentivante, 
pari al 5%, per gli impianti 
il cui costo di investimento 
al netto degli oneri di lavo-
ro, sia per almeno il 60% 
riconducibile ad una produ-
zione realizzata all'interno 
della Unione europea. In 
seconda battuta, questo bo-
nus sarebbe stato innalzato 
al 10% della tariffa incenti-
vante assegnata, per inizia-
tiva del ministro dello svi-
luppo economico. Il tutto 
per venire incontro a richie-
ste mosse in tal senso da 
Confindustria. Di questa 
mossa, però, sarebbero 
all'oscuro i tecnici del mini-
stro dell'ambiente, cofirma-
tario del provvedimento. Ai 
funzionari della Prestigia-
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como, infatti, risulterebbe 
un premio ancorato al 5%, 
come inizialmente concor-
dato (si veda ItaliaOggi del 
7/5/2011). Dunque, bisogna 

attendere la pubblicazione 
in Gazzetta del decreto per 
conoscere la reale misura 
del bonus previsto per gli 
impianti con materiale made 

in Europe. Anche se, va det-
to, a ItaliaOggi risulta che la 
percentuale sarebbe ancora 
ferma al 5%, a causa del so-
praggiunto fallimento della 

trattativa, intavolata sul 
punto, tra via Veneto e viale 
dell'Astronomia. 
 

Luigi Chiarello 
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Tutto pronto per la pubblicazione. Domani in Gazzetta il fisco re-
gionale  

Patto, arrivano gli sconti  
La Corte conti dà l'ok al dpcm. Atteso ora in G.U. 
 

ncora un po' di pa-
zienza e i comuni 
potranno conoscere 

l'ammontare degli sconti 
applicabili al patto di stabi-
lità 2011. Il dpcm, che divi-
derà tra i municipi i 310 mi-
lioni stanziati dalla legge di 
stabilità (il bonus per le 
province sarà di 40 milioni) 
al netto dell'assegno di 110 
milioni destinato al comune 
di Milano per l'Expo 2015, 
approderà a giorni in Gaz-
zetta Ufficiale. E non si trat-
ta di una mera formalità vi-
sto che il ritardo nella pub-
blicazione del testo, su cui 
governo e autonomie hanno 
raggiunto l'accordo in Con-
ferenza stato-città il 2 feb-
braio, si è trasformato in un 
piccolo giallo. Dopo la fir-
ma di palazzo Chigi e la 
bollinatura del Mef il decre-
to è arrivato alla Corte dei 
conti per quello che a tutti 
sembrava un mero adempi-
mento di routine. E invece, 
a quel punto del provvedi-
mento si è persa ogni trac-
cia. I giudici contabili han-
no voluto vederci chiaro 
sulla reale copertura del 
dpcm prima di «liberarlo» 
per la pubblicazione in 
Gazzetta. E intanto la ten-

sione tra i sindaci, alle prese 
con la chiusura dei bilanci 
di previsione, è cresciuta di 
giorno in giorno. Proprio 
ieri dall'Anci è arrivato l'en-
nesimo invito a fare chia-
rezza. «Questo ritardo sta 
creando un fortissimo disa-
gio a tutti i comuni italiani 
che non possono decidere 
su quali risorse di bilancio 
poter contare», ha osservato 
Franco Floris, sindaco di 
Andora e presidente della 
Commissione finanza locale 
dell'Anci. «Il passaggio in 
Corte conti doveva essere 
una semplice formalità e 
invece ha impiegato tre me-
si. Eppure 310 milioni sono 
una cifra davvero irrisoria 
se paragonata ai numeri del-
la finanza pubblica». Pochi 
spiccioli, è vero, che però in 
molti casi determineranno 
un abbattimento degli obiet-
tivi contabili del 50%. E 
consentiranno ai sindaci di 
sbloccare i pagamenti e rea-
lizzare piccoli interventi in-
frastrutturali (in primis la 
manutenzione delle strade) 
con maggiore libertà. Anche 
perché prima di poter pre-
mere sulla leva fiscale (ad-
dizionale Irpef) i comuni 
dovranno ancora pazientare. 

L'indicazione del ministero 
dell'economia in questo sen-
so (si veda ItaliaOggi del 
3/5/2011) è stata chiara: gli 
enti legittimati a sbloccare 
le aliquote (chance offerta 
dal dlgs sul federalismo fi-
scale municipale) dovranno 
infatti attendere il 7 giugno 
(60 giorni dall'entrata in vi-
gore del dlgs 23/2011) per 
deliberare l'istituzione o 
l'aumento dell'addizionale 
(fino al tetto massimo dello 
0,4%). E a nulla varrà anti-
cipare i tempi perché in 
questo caso la delibera sarà 
considerata emanata in ca-
renza di potere e dovrà esse-
re riapprovata. Ecco perché 
in uno scenario di poche 
certezze per i sindaci, la 
prossima pubblicazione del 
dpcm costituirà un punto 
fermo. Il meccanismo del 
dpcm. Il decreto, grazie al 
meccanismo della clausola 
di salvaguardia, fissa un tet-
to all'obiettivo di Patto dei 
comuni calcolato come per-
centuale della spesa corren-
te media registrata (in ter-
mini di impegni) nel trien-
nio 2006-2008. Per agevola-
re i piccoli comuni, è previ-
sta l'applicazione di un co-
efficiente crescente in fun-

zione della dimensione de-
mografica di ciascun ente 
(5,4% per quelli con popo-
lazione inferiore a 10.000 
abitanti, 7% per quelli com-
presi fra 10.000 e 200.000 
abitanti, 10,5% per gli altri). 
Per le province si considera, 
invece, l'incidenza percen-
tuale della riduzione dei tra-
sferimenti, operata con il 
decreto del ministero 
dell'interno del 9 dicembre 
2010, sulla media delle spe-
se correnti 2006-2008: lad-
dove tale rapporto sia supe-
riore al 7%, esse riducono il 
proprio obiettivo di un im-
porto pari alla somma dei 
valori ottenuti moltiplican-
do la popolazione per 1,963 
e la superficie territoriale 
per 248 (il risultato va poi 
diviso per mille per espri-
mere i dati in migliaia di 
euro). Federalismo regio-
nale. Un altro tassello di 
certezza per la fiscalità lo-
cale arriverà domani. Data 
in cui è prevista la pubbli-
cazione in Gazzetta Ufficia-
le del dlgs su fisco regionale 
(e provinciale) e costi stan-
dard della sanità. 
 

Francesco Cerisano  
Matteo Barbero 
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Appalti  

Gare, boom di richieste di codici 
 

entrata in vigore 
delle nuove norme 
in materia di trac-

ciabilità dei flussi finanziari 
hanno portato a un boom di 
richieste di codici identifi-
cativi di gara. In 5 mesi le 
stazioni appaltanti che han-
no attivato un canale infor-
mativo con l'Autorità sono 
passate da 17mila a 27mila 
e sono stati censiti 
1.700.000 contratti per un 
valore economico di oltre 
185 miliardi di euro. I dati 
sono stati resi noti da Giu-
seppe Brienza, presidente 
dell'Autorità di vigilanza sui 
contratti pubblici, a margine 
della presenta. «Fino al no-

vembre del 2010», ha spie-
gato Brienza, «il mercato 
dei contratti di lavori di im-
porto inferiore a 40mila eu-
ro e di quelli per servizi e 
forniture inferiori ai 20mila 
euro, la così detta micro 
contrattualistica, era noto 
all'Avcp esclusivamente per 
le fattispecie che riguarda-
vano procedure di scelta del 
contraente sottoposte a vigi-
lanza». In poco più di 5 me-
si, nel periodo compreso tra 
il 13 novembre 2010 (data 
di entrata in vigore della 
norma che ha introdotto 
l'obbligo di richiesta del 
Codice identificativo di ga-
ra) ed il 30 aprile 2011 l'Au-

thority ha registrato circa 
10mila nuove stazioni ap-
paltanti in più. Rispetto alla 
media di quasi 14mila Cig 
al mese rilasciati nel 2010, a 
marzo 2011 ne sono stati 
rilasciati oltre mezzo milio-
ne. La richiesta di un nume-
ro così elevato di Codici 
trova spiegazione anche nel-
la necessità di richiedere il 
Cig per tutti i contratti sti-
pulati prima del 7 settembre 
2010 e non esauriti, cioè 
idonei a produrre effetti an-
che dopo il 18 giugno 2011, 
termine del periodo transito-
rio. Limitando il campo di 
osservazione alla sola micro 
contrattualistica Brienza ha 

evidenziato che «tali con-
tratti rappresentano in ter-
mini numerici oltre l'80% 
degli affidamenti registrati 
presso l'Autorità di vigilan-
za, mentre in termini eco-
nomici raggiungono un im-
porto inferiore al 3% del 
totale». Sulla base di questa 
osservazione, l'Autorità di 
vigilanza ha ritenuto oppor-
tuno semplificare gli oneri 
posti in capo alle stazioni 
appaltanti, con l'obiettivo di 
ridurre il tempo tecnico ne-
cessario per acquisire un 
Cig immediatamente utiliz-
zabile nei contratti e nei 
mandati di pagamento. 
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La Corte conti Lombardia sul mutamento dell'orario di lavoro  

Da part-time a full-time è una nuova assunzione 
 

remesso che variare 
l'orario di un dipen-
dente, da part-time a 

full time, è un'attività asso-
lutamente discrezionale da 
parte dell'amministrazione 
locale, si deve tenere conto, 
però, che tale intervento è 
assimilabile ad una nuova 
assunzione in quanto, ri-
spetto al contratto vigente al 
momento dell'immissione in 
servizio, si modifica (in 
aumento) l'orario di servizio 
del lavoratore. Essendo una 
nuova assunzione, pertanto, 
tale modifica soggiace ai 
limiti imposti dal legislatore 
nel testo della finanziaria 
2007. Lo ha chiarito la se-
zione regionale di controllo 
della Corte dei conti per la 
Lombardia, nel testo del pa-
rere n.226/2011, con il qua-
le ha fatto chiarezza sulle 
conseguenze relative al mu-
tamento dell'orario di servi-
zio nei confronti di un di-
pendente di un ente locale. 
La Corte, in risposta ad un 
preciso quesito posto dal 
comune di Borghetto Lodi-
giano (comune che non è 

sottoposto al rispetto del 
patto di stabilità interno, in 
quanto con popolazione in-
feriore a 5.000 abitanti), ha 
rilevato che l'art 3, comma 
101, della legge finanziaria 
2008, stabilisce che «per il 
personale assunto con con-
tratto di lavoro a tempo par-
ziale la trasformazione del 
rapporto a tempo pieno può 
avvenire nel rispetto delle 
modalità e dei limiti previsti 
dalle disposizioni vigenti in 
materia di assunzioni». Il 
riferimento di questa dispo-
sizione è alla finanziaria per 
il 2007, che ha previsto una 
riduzione di spesa di perso-
nale, con limiti più stringen-
ti per gli enti non sottoposti 
al patto di stabilità (come 
nel caso del comune istan-
te), i quali, secondo il di-
sposto del comma 562 
dell'art. 1, possono procede-
re all'assunzione di persona-
le esclusivamente nel limite 
delle cessazioni di rapporto 
di lavoro a tempo indeter-
minato complessivamente 
intervenute nel precedente 
anno, restando fermo che le 

spese di personale non de-
vono superare il corrispon-
dente ammontare dell'anno 
2004. Pertanto, il rispetto 
del parametro di spesa rap-
presenta uno specifico o-
biettivo di contenimento e 
di riduzione della spesa di 
personale e non soltanto un 
principio di buona gestione. 
Nel caso di specie, per la 
Corte si tratta di interpretare 
se l'aumento di ore, da part 
time a full time, debba esse-
re inteso quale nuova as-
sunzione e, pertanto, rien-
trare nel limite di cui all'art 
3, co. 101 della legge finan-
ziaria 2008. In questo caso 
l'aumento delle ore è sicu-
ramente assimilabile ad una 
nuova assunzione poiché il 
dipendente, al momento di 
essere assunto, lo era stato a 
tempo parziale. Corrobora 
questa interpretazione, 
quanto rilevato dalla fun-
zione pubblica, la quale 
precisa che «sono subordi-
nate ad autorizzazione ad 
assumere anche gli incre-
menti di part time concer-
nenti il personale che è stato 

assunto con tale tipologia di 
contratto» (cfr. nota Fp 
n.46078/2010). Tale docu-
mento di prassi, per la Cor-
te, anche se non diretta agli 
enti locali ma alle ammini-
strazioni statali e agli enti 
nazionali, contiene una serie 
di indicazioni di carattere 
generale che si ricavano dal 
testo della manovra corret-
tiva sui conti pubblici del 
2010 (il decreto legge n. 
78/2010) e che, di conse-
guenza, si possono estende-
re anche alle amministra-
zioni locali «in quanto prin-
cipi generali di coordina-
mento della finanza pubbli-
ca». Pertanto, ha concluso il 
collegio, il sindaco, nel va-
lutare discrezionalmente la 
possibilità di trasformazione 
del contratto, dovrà consi-
derare non solo il divieto di 
assunzione posto dalla nor-
ma ma anche il rispetto del 
parametro di spesa previsto 
dal citato art. 1, co. 562 del-
la finanziaria 2007. 
 

Antonio G. Paladino 
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Consulenze  

Nuovi limiti se la spesa è stata zero 
 

e un ente locale ha 
fatto registrare nel 
2009 una spesa per 

incarichi e consulenze pari a 
zero (il che rende impossi-
bile applicare la riduzione 
dell'80% imposta dal dl 
78/2010), bisognerà trovare 
un nuovo parametro per il 
calcolo dei tagli. Il nuovo 
limite sarà rappresentato 

dalla spesa strettamente in-
dispensabile che l'ente so-
sterrà nell'anno in cui si ve-
rifica l'assoluta necessità di 
conferire l'incarico. E que-
sta nuova soglia costituirà a 
sua volta il punto di riferi-
mento per applicare i tagli 
negli anni successivi. Lo ha 
chiarito la Corte dei conti 
della Lombardia nella deli-

berazione n.227/2001. I 
giudici lombardi hanno fatto 
notare che, se non si adot-
tasse questa interpretazione, 
«la riduzione lineare previ-
sta dall'art.6, comma 7 (del 
dl 78 ndr) finirebbe per 
premiare gli enti meno vir-
tuosi che nel corso del 2009 
hanno sostenuto una spesa 
per consulenze rilevante. 

Mentre al contrario si pena-
lizzerebbero gli enti più vir-
tuosi che nello stesso perio-
do hanno sostenuto una spe-
sa pari a zero». In ogni ca-
so, ha concluso la Corte, gli 
enti dovranno sempre moti-
vare in ordine alle ragioni 
che hanno reso necessario il 
ricorso agli incarichi. 
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Per il segretario generale la riforma del sistema fiscale è una leva per 
sostenere gli stipendi  

P.a., buste paga sempre più light  
Battaglia: in calo il potere d'acquisto dei pubblici dipendenti 
 

iamo in pieno periodo 
di dichiarazioni dei 
redditi e proprio in 

questi giorni le famiglie ita-
liane si trovano a fare calco-
li e bilanci, con qualche 
spiacevole sorpresa, a volte 
anche rispetto alle detrazio-
ni fiscali per le quali si ri-
schia di perdere i benefici, 
magari solo a causa di qual-
che lavoretto saltuario che 
era servito a integrare il 
reddito. Massimo Battaglia, 
segretario generale della 
Confsal-Unsa, ci dice che, 
presso gli sportelli dei Caf 
della Confsal, una questione 
spesso sottoposta dai con-
tribuenti, è quella relativa al 
limite annuo di 2.840,41 
euro di reddito lordo matu-
rato dai familiari, oltre il 
quale essi non sono più con-
siderati fiscalmente come 
parenti a «carico». Pertanto, 
in virtù di lavori saltuari di 
moglie e figli, è facile supe-
rare questo importo, con la 
conseguenza di perdere sia 
le detrazioni fiscali previste 
per i familiari a carico sia la 
possibilità di poter detrarre 
le spese sostenute (spese 
sanitarie, universitarie ecc.). 
Uno smacco doppio quindi, 
sia per il nucleo familiare 
che per il dipendente pub-
blico che si ritrova una bu-
sta paga più «leggera». 
Presso gli sportelli Caf, do-
ve proprio in questi giorni si 
stanno raccogliendo le di-
chiarazione dei redditi rela-
tive all'anno 2010, dall'esa-
me degli atti, oltre che dagli 
amari sfoghi dei soggetti 

interessati, è possibile rile-
vare un incremento del di-
sagio dovuto al mancato in-
serimento nel mondo del 
lavoro dei figli maggioren-
ni, che hanno completato il 
ciclo degli studi e sono in 
attesa di avere un'autonomia 
economica che gli possa 
consentire di progettare il 
futuro e sgravare anche la 
famiglia delle spese dovute 
al proprio mantenimento, o 
il ritorno in famiglia dei fi-
gli che hanno concluso l'at-
tività di lavoro atipica o non 
continuativa. Anche dal bol-
lettino economico della 
Banca d'Italia, emerge che, 
mentre le ore da lavoro inte-
rinale sono aumentate del 
24%, sono diminuite le po-
sizioni di lavoro dipendente 
a tempo indeterminato, con 
223 mila persone che non 
risultano più impiegate. Il 
numero delle persone in 
cerca di occupazione da ol-
tre 12 mesi è aumentato del 
7,4% (73 mila persone), 
mentre 92 mila cittadini ita-
liani sono rientrati nell'eser-
cito di coloro che non cer-
cano più un'occupazione 
perché ritengono di non riu-
scire a trovarla. Mentre i 
figli tornano a casa dei geni-
tori al termine del lavoro a 
tempo determinato, talvolta 
anche rinunciando alla ri-
cerca di nuovi lavori, in Eu-
ropa si continua a parlare di 
allungamento dell'età pen-
sionabile, impedendo così il 
ricambio generazionale ed 
allungando i tempi di inse-
rimento nel mondo del lavo-

ro, specie in un paese come 
il nostro, dove è ancora in 
vigore il blocco delle assun-
zioni pubbliche. Oggi, dice 
Battaglia, «anche l'impiega-
to pubblico appartiene a una 
fascia sociale che va consi-
derata debole, specie se a 
lavorare è solo uno dei 
componenti famigliari, tanto 
più se ci sono uno o più figli 
a carico. Occorre rivedere la 
normativa sugli sgravi fisca-
li per famigliari a carico per 
sostenere i nuclei famigliari 
con reddito medio e medio-
basso». La Federazione 
Confsal-Unsa, negli scorsi 
mesi, ha elaborato dei cal-
coli dai quali è risultato che 
il dipendente pubblico di 
posizione economica media 
(ex B3) si ritrova con un 
aumento retributivo inferio-
re rispetto alla crescita dei 
prezzi al consumo registrati 
nello stesso periodo, con 
evidente perdita del potere 
di acquisto e conseguente 
incremento delle difficoltà a 
gestire l'economia familiare, 
portando al paradossale ef-
fetto di ritrovarsi una busta 
paga più «leggera». Se a 
questo si somma l'effetto 
drammatico portato dal 
blocco triennale degli sti-
pendi, ben si comprende 
come la situazione per la 
maggioranza dei pubblici 
dipendenti diventa una que-
stione di sopravvivenza. 
«Viviamo in una società 
dominata dalle campagne 
mediatiche, molto spesso 
costituite ad hoc dai centri 
di potere», dice il Segretario 

generale. «Ciò che non fini-
sce sui giornali cessa di es-
sere una notizia. Noi, inve-
ce, come organizzazione 
sindacale abbiamo il compi-
to di dare voce al disagio 
collettivo e di denunciare la 
realtà dei fatti. E la realtà è 
che, pur se i giornali se lo 
sono dimenticati, continua 
ad esistere la crisi della 
“terza” settimana in molte 
famiglie, quando non basta-
no più i 50 euro per pagare 
le bollette». «La verità», 
specifica Massimo Batta-
glia, «è che molte categorie 
del pubblico impiego hanno 
avuto in 10 anni aumenti 
retributivi totalmente erosi 
dalla crescita contempora-
nea dei prezzi al consumo, 
che è stata pari ad un eleva-
to 20,9%. Esistono dei pre-
cisi strumenti di intervento 
per sostenere le fasce deboli 
del Paese e la Confsal-Unsa 
continuerà a battersi perché 
vengano applicati». Ag-
giunge Battaglia «in primo 
luogo, chiediamo procedure 
rapide per verificare lo stato 
delle maggiori entrate fisca-
li e destinarle al finanzia-
mento del contratto dei di-
pendenti pubblici. Mentre 
gli evasori sottraggono alle 
casse dello stato risorse per 
più di 120 miliardi di euro, 
la manovra del governo ha 
previsto il blocco dei con-
tratti pubblici per avere un 
risparmio di circa 5 miliar-
di. Ci sembra giusto che o-
ra, che i primi frutti della 
lotta all'evasione fiscale si 
iniziano a vedere, vengano 
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reinvestite le maggiori en-
trate derivate dalla lotta 
all'evasione e all'elusione 
fiscale, proprio a quelle ca-
tegorie che sono state mag-
giormente colpite dalle pre-
cedenti manovre economi-
che, riaprendo la trattativa 
del contratto di lavoro dei 
pubblici dipendenti». La 
Confsal-Unsa propone an-
che una defiscalizzazione 
nel pubblico impiego, così 
da rendere più «pesanti» le 
buste paga dei pubblici di-
pendenti, senza apportare 
nuovi costi allo stato, ma, a 
causa della doppia figura di 
datore di lavoro ed esattore, 
che lo stato ricopre contem-

poraneamente nei confronti 
del pubblico impiegato, si 
riscontrerebbe una riduzio-
ne delle entrate che dovreb-
be essere compensata dalla 
lotta all'evasione e all'elu-
sione fiscale. In effetti il 
blocco dei contratti pubblici 
mette i lavoratori in una 
condizione di svantaggio 
rispetto al mercato, a causa 
del reale potere di acquisto 
e anche in virtù degli au-
menti, seppur minimi, che 
potrebbero riscontrarsi negli 
altri settori lavorativi. Dai 
dati Istat risulta che alla fine 
di marzo i contratti colletti-
vi nazionali di lavoro in vi-
gore per la parte economica 

corrispondevano al 62,2% 
degli occupati dipendenti e 
al 57,5% del monte retribu-
tivo osservato. Il settore nel 
quale sono stati effettuati gli 
incrementi contrattuali 
maggiori rispetto all'anno 
precedente è l'edilizia 
(4,6%), mentre gli aumenti 
più contenuti riguardano i 
comparti scuola e ministeri 
(0,6%). «Si parla da sempre 
della tassazione alla fonte 
come l'unica certezza di en-
trate per le casse dello stato, 
e appare iniquo che proprio 
il lavoratore pubblico, che 
da sempre ha contribuito a 
sanare il bilancio dello sta-
to, continui a essere il più 

penalizzato in termini di 
tassazione, ma anche di non 
aumenti. Riteniamo sia giu-
sto proseguire con la lotta 
all'elusione e all'evasione 
fiscale con sistemi di rego-
larizzazione e stabilizzazio-
ne delle nuove entrate, con 
il conseguente reinvesti-
mento delle nuove entrate 
sia per lo sblocco dei con-
tratti pubblici, sia per pro-
cedere con una politica di 
defiscalizzazione dei con-
tratti di lavoro dipendente 
sia privati (così da dare una 
nuova spinta alle assunzio-
ni), che pubblici». 
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CORRIERE DELLA SERA – pag.21 
 

La storia - Il primo cittadino ex pm: scene indecenti sotto La storia 
quel balcone, ho imposto l’alt. E il religioso: perché non ci si deve 
fermare? La statua è nostra 

Il Santo e l’inchino al boss che dura da 20 anni 
Il sindaco pdl vuole rompere la tradizione dell’omaggio alla camor-
ra. Il vescovo dissente 
 
CASTELLAMMARE DI 
STABIA (Napoli) — La 
cappella della santa e il bal-
cone del boss stanno a 
nemmeno dieci metri di di-
stanza: sulla stessa facciata 
del palazzone di via Brin, a 
due passi dal porto in crisi e 
dagli eterni striscioni di pro-
testa della Fincantieri. Qui il 
cancelletto sgarrupato e 
quasi sempre chiuso («aprì 
per l’Immacolata due anni 
fa», dicono) di Santa Fara; 
lì, al primo piano, la logget-
ta temuta e riverita da cui 
s’è affacciato per anni Re-
nato Raffone, detto «Batti-
fredo», consuocero dei 
D’Alessandro. A Castel-
lammare tutto è un po’ mi-
schiato, del resto, è dura se-
parare col coltello il bene 
dal male: figli di professio-
nisti e figli di camorristi 
crescono assieme sui banchi 
di scuola, per strada o al bar 
continuano a darsi del tu, un 
po’ come Santa Fara e Bat-
tifredo nel palazzo di via 
Brin, magari. Si capisce che 
sulla commistione deve aver 
giocato il boss, che due vol-
te l’anno faceva capolino da 
lassù come un padreterno, 
in occasione della proces-
sione di San Catello, vesco-
vo d’epoca longobarda e 
patrono della città. S’af-
facciava, si batteva la mano 
sul cuore davanti al popolo 
osannante, esponeva un 
drappo rosso dal davanzale, 
c’è chi giura che desse il via 
libera alla ripartenza. «Gli 

accendevano pure i fuochi 
d’artificio là sotto, la prima 
volta che l’ho visto non ci 
volevo credere», racconta 
adesso Luigi Bobbio, sinda-
co Pdl da un anno, ex pm 
antimafia, ex duro di Alle-
anza Nazionale, poco pro-
penso all’understateme-nt: 
«Io a certa gentaglia sparo 
in fronte, metaforicamente 
parlando, si capisce...». 
Domenica la tradizione 
dell’omaggio a Battifredo 
ha subito un colpo. E qual-
cosa s’è spezzato tra sinda-
co e vescovo, certo per un 
bel pezzo. Perché davanti ai 
fedeli — e in favore di tele-
camera — Bobbio ha deciso 
di mandare all’aria la tappa 
di via Brin sotto il fatale 
balcone. La scena, immorta-
lata nei video, toglie il re-
spiro come un noir. Gigino 
lo sceriffo ordina ai portan-
tini: «Nun ce fermamm', 
guaglioni», tiriamo dritto. 
Loro, una specie di consor-
teria alquanto sensibile alle 
ragioni della camorra sta-
biese, resistono statua in 
spalla: «Simm' gent'e core, 
che ci costa fermarci?», dice 
uno. «Qua so’ tutti camorri-
sti!», ringhia un altro. Bob-
bio tiene duro: «Me ne fotto 
di Battifredo», niente sala-
melecchi al padrino. E qui 
entra in campo il vescovo, 
magari animato dalla pia 
intenzione di placare gli a-
nimi, con risultati tutt’altro 
che felici: «Noi ci fermiamo 
per il santo», dice, tradendo 

un tremolio nella voce. In-
somma: ragioni superiori, 
Deus vult. «Ma lei sa bene 
come viene letta questa co-
sa, la camorra vive di questi 
simboli, si rafforza quel 
personaggio », lo stronca il 
sindaco e si capisce che non 
sta parlando di San Catello: 
pochi minuti dopo porta via 
il gonfalone, si toglie la fa-
scia tricolore e si sfila dalla 
processione, un capitano dei 
carabinieri farà rapporto al 
prefetto e al procuratore. 
Due giorni più tardi, dalla 
loggetta di Battifredo al po-
sto del drappo rosso pendo-
no i panni ad asciugare, il 
cancelletto di Santa Fara 
resta desolatamente chiuso, 
cumuli di mondezza ricor-
dano a Castellammare una 
quotidianità difficile quasi 
quanto quella napoletana. In 
municipio, toscano in bocca 
e profilo Facebook affollato 
di cittadini plaudenti (anche 
di sinistra, «finalmente un 
sindaco con le... qualità»), 
lo sceriffo Gigi ridacchia. 
Gli è saltato pure un appun-
tamento con il vescovo, 
«non ci siamo più risentiti 
», dice, ma non sembra dar-
sene pena: «Sì, volevo fare 
un gesto anche simbolico. 
La forza di questi delin-
quenti sta nella credibilità 
che trovano nelle autorità, 
anche ecclesiastiche. Un 
anno fa, mi feci afferrare 
per pazzo quando vidi quel-
la scena indecente sotto il 
balcone, e da allora ho det-

to: camminiamo, non ci 
fermiamo. Il vescovo mi ha 
risposto: «Perché non ci si 
deve fermare? La statua è 
nostra!». Io dico: era 
vent’anni che durava ’sta 
schifezza, adesso basta!». In 
Curia, al diretto di monsi-
gnor Cece, risponde una vo-
ce gentile che dice: «Il ve-
scovo è fuori città. Spiacen-
te, anche il vicario». Sicché, 
nel silenzio non belligerante 
di una delle parti, la faccen-
da finirebbe qui, se questa 
non fosse Castellammare, la 
città che fino all'anno scorso 
era, con Pomigliano, il ba-
rometro della sinistra al Sud 
(tutt’e due, adesso, sono 
amministrate dal centrode-
stra). Che tra un pezzo di 
Chiesa stabiese, sensibilis-
sima alle ragioni degli ulti-
mi, e la nuova giunta non 
fossero rose e fiori era chia-
ro dalla via Crucis, quando 
dalle parrocchie sono salite 
preghiere di questo tipo: 
«Perché gli amministratori 
amministrino per imolti e 
non per i pochi». «Cattoco-
munisti », dice adesso tra i 
denti qualcuno al palazzo 
comunale. L’omaggio ven-
tennale al boss — in questa 
Stalingrado meridionale che 
ha visto due delitti eccellen-
ti (l’omicidio Tommasino e 
l’omicidio Corrado) in bili-
co tra camorra e politica 
nelle fila degli eredi del Pci 
— chiama in causa inevita-
bilmente i governanti delle 
stagioni precedenti. Il ven-
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doliano Salvatore Vozza era 
sindaco fino all’anno scorso 
ed è tuttora l’uomo forte 
della sinistra stabiese. «Non 
voglio parlare, basta pole-
miche tra me e Bobbio», 
dice. Poi parla: «È una sce-
neggiata indecente, quella 
che ha fatto il sindaco, ma 
non lo scriva. Il vescovo 
non ha mai tentennato nella 
lotta alla camorra, ma non 

scriva nemmeno questo. 
Bobbio doveva ragionarci a 
quattr’occhi invece di fare 
quella pagliacciata davanti 
ai cittadini. Il percorso è 
quello canonico, da tradi-
zione, se si fosse omaggiato 
un boss io me ne sarei anda-
to subito, anni fa. È che 
Bobbio è capace solo di vie-
tare le minigonne e di litiga-
re con tutti, adesso pure con 

San Catello. Ma non scriva 
niente, eh?». In questa città 
dove un vendoliano coman-
da anche sul Pd e difende il 
vescovo attaccato da un 
sindaco pdl, è sempre più 
difficile vedere contorni e 
confini. Gaetano Cimmino, 
per dire, il segretario Pd che 
aprì il partito ai D’Ales-
sandro, ora sta con Bobbio. 
Battifredo, un tempo, era 

dipendente comunale, così 
come molti dei portantini di 
San Catello. Ogni vittima di 
camorra viene puntualmente 
mascariata, sfregiata nel-
l’onore. Questa è Castel-
lammare. Vallo a distingue-
re, quaggiù, il grano dal lo-
glio.  
 

Goffredo Buccini 
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CORRIERE DELLA SERA – pag.47 
 

Tuttifrutti 

La sinistra che non vede quelle case abusive 
Mentre il Pd parla di legalità il sindaco di Campobello salva edifici il-
legali 
 

a che parte sta Pier-
luigi Bersani: da 
quella di Ermete 

Realacci o di Ciro Caravà? 
La ricandidatura del sindaco 
uscente di Campobello di 
Mazara, come accennavamo 
ieri, è un’insanabile con-
traddizione per il Pd che ha 
tra le sue fila il presidente 
onorario di Legambiente. 
Ed è in plateale conflitto 
con quanto il segretario de-
mocratico ha detto mille 
volte. Citiamo per tutte una 
sola dichiarazione di qual-
che anno fa: «Spero che 
qualcuno voglia mettere un 
freno alla devastazione della 
legalità che si annuncia con 
la grottesca sequela di con-
doni e sanatorie che il cen-
trodestra sta predisponen-
do». Parole sante. Ma come 
la mettiamo, appunto, con 
Ciro Caravà? Già candidato 
alle regionali nella lista di 
Anna Finocchiaro, il sinda-
co di «Campubeddu», nel 

cui territorio sorgono le 
struggenti Cave di Cusa di 
Selinunte, dove un deficien-
te lo scorso anno portò un 
trapano a percussione con 
un gruppo elettrogeno per 
incidere il proprio nome di 
teppista (Bertolino France-
sco) su un’antichissima co-
lonna, sta facendo una cam-
pagna elettorale incredibile. 
Come racconta Giacomo Di 
Girolamo su Marsala.it, Ca-
ravà «ha trovato — proprio 
ora — tra un comizio e 
l’altro, il cavillo che salva 
dalla demolizione non una, 
non cento, ma addirittura 
mille (!) case abusive di 
Campobello. Sono le case 
che nel tempo hanno deva-
stato la costa di Tre Fonta-
ne». Cioè di un’area vicina 
a Selinunte, già asfissiata 
dall’assedio del pattume e-
dilizio di Triscina, la citta-
dina così abusiva che cin-
quemila case non hanno mai 
potuto usufruire neppure dei 

tre generosissimi condoni 
craxiani e berlusconiani e le 
strade non possono neppure 
avere un nome, dunque si 
chiamano via Triscina 66, 
via Triscina 67, via Triscina 
68... Dice ora Caravà ai suoi 
elettori che quelle case ille-
gali a Tre Fontane non ver-
ranno abbattute perché ha 
scovato una misteriosa leg-
gina sepolta dalla polvere: 
«Grazie a un decreto firma-
to una quarantina di anni fa 
dall’allora presidente della 
Regione e trovato tra la do-
cumentazione in possesso 
del nostro Comune siamo 
riusciti a salvare dalla de-
molizione, soprattutto a Tre 
Fontane, un migliaio di case 
realizzate dopo il 1976 a 
meno di 150 metri dalla bat-
tigia ». E le ordinanze di 
sequestro? E le confische da 
parte del Comune? E le de-
molizioni? Addio: «Abbia-
mo lavorato due anni affin-
ché la Regione ci ricono-

scesse la documentazione 
che abbiamo presentato e 
che in pratica attestava che 
le aree costiere campobelle-
si erano assimilabili alla zo-
na B e che, dunque, gli edi-
fici costruiti dopo il 1976 
(anno di entrata in vigore 
della legge urbanistica re-
gionale) potevano essere 
salvaguardati. Questo ci ha 
permesso di restituire ai 
proprietari 60 case che era-
no state già acquisite al pa-
trimonio dell’ente locale». 
Di più, scrive Marsala.it, 
Caravà «sta controllando 
che i suoi uffici non lascino 
indietro nessuna delle 7.500 
(!) pratiche di sanatoria pre-
sentate agli sportelli»: 7.500 
per 10.762 abitanti. Bel 
modo di educare la gente 
alla legalità... 
 

Gian Antonio Stella 
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LA STAMPA – pag.1 
 

L’intervento 

Italia, ciò che l’Ocse non dice 
 

same superato, ha 
liquidato Tremonti. 
E il Rapporto Ocse 

sull’Italia presentato ieri è 
già archiviato. Un risultato 
un po’ asciutto per un rap-
porto tanto atteso e presen-
tato in pompa magna alla 
presenza di 4 ministri del 
governo. In effetti il mes-
saggio lanciato dalla sintesi 
e dalla conferenza stampa è 
stato piuttosto neutro: situa-
zione difficile ma in stabi-
lizzazione, la ripresa è lenta 
ma si intravede, gli inter-
venti di rigore sono stati 
giusti ma potrebbe esserci 
bisogno di nuove manovre. 
Niente insomma su cui fare 
grandi titoli. Tutto nella 
norma. Eppure andando ol-
tre la sintesi del rapporto si 
notano delle cose interes-
santi. Ci si accorge, per e-
sempio, che circa il cin-
quanta per cento del lavoro 
riguarda l’università e la 
riforma Gelmini, con 
un’analisi molto approfon-
dita di tutti i suoi aspetti, a 
livello quasi di singolo e-
mendamento. Un’analisi 
certo molto articolata e ben 
fatta, sulla cui utilità però 
resta qualche dubbio visto 
che è ormai troppo tardi per 
fare eventuali modifiche le-
gislative e troppo presto per 
fare un bilancio sulla sua 
efficacia. Non a caso la ri-
flessione dell’Ocse sulla ri-
forma è ricca di «dovrebbe» 
e «potrebbe». Un altro tren-
ta per cento del rapporto è 
occupato da analisi su que-

stioni ambientali legate 
all’energia, i rifiuti e 
l’acqua. Un’analisi argo-
mentata ed interessante che 
però non si sbilancia con 
nessuna raccomandazione 
specifica tranne una: totale 
privatizzazione dell’acqua e 
della sua gestione da effet-
tuare quanto prima. 
Senz’altro un’informazione 
molto utile considerato che 
tra poco avremo un referen-
dum su questo tema. Così 
come sarà molto utile per i 
milanesi, che tra pochi gior-
ni dovranno andare a votare, 
sapere che l’unico esempio 
«virtuoso» riportato dal 
rapporto Ocse riguarda pro-
prio la città di Milano, citata 
come primo caso in Italia ad 
introdurre l’Ecopass. Infine, 
il restante venti per cento 
del rapporto fa una panora-
mica sui conti pubblici, con 
apprezzamenti alle riforme 
delle pensioni attuate negli 
ultimi venti anni e un’estesa 
analisi del programma del 
ministero dell’Economia 
sull’auspicata Riforma del 
Fisco che «dovrebbe» dare 
un contributo importante 
alla semplificazione. Si rac-
comanda di proseguire la 
lotta all’evasione, anche se 
si sconsiglia il ricorso a 
condoni fiscali come quello 
dell’anno scorso. Insomma, 
il rapporto fornisce se-
nz’altro informazioni utili 
per capire alcune cose che 
sono state fatte e altre che si 
ha intenzione di fare. Stra-
namente, però, sono assenti 

analisi su temi chiave 
dell’economia italiana come 
la concorrenza, le liberaliz-
zazioni dei servizi e delle 
professioni, il dualismo del 
mercato del lavoro e le in-
frastrutture. Pur essendo 
menzionati nella sintesi ini-
ziale, questi aspetti non 
vengono poi sviluppati con 
analisi dettagliate, grafici e 
riflessioni su cause, conse-
guenze, su ciò che è stato 
fatto e soprattutto ciò che si 
dovrebbe fare. Alla produt-
tività del lavoro, elemento 
cardine della competitività 
di un Paese, e che in Italia 
non solo non è cresciuta ma 
è diminuita dal 2000 ad og-
gi, sono dedicate 20 righe. 
La disoccupazione e l’inat-
tività giovanile, un dramma 
che affligge milioni di gio-
vani italiani, è totalmente 
assente. Nemmeno un grafi-
co di confronto con la situa-
zione di altri Paesi, per e-
sempio. Un’assenza che 
colpisce in modo particolare 
perché proprio l’Ocse, in 
altri rapporti precedenti, a-
veva ripetutamente enfatiz-
zato questi aspetti come 
priorità per il Paese. Nel 
rapporto «Going for 
Growth» pubblicato meno 
di un mese fa, la breve 
scheda dedicata all’Italia 
citava proprio tra le priorità, 
oltre alla riforma dell’uni-
versità, anche l’incremento 
della concorrenza, le libera-
lizzazioni, l’abbassamento 
delle tasse sul lavoro e la 
riduzione del dualismo nel 

mercato del lavoro. Una 
scheda necessariamente 
breve, affiancata a quella di 
decine di altri Paesi, che 
non consentiva un’analisi 
approfondita. Quale occa-
sione migliore del rapporto 
sull’economia del Paese per 
dare all’Italia indicazioni 
più dettagliate su questi a-
spetti così importanti? E’ un 
vero peccato aver sprecato 
questa opportunità. L’Ocse 
è una delle istituzioni inter-
nazionali più autorevoli sul 
fronte dei dati statistici e 
delle analisi economiche, 
con un’arsenale di eccellenti 
economisti che sarebbe sta-
to saggio sfruttare più a 
fondo. Forse se si fosse a-
spettato un po’ a presentare 
il rapporto, magari verso 
l’estate, ci sarebbe stato 
tempo per fare un’analisi 
più completa. Senza contare 
che in questo modo si sa-
rebbe anche evitato di cade-
re in periodo elettorale, così 
come era nelle tradizioni 
dell’Ocse. Comunque tutto 
è bene quel che finisce be-
ne. Tremonti è stato molto 
soddisfatto e ha dichiarato: 
«Dobbiamo continuare nel 
futuro questo rapporto con 
l’Ocse, di cui apprezziamo 
l’indipendenza, l’oggettività 
delle osservazioni e la capa-
cità di analisi». Dando un 
po’ l’impressione che, in 
realtà, a passare l’esame sia 
stata proprio l’Ocse. 
 

Irene Tinagli 
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